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GINEVRA 


Rossoni convalidato 
Ì con 100.voti contro:30 


Ginovra, 9 notte. 
La Conferenza Internazionale del 
Lavoro ha stumana discusso la con: 
Valida dello moibina del dolegato 
Gperaio ltallano. on. Iossoni. ll pre 
Sldente dolla Commissione delta Veri. 
fica doi poiori ha rinsnunto il rupe 
norto dallo magsioranza, favoravole 
Rfla ‘convalida. Ha preso quindi ln 
Parola. capo della iclesazione ita: 
Rana, S. x Demicheits. Egli ha detto 
“di'non volore segutro 1 ricorrenti sul 
torrono da loro scelto, che oltrepnesa 
il compito della conferenza, e Ba do: 
nunzialo Ancora Îl tentativo = giù 
condannato dalla votazioni precsden:| 
ti — di corcaro cioe un mezto di pro: 
paginda politica. 
S. E, Demichells dico di voler met. 
107, 10 vitonea (ue punt, precisi 
ella situazione il into Eluridico del: 
fa contestazione è ormni liquidato, 
La questione della legittimità: delli 
scelta. fatta dal Governo itallano è 
risoluta definitivamente. 11 rapporto 
della maggioratiza è preciso tn pro: 
Posito, La ione ha constata: 
fo cio, per la seltima volta, ia 
protesti contro la. delegazione ope: 
Fale italiana è presentata alla Con- 
forenzo o che talo controversia deve 
cssero considorata risolta. in. vista 
clp asciloni sanre ionticho rese 
ogni anno a erano maggioranza. 
La scelta dell'on. Rossoni è stata 
fatta secondo;le norme del traltato| 
di paco, quindi Ja questione giuri: 
Glon è Fogolata como è già stato ric 
conosgiuto ‘dallo. conferenza, b può 
dirsi cho si tratta ormai di cosa giù 
giudicata. In proposito, cl sì potteb- 
Se domatidare 88 Men sia venuto ii 
momento di Introdurre nel regola: 
Tnonto:una disposizione che preveda 
che non possa, essore ricovuta una 
Drotesta; quando questa sin stata re 
Spinto da una sessione precedente 
‘5. E, Demichells è quindi passato 
ad ‘esaminare fi Jato politico, della 
Quostione. Niente è cambiato nopp| 
fo da questo lato, ti fine, mon con: 
fessato, ma chiaro, della protesta, è| 
di attaccare il Fascismo, di crità 
tario, di polemizzare. Bisogna spe 
Faro che Ja Conferenza si decida al 
Ssaminare la situazione irregolare in] 
cui può venirsi. & trovare se por Vie 
Eortuoro la si (aacina pile ia sua 
compelonca. li tratinto di paco ha as- 
Senato alla Conferenza il compito] 
di Verificare la legittimità della no. 
mina del suoi delegati, ma non lo ha, 
dalo il diritto di immischiarsi negli 
alfari interni di uno Stato membro) 
della Lega o di criicazo fa sua le 
ione, quando questa non è dic 
Fattamenti ‘o costtizionalmento Jr 
giuoco. La Conferenza, permeltendo 
&i suol mombri di abbandonarsi ad 
esorcisi ‘dol genoro, violacehbo noi 
£olo i limit, ma niche la sua 
nlenza, ed altotorebbo il‘aup; 
a per diventare una sori 
fing. S. E Demichelis ha pol 806 
giulito: a Nel corso del lavori; d'‘suei 
golleghi “dolla’ dologazione, ‘8_ forni 
Un'altra voco più autorisatài della 
nia, non mancheranno dì separa 
importanza e le caratteristiche dela 
Fuova. legislazione italiana. Senza 
toccare Îl lato strettamento ‘politico 
della nostra concezione dello Stato 
fusciato, ché non è in gioco o non 
ud essoro sottomessa ad esame 0 e 
isoussione, la Conferenza potrà cor: 
Sialore da sò qualo è la realtà vera 
su questa legislazione, di cuì molti 
parlano senza conoscono. Questa le-| 
Rislazione, sta per realiizaro prati: 
famonto l'eguaglianza assoluta fra i] 
diriti doi lavoratori © $ dicitti degli 
imprenditori, cosa che altrovo è an 
cora ridotta’a formule ‘tworiche, te 
fa sta essicurondo il benessere dei 
lavoratori, che in nitri Paesi è an- 
cora affidato n rivendicazioni di pare 
iiti ai avanguardia ». 
Riferendosi alla (raso del rappor. 
todi mmoranza ché dice che la le 
zione social italiana è un bl? 
"È, Demichiolis ha detto: «Mi que 
































‘faro’ che cerlî mostri contradditori 


fissano  persuadersi di essere stati 
fnesattamento intormmati. fo penso, in 
ogni coso, che la Conferenza vorri 
Affociara( col sto voto. alla. prote: 
‘sta che fo formula (e che sottometto| 
21° presidento, dell'Assemblea), circa 
fa frase suddetta. Inammisaibilo in 
un documento ufficiale, a proposito 
tolta legislazione interna di un era 
do Stato membro dell'Organizzazione 
internazionale del Lavoro. Riguardo 
‘lla protestà contro ll mandato dol: 
fon. Rossonl, noi. attondiamo cori 
piena fiducia lo” decisioni dell'A. 
Semblica 

‘8. E. Domichells d stato vivamente! 
‘appiavatto, Lo suo ferme parolo har 
Bb Tatto viva ‘impressione, od è stat 
Specialmente rilevata Te ‘sua nuova 
shsizione di principio, nei senso che 
li Conterenza' dovretbe una buona] 
dalla. decidersi ud impediro per vie 
Sosituzionati ele te auo discussioni 
SeXenerino Shutitmonte ed inoppor-| 
Simamenta in un mero di provi 
‘nada politica contto il Fascisino 
SPritovdio che tale posizione di prin: 
cinto. può arvere, grandi sviuppi in 
Stvenire. Dopo SL E. Demichelte, ha 
reso la parola Jauhawe. Essendori 
Bord egli ‘attardato a dimostrare l'i 
Tintith del resime russo e del. ri 
gime ilallano, fa qual cosa rivestiva 
Safatere pltico, SE. Damichele È 
Spnortunamente inteevenuto con uni 
Shizione d'ordine, di richiamo ni re: 
Folamento. Così’ è stata smontata 
FRoquonza (rimnizia di Jonham. A 
Joulnus ha risposto. sloguontemento 
1°on. Rossoni. Dopo l'intervento con 
tigito de) deluzoto. operaio Iglca 
Famiton. l‘ascemilen. ha. procedi 
Gita olazione. Ln convalian dell'on 
fiogsoni 3 sinia approvata con cento 
Soil. avorevoli ‘Gontro soll” trenta 


ontrari, 
n (Stefani). 
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I! voto del Senato sulla riforma) 


della rappresentanza politica 
Î 199 contro 49 
Roma, 9, notte. 
Con lo ultima dichlarazioni di volo 
11 Bumero ‘del senatori fi 








leggo sula riforma dalla 
tanza politica è di 199 contro 30. N nu 
mero totale dui senatori è di 380 





(Stelazi 











Nobile e 


OSLO, 9 notte. 

1 disperati ‘appelli. di ‘soccorso in- 
tercettati da principio da piocoli ap- 
parecchi. R, T. pol sempro più chia- 
‘amente percopiti; dalle tre stazioni 
radiotelegrafiche installato in tre di: 
Vari punti dello Spitzberghen prove- 
(nivano effettivamente dagli uomini 
delta spodizione Nobile. Ormai non 
Vi è più alcun dubbio. Lo ultimo in: 
ortezzo sono stato debellate dallo 
‘conversazioni radiotelegrafiche o- 
‘Giorno fra gli sperduti transvolatorì 
‘del Polo 0 1 connazionali che atton- 
devano ll loro ritorno alla King's 
Bay a hordo della «Dittà di, Milanor, 

Il drammatico colloquio è stato ri- 
preso sino da questa mattina. 
‘Alla chiamata della a Città di; Mi- 
lano » il pietolo apparecchio radio. 
telegrafico della spedizione Nobile 
‘ha immediatamento risposto. Sulla 
[soglia della cabina delta « Città di 
Milano n tutto l'equipaggio era in 
‘ascolto com li cuore aperto alla spi 
ranza. Da stamane non si parlava 
‘d'altro che doi dispacoi intercorai 
fori fra gti sperduti & gli uomini 
‘pronti a partire in loro soccorso. 
Tutti avevano ormai la certezza chi 
la posizione della spedizione polai 
‘ora stata perfottamento individuata. 
C'era però, in fondo al cuore di ti 
ti, anohe di quelli più disposti a 
credere con cieca fiducia, che ll ra- 
diotolegrafista della c Città di Mi. 
lano » aveva riconosciuto al tlc 
‘ahettio » dell'apparecchio. x Morse n 
lo stile del cotloga dell'a Italia », an- 
‘îora un piccolo dubbio. L'ansia po- 
teva aver ingannato l'udito del ra- 
‘diotelegrafista. 

‘Appena l'apparecohio e Morse» 
della « Città di Mitano » è riuscito 
‘a mettarsì in comunicazione con 
'Fadio della spedizione Nobile ogni 
dubbio è scomparso par lasciar po- 
[bio (alla certezza più assoluta, cer- 
[tezza cho inondava di gioia tutti gii 


“l'apparsoohio 1 Morse » della ni 
\ve italiana ha ricevuto infatti dtetin- 
‘tamonta questi cinquo numeri: 86881: 
fa. miatricota del radiotelegrafieta 
‘Biagi. Îl testo completo del dispao- 
olo’ dì Nobite corre in questo istante 
‘sulto; vio eteree per comunicare ta 
certezza del ritrovamento degli arco-| 
‘nauti sperduti a tutti coloro che e-| 
rano, sino a poche ore fa, In ap- 
prensione per ta loro sorte. 

Il messaggio, oltre il fatto pre. 
siso dell'avvenuto _ riconoscimento 
ufficiale tra la stazione trasmitton- 
to © quello riceventi, contione una 
‘mogiricazione alle « coordinato » co-| 
‘municate ieri, La spedizione rettifi 
ta Infatti la posizione annunoiata 
essa si trova esattamento 28,4 
di longitudine. La latitudine era già 
‘stata data con precisione. Aggiunge | 
inoltro che gil uomini della spedi-| 
zione banno viveri per. quaranta! 
‘giorni. Tutti sono salvi. 

Ohiesti alla Stazione R. T. del. 
l'e italia n ragguagli  sull'incidenta 
lohe ha fermato l'arsonava sulla via 
[det ritorno questa ha accennato, ma) 
la comunicazione non è stata più 
'altrattanto precisa come quella pre- 
'eedento, ‘all'ostacolo delle montagne 
‘di shragelo incontrate sui cammino 
[durazeis ta butora. 

‘Accertamenti fatti da esperti geo-} 
[grati assicurano che fortunatamente) 
il punto indicato dalle © coordinate » 
‘è di facito ammaraggio per gli nereì. 

Il cacciatore polare Sigorudiss, fa-| 
'moso conduttore di slitta, assicura 
‘cho con muto di canì.e siitto sj po-| 
trebbe raggiungere gli sperduti. in! 
(quattro giorni. 

MASSIMO ESCARD. 


































































atta elet on i 
separa ln Baja del Re alla Raja di 
gi trovava. deri all'est It della 
io si può calcolare che l'Ilobby' 












































































Î suoi 


ROMA, 9 notte. 


La lunga comunicazione fra ln 
a Gittà di Mitano we ld Italia n. ol è 
[protratta con qualche intervalio dal-| 
lo 19,30 ‘alla 21. Le condizioni di 
trasmissibilità orano questa sora ot- 
‘timo. Evidentemonte, il radiotetegra;| 
'fista Biagi è riuscito a rimettor l'ap- 
(paroconio radio doll'e Italia » in nor- 
[malo stato di funzionabilità, tanto 
[cho non è stato più necessario per 
lui comunicare direttamente con ia 
‘Stazione di San Paolo, como era sta- 
tto fa sora procedente, allo sco: 
po di rendore più chiara e distinta 
la percezione dol sagnali. x 

La a Città di Milano » ha ricevito 
più precise notizie rulla situazione 
[dell'equipaggio dell'e ttalla n. AI ri-| 
[suardo, oocurra notare che, in una! 
‘prevedente comunicazione, si ora in- 
(coral in un errore. Si era intatti ri- 
Icevuto cho il dirigibile trovavasi a! 
[22 gradi di longitudine e questo av 
Ya indotto qualcuno a procisaro fa 
localita nella bala di Taubo. Vice-| 
Versa, il grado di longitudino dato 
dali'« italia » questa sera è 28. 

SÌ torna quindi a quanto si era ap- 
reso lori sora: il gonoralo. Nobile 
d i suoi compagni sì trovano a nord! 
est. dei Gapo Leigh smith. 

Dopo ll colloquio con l'e itatta p, 11 
(comandante delta «Città di Mitanon, 
Bi è messo in comunicazione con la 
lu Hobby » e la €Braganza » a cui 
[presumibilmente devo avera trasmes.: 
Iso ordini ciren l'opera di soccorso! 
da inviaro domani stesso; secondo| 
I&li accordi presi con Il generale No- 
bit 
‘Allo!0,35; la 1 Olttà di Milano » ha 
[parlato muovamento con_i'e Italia 
Un lungo telegramma cifrato è stato 
la nottata trasmesso dalla a Città 
‘di Mitano » al Ministoro della Mari-| 
ina attraverso la ataziona radio rics-| 
into, di Monterotondo. Si ereda ci 
0l'tilogramma siano contenuto im-| 
[portanti notizio circa to. condizioni| 
[doll'equipaggio.. 

Un radio intercettato questa sera 
diretto dalla « Città di Miano » al-| 
l'i Italia » recava fra l'attro: e tnvie-| 
remo navi e aeroplani 


bee 


Le direttive 
della spedizione russa 


Mosca, d sera. 
Oggi it Comitato russo di soccorso] 
ha ricevuto un dispaccio dal ditet.] 
ante, di radio Schmidt, il cui nome! 
|— com'è noto — è legato, alla pri-| 
ma, emozionante notizia. radiotete-! 
grafica emanata dall'equipagnio det. 
Italia. IL dispaccio di Schmidt se. 
onala di aver intercettato un nuovo] 
Padiotetegramma di Nobile così ta: 
(conicamente. concepito: « $,0,8. Pe! 
torman ». Peterman corrisponde ali 
la denominazione sintetica dei pun: 
Wi delle isole e dei golfi compresi 
fra ta Nuova Semlja, la Terra di 
Francesco Giuseppe, le Spitzbergen] 
le la Groentondiu. La designazi 
di zona appare troppo vasta e 
(chi insinua qualche dubbfo sulla în-| 
torcettazione dello Schmidt. 

Stasera sono’ partiti. gli ultimi 
partecipanti alla spedizione delta] 
Have Malyghin, che partirà — comel 
‘abbiamo. già annunciato — dopodo-| 
mani 11 giugno. L'inviato delle ls 
vestia, Jlarry, che assolve al gior.] 

ale l'incarico della politica ‘estera, 
mi ha pregato di far pervenire alta| 
Slumpa d suo augurio per la zal-| 
vezza della. spedizione Nobile, con.| 
fermandosi ognor più nella fiducia 
dell'efficacia del soccorso russo. 

L'aviatore Ciuknowsky, în base] 
alta sua maturata esperienza tn fat.| 
to di voli artici, ritiene sempre che| 
‘Nobile e i suoi compagni si trovino] 
alla Nuova Semtjo. La egtt effettue-| 
rd le sue prime erplorazioni. 

IL Comitato sovietico di soccorso] 
hà poi deciso che, non appena No. 
bile e i compagni saranno stati ri.| 
trovati, una muova nave rompi. 
ghiaccio sin inviata sul posto con| 
lutti i mezzi necessari per portare] 
in salvo gli aeronauti. Le più alle! 
‘autorità sovietiche mi hanno rinno.! 
vato, l'assicurazione. che nulla la 
Russia lascerà infentato per recare 
largo © definitivo aiuto all'equipag. 
gio dell'Italia: 






















































































\ETRO SESSA. 
Amundsen non partirà? 


0310, 9 sora. 
Intervistalo sulle ultime notizie] 
provenienti dalta King's Bay, relati] 








tamente alla ricerche det dirigibile] 
Ttulia sen ha dich'arato di 
trovare le comunicazioni stesse m 





to più probabili di quelle preceden-I 
Hi. Egli ha aggiunto che se le nott- 
sie saranno confermate, sospenderà 
la sua spedizione poichè la sua as! 
sistenza non si renderà necessaria, 

















in linea d’aria 


«Skaal per Nobile» 


L’entusiasmo ad Oslo 
E Qnott, 
Da stamane 1a Legazione itaitana | 
lè presa d'agtalto daî cittadini an 
riosi di sapere: A questi sì uniscono 
[quanti hanso, 0 credono ii avere, 
informazioné più rassicuranti è più 
precise. COSIbro si precipitano negli 
hi/fici, ed'‘hilpno seritto negli: occhi 
Hl desiderio @ rendersi uil. IL no. 
ro Ministro; conte Penni, accoglie 
ulti è tuttà rineora can un sorriso: 
e ciò senza fralasciaro neanche perl 
Hun. attimo «dl iproprio lacoro, che i 
'questt. giovi è veramente ‘enorme. 
‘AL di sopra della differenza di raz- 
della disparità di sentirm o dee 
l'antagonismo dei costumi, vi è qual: 
[ehe cosa che unisce it omini di 
(cuore. I norsegesi, per esempio, che) 
ono in prevalenza natiyatori come 
not fummo, stimo e arcmo, sentono) 
Iper noi vincoli di schietta frateltar- 
Ba. Riesce assai difficite nell'incati 
Hare delle nofizie rimanere calmi. 
[Quando pot sè veda che nomint come 
|questi, che: quasi mai ridono e difft- 
(cimento sorridono, vengono colti dal 
entusiasmo e ‘38 Wasctano andare a] 
manifestazioni di iubilo, è cddirit. 
tura impossibile a noi latini conte-| 
(nero lo espressioni entro i timili sc. 
[gnati dalta squadra © dal compasso 
[della rigidità professtonale. IL pub- 
blico nornegese ha infatti seguito) 
piornatmente con anziu it procedere! 
fdei tentativi per il ritrovamento dei; 
[naufraghi dell'Halia. Ir ogni ora ed 
ogni minuto ci siamo sentiti sorretti 
dalla simpatia: generale nello svolgi» 
[mento delle nottre mansioni. Ricono- 
[scendoci per italiani, i nosiri vicini 
(li ristorante alzavono gravemente i 
bicchiere pronunciando con_ occhi 
Hocchiusi, come se compiessero un| 


























«Skaal per Nobu. Oggi che non 
‘appare più possitite dubitare della 
[protezione della Provvidenza, essi ci 
ti fanzno incontro con, i volto atteg: 
(giato ‘a sorriso quasi fanciulic:co. 
Tanto è sincero, per rallegrarsi con 
oi, mE" dunque vero? » essi 
(cono, e non aggiungono altro poichè 
Hanno che una sola è V'interpreto- 

me della frase, 
Stamane è 
'usciti in edizioni straordinarie con 
(due sole pagine. Essi si sono limitati 
|a pubblicare i dispaccio pervenuto 
dalla Boia del Re, a caratteri cubi. 
lati. 1 giornali sono andati a ruba. 
Hi nome d'Icatta era su tutte te tab: 
bra, © la dolce parola pronunciata) 
[con suono esotico aveva quale cora 
che ci colpiva direttamente at cuore. 

Oggi net. pomeriggio. l'Agenzia 
nge fa diramato un comunicato 
secondo Il quale alle ore 11,15 di ita. 
Iiane La Città di Milano era in comu 
nicazione con l'equipaggio dell'aero.| 
(nare, che trovasi ad ottanta gradi © 
15° di latitudine e ventidue di longi- 
tudine, ossia a nord delta Terra di 
Nord Est. Mancano però tuttora le 
conferme deitnitine cui alludevama 
teri, cioè ta trarmissione da parte 
[del radiotelegrafsta Biagi det. pro. 














dalla Bai: 





I mezzi marittimi © quelli 
anno intanto sospeso ogni azione 





‘aerei 


(er Widiicsaria di conserta mon dp 


hena it tempo e to condizioni dei 
ghiacci lo permetteranno. Notizia 
certa è questa: che La spedizione sve- 
dese ragyiunierà domenira ta sta- 
zione Narvik! per ripartire subito 
kerso la Baia del Re. La nave Bra. 
‘ganza zi dispone a lornare alla Bain 
di Mossel. per relmbarcare la pattu 
lutia di sciatori. 

Sulle coste occidentali delle Spitz: 
bergen, spira ricora oggi tin tento 
fortissimo. 











MASSIMO ESCARD. 


La spedizione Maddalena 

parte stamane alle cinque 
Sesto Gatende, 9 notte 

Il meteorologo prot. Eredia ha po- 
tuto ‘stabili, attraverso le segua. 
rioni giuntogi. nel. pomeriggio, che 
Î6. condizioni atmosieriche nell re- 
gione dellg AIpî vanno gradatamente 
fnigliorantto. Il comandante Main 
ona ha perciò deciso di parllre do: 
[mani mattina allo 5: 

L'impresa del cinque vomini che 
da domani, a hordo dell'e S. 54 
Biocheranno la loro Vita per ja sat: 
Vezza del 19 sperduti, è molto. ric 
chiosa, 1 cinquemila chilometri che 
‘dividono Sesto Calendo. dalla Baja, 
(dei Re saranno percorsi in cinque © 
te! tanpe al massimo, e ciob: Mila: 
No, Zurigo, Amsterdam o Copena: 
[sion, Lulca, Vadeo, Baja, dei Re. 


La gioia del Papa 
Roma; 9, motto 

(G/G) La notizia cea detti Na 
Ila GLi quo eoinoaal Resa 
He stata cornea ci Megane sten 
da Sl Trovi malta Hifi E 
Mi Te Rosta aineso cl 
Het. Plo AI ha avuto un tano csi 
Miola protanta magi occhi a ine 
Foto: io sa iaia Prision 
Ptminato fe vieni Folamente i 
Ha Capello privata Ra festa br 
e aa done cet o Der 
Sat i mela to eo tot 
ea ooatigno de el alora sro Pie 





























del Re - 


, [che pe 


Ritorno alla vita sull’onda della Radio 


compagni si trovano precisamente sulla costa settentrionale della 
Terra di Nord-Est, a circa 220 Km. 
della certezza: 86.891 - Gli aeronauti hanno viveri per 40 giorni - Le navi e gli aero- 
plani accorrono -- Facile amarraggio per gli aerei - Con le. slitte in quattro giorni 
E OTTO 


La cifra 


| Fersido. ottimismo inglese 


Londra, 0 notte. 








La confortante novalla che Il gene. 
raîe Nobile #d 1 suoì compa 

fono Soltanto. vivi, nia In grado di 
Couminicare con lo "basi donde posso: 










DO essere iralti a salvarmi, è stati 
'otincesa. inila. metropoli. nel: pomeris 
ito free 1 trudilto “ella soc, 





Ha giola, 





dell'andata a ritorno. era giunta 
[eutpizmento fuiando l'e taita" avida 
femonto. Jimbattà. uo. uragano. sot 
Klfanio a quello che costriasa poco 
Hic l'oropiano di Wilkin, prove: 
iene ‘dell'Alaska, ad sterràro ne: 
H'isolotto deserio ‘ill'immedinto. non 
di Spitzberdon.- Soltanto 'aviato 
Panagece, dopo, lado giorni, dl * 
[ta disperata nella orme: pot 
Solva er iiracolo a volore ri 
Hlutigre ta amet. I rostro frigo] 
fi ‘ecultario, ra in Finardo di di 
vlinane, 0 nesotmo possedeva il più 
vago eleitento circa To condizioni in 
ut Iuoronavo si Itorava. Vero E cho 
Secondo un Wiopaceio tì asenzia' 
lecite sì sarebbe. rrantuiatz. ema | 
è OtviO ciel soli rasscuneli ufficiali 
Fiseslono. vatore, ed ‘edcato ‘tati 
Ufelatmento al buto, Londra no ve 
ino da ipotesi. Ché. ilopo tutt, ti 
Facolo, possa essersi. veficato! i 
e per ella ve cho I dito: 
ita Puro sciancato dagli assalti ur 
|ganici, non risulti sfasciato, "n 
ln ogni caso ci conquitura ctia le 
navicelle. piomabilmento  imangoro 
asi nato dai momento che Ii de 
simo sparato ul teleeratia ceh: 
HA CDI Da politi ritrovata sa elesso"6 
Fimottersi a pariara conii ‘mondo 
Hasomina; la nube dalla. disgrazia 
Sominca i ‘orarsi. d'argone 
‘occhi. del ii 









































Dio voglia ‘che gli eventi. conteritino | 
(uesto oro impressioni. Saprolo già 
da Moma in qualo punto preti 
'Sbedizione ‘eta stata’ localizzata. Lal 
Fegione è la cosidetta Terra del Nord 
Est: 

La posizione fino a stamane era fs. 
fata (ra 800 0.l'8to grado di lait 
tutine nord e tra il'@20 6 il s70 di 
longitudino est. L'ultimissimo ‘ ras. 
guagiio da King's Bay, fondato. so: 
Bra una comunicazione che las Città] 
di Milano » ‘avrebbe. ricavuto . poco] 
rima delle 15, ripercuotendoto "ci: 

lto alla Baia del Re, dichiara che ti 











Daria chiara sul suo vello era scora-|punto esatto ave Noblie' sa |outof bspi 


rito, la frase tradizionale d'augurio: | Pata. 


‘Nel pomeriggio; duranta la consueta] 
passeggiata {h giardino; st 


Di 
"tate perda 
Hoto Con i semfstiari siae condizioni o alti 


[Pagni attendono soccorsi al tre 
LARIO Ft n 
dermini Li) ‘areb: 


la Te: 
in cui valorosi compagal del generale [be ora accampata dimmi a,tor 0 


irimpetto ‘alla co. 


Nobile. li loro capo, presumibitmente [sla ‘orientale. dell'isola. da Nanto [e 


‘al trovano e Sul modo migliora perch 


Ta sua distanza daila costa corrispone| 


‘essi Dossano ricovara urgenti aluti. Ha |derebbe ad una quindicima Cai Shon: 


‘aseiunto di confidare. motto. ‘nella] 
Provvidenza, gie dopo aver compio 
niracolo di far. rtrovaro, l'equipaggio | 
(cellltatta. vorrà ricondurlo suno o sal: 
o {n Pateia. Appena rientrato nel suoi] 
'appariamenti. ha voluto che st. telefo-] 
‘haeso alla consorto del. generato. che] 
n mezzo di un allo prelato nel £iorni! 
'noumsi aveva invocato dal Papa il con-| 
forto elle sue preghiere. esprimendo | 
fa tutta la sua. partecipazione . alla 
rando ‘giola famigliare © rinnovando | 
fa sun benedizione: 


Dimostrazioni di gioia a Rio Janeiro! 
"Rio de Janeiro; 9. 

(A; A); L'ultimo messaggio attesta. 
fe 'iscolumità del valoroso. equipas 
Ho dell'aoronavo « Italia » ha prodotto 
fi quesia capitale vivo. entusiaemo: 1 
omai ‘annimeiano che. st. è cori: 
Foenta alta visita in cul sarà svelato 
i mistero ene incombe sulla sorte 00: 
‘messaggio; dî un gruppo di italta. 
‘bè stato poriato mito ore 0 dai masi. 
o, al'Ambhaciatore d'italia, Bernardo] 























Attolico. Sio quindi Improveisata un] 
(manifestazione nel. Ainiorni dell'Amba:| 


elata, mentro, ventvn issata, tra rid |del 


pi e Viva l'ilatia n, «vien Nobilo=o evi 
fa 1 Ducn n, da” Bandler (tata: 
Vmbmclatro 54 nec od ona 
iatale ed a rimetazioto 4 dimostrare 
MPfrendo, suol fervidi vott n° quelli 





Fi tutti ti italiani per in cuvezza 
fonte Rtatia ». "T dimostranti i “sono| 
[ftind1 ‘sciolti al ‘canto degti tant na-| 





\prio numero di matricota. 


[ztonati. 























Stefani n). 














Mnsiri. “Im tal coso n eferio ai ite] 
Fan; secondo cut Tette Cavi] 
Fnvestito nelle tenobre 1 iamehi SUE vo| 
Ma montagna. ed era, pasa eu. 
Ha roccie preclaerabbe el ‘etsllio 
on do altra fandonio che ‘la refione 
Scgrafia. ditetamtitiea vento Pao, 
Fondo ‘nogti scor giorat. Ifnarona: 
Fe, ni conirario sarefibo ‘camut ront 
Uta superficie non esattamente ID 
in ertamenio on. fontane ce 
fonte quetia di uno specchio stare] 
fono no specchio dt ni 


Ia Fra A servizi. faconti capo 





Cai 
dante ID Mio e 
fate can 
Hfuatea donti p 
fia io: civer 
DT QU 
FE ie ol sami 
Hi nt af is 
ope a pole dae 
fon e delie reo Te 
RO ento pi ei dela ci 
bile, oltre 4 dati precisi sulla posizione 
pe i le pole 
Rito ol gti ca 
Ri di A i 
ri i nia 
Sp o Jia pr operai 
dm 























[ieranno coco snco di viveri 
[dumenti ‘da Ianciate. alta” epedizione 
liccampata. ‘aut’ ghiacci, giacche some 
bra per ora esclusa 1a possibilità ‘are: 
IMnraggio sui posto. LA « Città di ME 
lano» dal canto suo ha invitato, 
diotetegraricanmiento 1 vanori e Hobby 
e. Braranza » n motterai-in rotta & 
Fato ‘er Viola, del Seni Eat 
rambo le navi hanno. risposto. ci 
conta del &hiacot faranno ti posi; 
bile per raggiungere 1l punto indicato: 
fi Braganza è tenterà ul aprimsi uri 
arco ‘ira. 1 Banchi dì phiacelo fio al 
CRE di ho cagliamare ‘e "ih sca etica 
fiusciranino ‘nd lotrangaro 1a. grande 
Îacica di geto, Pol una suuaaea' di al; 
pi «onesto e cat. avanzerà più 
lies, ‘procuratido «i rariungere a 
padizione.., La. probabiità mueioro 
Peraltro. 8 eh È primi na arrivare sti 
Bosto abbiano a essere gii aviasoni 
si Larsen. ed Holm. "11 maltent: 





















HT pomeriggio avrebbe. mitigato il ven: 
fo, nel quelo cato avrebbero preso im: 
Faediatamonta taria 

Messaggi anteriori ‘iunit per tl tra. 
mite della + outer » “o detta. Brita 
United Presse. Fferivano. ch 
[fe a radiogcammi raccolti 
Bay la spedizione sì trovava a circa so 
iniglia da Capo Len Smil, © a to 
miglia nautiche dalla mea costtere 
dol, Terra. dol Nord (ESC Rimane 
[uaithe tratto ancioso net quatro. ma 














1 fot i 
Pio tn ari La pr 


n 
È ieri in termini scemi 
Tin metin calme di un Inpotalerio: cia] 
[significa che Bio cuore rimane 

(a sua edo siero nane Saldo] 


‘Satta 





MP. 
Mussolini visita il fratello| 
Cose 


ina, 9 sera, 
E' qui siunto sl Capo dal Governo, 
Ich si è recato ati'Orpadala Civito dt 
relto dal chirurgo prof. Cavina. a vi-| 
sta 1l fratello © Ja cognata cotà de 
[Genti in sesulto al noto acoldente au-| 
‘tomobiliatico, 








"af: |iotto du 1.0 al © 


nostri; amici di quass |M 








roprti strumenti, cos | di 


KStetang,: 


PREMUDA 


(19 Giano 1018) 





Domenica scarsa, n Roma, mella fa 








st dello Statuto, péesento © MI Il He, 
Alfa. Bandiera della Fiattfeila MAS: 
ell'attò Adriatico, gia desorata’ fin 





Hdi alcembra DIF ci medagilo de 
ft ir To Mnrco. compiuto mel ia 
Sil hai Ul serra, venne, solenne 

fronto concessa la Croce di Cavaliere 














all'Ordine Militare di Savola, premio 
MEA oroismmi del 1018, con' la seguento 
Po Nelliliuino anno; di guerra 10, 
delia fottigiia ALA. dell'Alto 
dico «l vedtigarono "In: ‘azioni 
triviche che rifolsono come esame 


fio. Gi tenacia, di ardimento e di ver 
tiro ci 

Stop ‘azione n 
MAS, nitaccantio una. squadra ns 
Mica "è affrontando ‘JA, nave. da bale 
Taglia qustridica e Sset.Tstvan » Dro: 
didtrono ll fallimento di ua propo- 
MO Toncoplto. dalla, fitta ‘avversaria 
ÎiP iravolgero 1 mosti apprestammenti 
Rei Cante di Otranto (Premuda); Al- 
fo Adrinico, dicombre. 191r-uovembEe 
1018 

Le azioni più salienti del MA.S par 
lot tualt 1a. bandiera di combaftimmete 
to fel, Motiflla dell'Alto Adriatico 
TN decorata delle ue nitissimo ricome 
enne. cominelano con. quella Java: 
one ‘nel canale di Fasano, che nella 
noverabre fi tenente 
il vascello Golran compì col M-A.S. 30 
Sooiro la nave da guerra alsiriaca 
Eiiar ritornando incolume alla bé- 
Hel senza, erb ritiro colpire la 
Neve. 11-29 dì novembra, del 1017 fre 
AEACS. 1029, 09 0 09, ni comando 
‘al Ciano, al butarono ia pleno gior 
fio contro Jo navi austricohe «Buda: 
peste 0 e Wien» protetto. da undici 
focpotiitere, riuscondo a. distogtiorie 
‘ta una violenta azione contro ie no: 
fto nrtigiorie di Cortellazzo. — Tra 
11 0 e 1 10 dello stesco mess i MAS: 
1 018, sotto it comando di Rizzo, com: 
iono' la erolca Incursione nel” portò 
Tit Trieste lanciando, quattro siuei 
Congo a duo det nav da guerra: 
[TA e icn », colpita in pieno, ve: 
o ‘affonduta. — Nel basso ‘Adfiatico 
continue © iumeroso incursioni. di 
LA.S. riuscirono nd atfondare diver 
HI piroscafi ‘austriaci, — Nell'alimo 
Anno di puorra le gesth del MAS. 
iofio ancora. più brilianti, X nomi di 
questo Imprese sono Infatti quelli 1n- 
dimenticabii. di Buocari, Pola, Pre 
Mada © ancora Pola. A Buccari Gi 
Bilele D'Annunzio © Lulgi Rizzo come 
Dlono ira il 10 e lil febbraio 1918 
Ta Betta contro la cauta Nota che 
nel munito porto di Pola covnva la 
“glorluzza di Lissa «; erano iro MA.Sì 
{1 95, 04, 05. A Poln, tra il 13 01.18 
Saggio 108, ll Comandante Pellegri: 
nl con il gallegzionte «Grillo». tene 
dava Al forznmento della’ piazza forte, 
sostenuto dini MAS. 59 è 96 che ac: 
tompagnnrono ll barchino fin presto 
l'entrata della baso nemica, rimanene 
do pol all'esterno in crociata di visi: 
lanza. Se l'azione di quella notte non 
fa: premiata dal. suecesso, | dimostrò 
perb di quanio adire sano capaci 

marinaî. d'ltatta, — 110. giu 
del H0T8 avveniva l'azione dl Premuda: 


Verso, in motà dl 1918) dopo l'astun: 
gione ni Comando 1 capo dell’armate 
Pustro garica del capitano di vascel: 
lo Won Horty {l nemico celavà, sotto 
Fina ten ta Inni, i peo 
Fatlvi dl von ofensira in grandi sh 
Mel Basso Adtiatico, La Marina lalla: 
n aveva fa sensazione di quanto si 
'nanen preparando o vigilava attenta 
mento. 

Nella notte det 10 al giugno uo gu: 
sci dl acciaio, I MASS. 18.0 21, al eo: 






















































[mando del capitano di corvetta Rizzo, 


IM St giorno precedente da Ancone 
rimorchio delle torpediniere 18 ® 25 
(0. S. periustravano tl contorno di quel 
festono di ‘Jsote che si Incurva verso 





[Zara 0 sl travavano già nei press! del- 


l'isola di Premuda a sud di Sansego: 
Nella finminenza dell'alba 1 doe moto: 
Hicaft decidovano già di prendere la 
Via del ritorno, quarido 11 valoroso ca- 
pitano  affondatore della « Wien». an 
'#16td all'orizzamte. Io diroziona di Pola 
e di Lussin, fumi'di navi, che non pos 
tevano essere che austriache, Rirzo ore 
[dinò ‘sonz'atiro di fare rotta verso 1 
lconvogio nemico. è così, con 1l mas: 
simo degti andimenti, 10 duo minusco: 
le navi andavano incontro a tutta una 
[squadra cho Intanto al delineava nel: 
în chiarità mattutina, forto dt due ne 
[xi da guerra scortate da dieet cacota 








"r}torpediniere. Era una divisione della 


Pi poderi av dlntgio dee 
oro austroungarico ché si avanza 
Hicura delia sun potenza, Dancbeezia: 
a e eogulta da navi veloci Dodici cea: 
Moni da Sì ironeggiavano sui dite-co- 
Hossi fn «Santo Sietano 0 la <86: 
fhetott» na erano poco pit” dllerota 
fre © vent det mattino dtt 10: quanto 
fl sietiano i Milazzo, \aocto ordina 
Meraviglioso « Pronti par attaccare. Ma: 
formazione norica». Nel cuore del eo: 
Mandante si alternarono allora le do 
potest i attacco: una tanciare 1 at: 
I distanza contro Il complesso dale 
la formazione, sicuro di. colpire. mat 
[non di ottendria nel punto più ‘itla' 
[Sho erano te due eandi neve tutte, 
Dtnetraro nel contro della formazione: 
Remica © ciod ntro la Mine del ca: 
Cia Rancheggionti, per accostare lede 
Mavi maggiori e slurario. de. vielno: 
Fduesta ‘potest ara la più pericolaze; 
Ma 0 riuscita, Ja. più redditizia per 
il danno recato al bemico. Luigi Rie 
zo scelso questa seconda ipotesi 
Ed allora si è compiuto Il merevi. 
fglioso © direi anzi l'Inconcepibii; ti 
comandanto designò a sò fl bersagilo 
della prima navo, In « Santo Sietanos: 
ai fardiamarina Adoro, comandante 
fa 
«Teghotot o con brevi Iniece cominte 
ata per mentono mosso eil ltcco, È 
duo MAS. accolerarono To orsi Nizza 
fi totò dì colpo nol bel messo della 
formazione melnica ‘n contatto. quasi 
dela rando pavo dit po «Viribus 
fit: To aualo nevigavo e ilui apontt 
Ata gite ‘al cortcctagmenta sete 
‘er ci ordine 1 duo sl 
Cnazione. formidabile, dos 
‘noqua e di’ fumo; uno 

















[cotonne di 
[schianto metallico e la nave colossale 
[st aqingiava. mollementa suì suo fan; 
‘co destro. Avvenno l'aNarma su fmi ( 
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cere ORSE 

cerchio di ferro, ma reco che èigera. dì ‘largo, sottraendosi un: [La visita all AIA 

ti ii io di o ale ico negli Ma vista alle terre bresciane = _ _ TEATRI —> | B i 
Midi dino pietre ico megimnerndo Viso lee 71 ponn| | degli agricoltori italiani Borse itali NESTINITIO Ml: 
5no erdimento lanciava. dite eiluri cone hi Un saluto a D'Annunzio 2 = = ora OOO Dolori dl testa - Vertigini - Caj 
(50 Si escono vi la Tagheiite 1019 ottobre srescia, 2 notto. |Al Chiarella: Assanta Spina, dif —1Wendel al «Regio» oe te IA | i een os 
flo in secoli ici CO placa alti ila colte] 1 quatrocnio arcltai dalle || Salvatore DI Giacomo, Rio pilo date incroci - Occhi aasoonali - 


ica ara Intanto dt Stuszione i 
zo inseguito a brevissima ‘istanza 
da un caccia sustrinco, ni punto che! 
da Dita petra contee gia allanvor 
Gigio, 10° comandnnta eNbo un inmpo 
Ml Reno: comando di lanciare fn agua 
ine, isamente hm: 

Finta RO pelo cha dl cocco nd 

cao ‘prodicendi inte “ono 

foénio al'acqua per cui ln nav 
Ra fu visia Impennaral o ricamera n 
Sequa prima aetia sua prora. li diari 
Zietantento. genoralo cho pervasa. ia 
formazione. nemica, permise n. Luigi 

















La tragedia di Drag 
e di Alessandro Obrenovic 


Dorsani si compiranno venticinque] 
ninni dalio svolgimento nel Konak bel- 


della lin, che iò la| 
EE at fogino Girone e riparo 
fl trono | Karngsargevie. In vent: 


laque anni, la piccola Serbia è di: 
‘rail, è diroostra matta vo. 
‘d'aerisciare qualche com. per 


la scomparsa degli Obrenovic, 
‘Seguaci si riclucono, pe si ha 
di ricercamli tutti, ad un 


‘risorto. 

Di coloro che nella forca notte si 
macchiarono det sangue dei Sovrani, 
imolti cono morti di pazzio. Il capi-| 

Dimitrievio è stato fucilato al 

‘mal giugno dal 1917, sotto 

l'accusa mai proveta di avere com-| 
piottato contro i Kurageorgevic: 

‘Benchè ala condannato dal due tri- 
Sant competenti © benchà ‘la Co: 
‘ona non abbia voluto accordarmi la | 


I 





@ fatto eseguire il colpo di! 
Eeriiero d'eonduertire lontano sn 
fai. Morto di morto naturale è il ge- 
Donen Popovie, 3, fu tra 
‘capì della congiura, morti sona] 
e etici più che 
‘3 generale Pera Zifkovle (ven-| 
"anta adv, temente np: 
i. comandante cea Guardia di 
“Adessandro © nei campo politico 
‘aesignato. seme | 
înico uamo capace di dirigere un Go-| 
Semo miliare... consigliata. le 
di uscire dalla fesa delle con-| 

cri interne. 

Del pochissim! fra | Troni o 
‘ntperetit, non uno ame. ripare 
Ga notte. Selttt giugno 1000 

chi varmmenta bano tutto 6 


i 





utilità. quasi universale per Draga, 
Ha gonna del popolo che sveso St: 
puto areampicarsi su trono? No 
fnatrimonio di Alessandro con Draga 
Fa la causa occasionale della fino do- 
li Olrenovio, che con Ja loro vita 
private imcompretisione delle ten: 
Le politiche nazionali avevano fi: 
ito col giuocarsi popolarità e pre. 
; T° debole. Alessandro aveva 
nto up tinto eredità; I padre Mi: 
rimproveravano leggerezza 
? ‘e l'essorsi quasi venduto al- 
“Aetcia- Ungheria, tradendo l'ideale 
Parsiavo professa n n 
rstoramza. dei suol | sudditi, alla 
‘Natalia rimproverarano l'es- 


Rei aitribuio nell via police 
‘paese autorità che non le com-| 


di 





tn 





‘era la vedova di 





fali © anmnziò foro d'esceri scola 
tina: compagnie. per la vita nalla per: 
sona dolla siemore Draga Mascin, 
the amebbe presto sposata. Sicuro 

opposizione paterna nl matri. 
imanio, diede ondine che Re Milano 

dovesse mai più varcare la fron-| 


"ragn e Mesconitro.fino allora e'- 
oo Sil ogni note In una essi 
ge fto To iermontca de 
; che serpe dietro Î) riordino 
Tai regi e vino all'atto Motel 
Emneiior Draza peri già poser 
fo cani nua: nda trnlo sissi 
tionto è inaalinto 1a Legazione del 
Belgio, Cerebrato lo 10s28, 1 Dardi 
si cimostrarme tatti "tit. 
e di democratico, che era ll'op: 
zione. A Corie. parecchi uiciati 
Reraeaiono dare SUI 
3e iora eavighe e enche molto perso: 
Hale i ine: fu Sacita trovre gen 
Te muova. Tre noni si reno, Iniginti 
Ron modiche alla Costituzione che i 
Pepdio cubi. di. malumore. Irascor: 
Teo proparando alla giornata la bi 
Tare. "tl ancore dei eudait. sl sen. 
{fre nell'aria, 2 quello dell'esercito 
tledero forma più conereîn le voci dî 
Stopioid Poi el anprese che Draga 
Sense ‘per diventare madre e forse. 
Sea donna avesse messo ci mondo 
Un fAgliuolo, la tragedia non sarebbe 
Più srrenula: sopravvento l'abors 
Ticcome nossino aveva, croduto nelle 
Sraviganza. l'impressione fi dist: 
STRO Mi medico Passo e Il medico ro: 
MERO chierano arrivati ner assistere 
li Regina. partirono subito dopo. 
'odgiurati. diventarono baida- 


























e e A mITm e 


ape pù im dove foco fo vi 
"loll'oppnrtamento © Qualcuno” ehe 


{una finestra per invocare aitito: due 


jet: Re tornò dietro le tende. 











ori 
fa giornata del 10 ghigto Toecei ab 
Riva gi attaccare el abarea Mi i 
otranto, con navi e aerei upsnto $ 
no a sid GL Corti ra eroltà salone 


por 


fi Rizzo, oltre a produrre. l'attonin |! 


Mento. di una grandi move nemiche 
Mito allitaia dagli Alleati ra dira 
Pntiagiia nello acduo del basso Adri 
(Questa è l'impresa cho og. a 10 an. 
i i distanza, tutta Piaf cele di 

Onore dla ‘ta gloriosa. Marie 
A 











raga 


osi: suonava l'ora di agire. 11 Rel 
[sapeva che si compiottava contro di 
loi, e sora infatti deciso a mandare 
in fortezza. molti clementi. sospetti, 
tuttavia diceva. di non oredoro che i 
sia! ‘ufficiali avrebbero omato vcci-| 
(darlo, Alla testa della congiura sta: | 
[va il colamnello Miskovic, comandan: | 
e del 8.0 


Fonera cacio i Goo tirano 
vano otite di to 

fatti ventre anita provingia, pt non 
all'ultimo mo- 


La sera dell'11 giugno 1908, 51 ser. 
ana 
es 
Irene 
reo doi 
A 
capi della congiura e incaricato di 
ga de porte af coeg: itano 
eroe 
del tragico piano; 





IERI 
fine 
Pa 
Pete, coito se 
ee so So dio Sui dopo 
PRESSE De pre 
nd aprire l'ingresso principale « per| 
der nnt e 
Fogli 


Malgrado {1 vino, Panajotorie capì 
Iche accadeva qualche cosa: saltato] 
[n piodi, diede l'oziarme alte gruor. 
(li road Era già tardi, 1 congiurati; 
lentrando, avevano rutito aperto. si 
foco contro To guardie, che avevano 
(iaposto: c'era fra essi un sergente] 
[maggiore piecoto è mngro che si A. 
Fese come ‘un ooo. Il capitano Di: 
Imitnievie, il giustiziato di Saloniaro; 
riportò ai braccio sinistro una ferita 
Cho gli strappò Ta carne: dot difen: 
ori, "il Pangjotorie. portò, a sai 
xolta ferite <he fempo dopo lo man 
Mdarono al: Grentore. Sempre aveni 
rando, {ccomeimrati. furono. precto 
Pel sotterranei, dove. Ppsate la] 
Suardi, o. 1ì la Tolfa continuò. DI 
Morti se n'ebbero circa trenta. Fra 
[costoro È capitano d'ontinanza, che 
aveva por moglie una figlia del pre: 
Hidente, del. Commito. Oinclan Mar: 
iovie, il qualo na stéssa ora veniva] 
luccleo in città da ettni membri, del 
Complotto. La donna, nobiiesma: 
fa vedova è orfana in tina notte soia: 

‘Con Cinetan Markowie trucidareno 
ta Belgrado 3ì minitto della Guerra. 
Pawiovic © € due frati di Draga, 
Nicola è dolo, invia! ni più per i 
fjoro modi altezzosi. Xi capo della po-| 
Hizia salvò a vita bultandnsi o tera 
È tvanzoni modo. Nol fratompo 1 
(congiurati occupavano ‘il paluzzo 
(delie Poste 6 del Telegran. " 





Nal konak c'era sempre nia ricer. 
[ta di Re Alessandro e della Regina 





‘è nessuno 


l'idea di mettere carlucole di dina: | 


ufficiali, 4 fratelli Grujcie, rimnati in 
Intrada a fer da pati, gil spararono. 
senza colpirlo, Tì povero] 


farla presto 
ita, andarono @ prendere com le 
[rivoltatie én pugno sl primo aiutante, 
[generoio Lazar Petrovie. 0 gl'ingiun: 
[sero di mostrar ioro i rifuelo del 
Re, Così, ripassando par i saloni de. 
astati, ni fu di muovo nolla stanza 
[da letto, dove Petrovie asseriva d'a- 
Nieto latolato 1 Sovrani. onndo vi 
entrarono, i generato avanti e pi 
Altri diotro em Je armi pronte, ia 
[stariza ora sempre vuota. Petrovie 
[alza due volte: nMaestht.. N 
[atil.. » o il Re, udendo la voce dal-| 
Pasutante, rispose: 1 Son quis. n. 1 
(congiurati avanzarono e T'uceisero a 
[colpi Gi sciabola € di rivolteita. Pol 
lacconparmo Draga, a nresì { due! 
iaveri 1 buttarono da una finestra 
(he giardino, Petrovie fu. freddato 
Del corridoio. Potevano essere le due] 
lo mezza. 

Por duo giorni Bolgrado, allora ne- 
at meno progredita di adesso, ebbe 
‘Aspetto di un bivacco, Le. salme, 
[dono che fì dottor Mikil ebbe fatta 
luna specte d'autopsia, furono de- 
pcete in umili casse € trasportate 





‘Rustro-ungheresi, nel breve periodo 
dell'occupazione, le andarmo a esu 


lpoltura. 1 posteri dicono e diranno 
‘di Francesco Giuseppe molto male; 
[però quell'ultimo Sovrano ababur- 
[gico ebbe Joi suoi colleghi e del suo 





(con un carro al cimitero, dove gli [ci 


‘mare, per onorarie con più degna se-|A 


toderazione. Kenoralo. doll'Agricoltre | 
kulgnti dal presidento comrne Cacciari 
Mi dagli lepestori generali — dott. Cervi, 
Holt. Ramponi. e signor Gossala, han 
[no compiuto ituesta’ mattina. la visita 
‘alto culture granarie della provincia 
‘solita, "trattate ‘con. alimentazione | 
invernale a base di azoto nitrico. Par: 
tt da rascia nile 7 in dieci. eroppì, 
fi bordo di auiomobii eni ala Ps: 
[darazione provincinte ‘degli. agrico 
Fi. porcarrondo ‘Uoci. disersi Mtmerari,| 
inno visiiato tutto le zano della pro: 
uieite quali le culture sono in 
iuppo era guidato da 
ho, nolo soste per. visitare 1 
Cambi di ‘tramento poterono fornire] 



























































lestrazione ‘del sangue: Dato categori 
lcha disposizioni nl prefetti. della. re. 
‘sione, sono cominciati sli arresti del 
Hiropaiaiori della falsa e” canagilesca 
oca ed ) responsabili vengono contem. 
(boraneamento deterisi all'autorità. giu: | 
(diziaria ed assegnati al conAna di po 
(tei. (Stfan). 








[considerato questo sutto come un'im. 
radenza 64 Un errore 64 avrehbe per: 

‘deciso. di rompere irrevocabilme: 
{n ogni rapporto coa la signora Castel. 
Hanos, 


Jota » nesitura (che la signora 









‘atinuinciata fa partenza per Parigi, non 
‘ha lasciato Madrid (Stern). 


Muore por infezione tetanica 
inagolo, è notte, 








\mestierm — e como 10 facesse è 
una. concezione 















‘Castellanos, di cut sì era giù| 


sentito dalla traduzione. È' bellissimo: 
Fico fo ct 
Pane egitto tr 

ride, sl accapiglia nello sule grigto| 
Ft tiri olo siete 
fe "ano © dai daut al 
Ma ie SEC SE 
HE Gti SSbina 
BO Tiboo 
FOO 

































































fa di UD attore che = quale il giar: 
nora cant oi e Como » = DA 
lc ‘noi tori scegitandoli, e com: 

nendoli con amore ed No offerto al- 

‘Giuria (ed all'oppassionato nostro 
pabbiico, un. noterete ed encomiabile] 
Bega di rogiazione. Sonsan_ rando 
Brace Gombasmia: itaca Dora od'af: 











fosi. avremmo Voluto © maggior. rio] 
francese mella Antonelti, pie essa ni 

[diosa è leggiadra Mariotto: e pure 
Nostro riserve dohbiamo fara sul Giun. 
[Chedi nel panini Paninieno. 1 quatre 
Caratteri del. pretendente. furorto «resi 





Hal Patrone: chianparino, Isola e tene 
Bono. ‘Lo dimetto "mosenera at Arie 
Mino bra teri sera’ fidata sì Grit 
fin giovinetta che compose con 
Hic Roterola e Ieegianta ‘i movi: 
monito, persontiatio. riranganto| 
Fitche APISAISP tO srt aperta 
Stasera diremo Cenaro Lumet che 






;[InterprolerA con In Compammia, © To: 





Mineo Snivimi sai Empli ©I rionto” 
di R. Bracco, R Azon 


sno amori 0 residui di amo: |padre mi fl 





[fon notevole eoiorito. e buon. @ttetto 


Ciaicovski 


Paleltea denominò, Modeato Tschat: 

owski (0 Claicorski che ceriver sì vo: 

(ita) Ja sesta © ultima sinfonie di suo 

(fratello Piairo. Ma, nei comun sento 
‘quoli'espressione, non è ugunimente 

“pitotione falla de mvslea ‘di Ciaicoy-|av 
L coMpresavi "la, quinto sinfonie, 


RE Rc end e mini 
e I pnt 
lese tieni n 
comi anta ne 

Hi o Siani Gino rt 
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Suggestivo 0 caratterisitohe canzoni 


to dal folto pubblico, sia per lo scelta 
musiche, sia. per l’appropriata manie: 
ra di canto, sla, infine, per la valen: 
Ha doi coristi è la loro sagace con: 














binigrado tatto lo ricereno, ‘a mottzi] 
loon' fe ancora potuto trovere giù au 
tori ail furto 
LOTTO PURBLICO 
Estrazione del 9 giugno 1928 








TORINO 14 #4 8 96 67 
BARI 8 46 38 5578 
FIRENZE 86 49 72 16 47 
MILANO 10 58 19 59 31 
NAPOLI 71 25 1 50 46 
ROMA 9 6 4601757 
PALERMO 50 14 49 61 45 
VENEZIA 30 62 10 45 SI 









Ù 
Gomit a rss. 
n] "itti quotati umeisimzato fine, eorrente 


ml A CAUSA: 





Sveva. finora. ospitato, cantò. belle e | tf 


stone Tar vien, 
FALiTa tl 





"i 





ren 
ia ceh 
i mha benna <Up8 


fondo "der mercato 


tanti rta 


at 0, 








tizio” si n 
a per la puincania de 
va Rendite‘. pogalo. Rtbet 

o. Pegaso, indoreesl 


‘ntotamente, 





Ha selezione 
%a lo Fieiiasto 
irsoprar 


PO 
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Ori AL mali e ob 

caza,rasigtanto 
‘RbMmpo gi uovo IA 
0a OT, chndios 27%: 




















‘della sua patria, © fu assat appiaudi-|t574%, 





ZE [olanda 
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lsmorte - Alito sgradevolo - Lingua 
Pastosa e coporta di patina - Senso 
di nausea - Mancanza di appetito - 
Senso di bruciore allo stomaro - 
Eruttazioni acide - Addome: tumido 
|- Stitichezza - Respirazione aifficilà 
| Gola arida - Memoria labile - Ira- 
Scibilità - Fenomeno delle. mosche 
Volanti innanzi agli occhi. 


Residul i cibì non completamente 
‘digoriti cho fermentano negli inte. 
stini ‘e producono germi. avvelena 
torl del sangue. 


LA CURA 
Tre cioccolatini KINGLAX stess 
Fa cd uno ogni sera prima di anda- 


re a letto: in poco tempo si otterrà 
‘uns guarigione completa. 


«vol nie avete bisognosi 


KINGLAX 


cloccolaftino purgativo ideata 
‘per voi e per | vostri bambini 
scatola costa DUE lire 

e purga tutta la famiglia 


one farmacia 


MEDIO 
GASTRICO. IDEALE 


| costitulto dalla. Magnesta Bisurnta 
[cho a causa della sua: composizione 
funzione da polvare. nssorbento neu: 
ERGONO al Ego pitt tie Gai 

fondo nel fem testo. le pare 
Mal quat agile Ineraido too quimai 

‘gascico iperdeldo. Se quin 
fotte di soverchia neidità o provata 
È Sbatescori ‘eno questo stato pu ocege 
Hana, come, farsiber, brciori, di 
Flomacò, crampi. bocca amare, inv 
Acidi, vomito, abatozione, 60 oppres: 
Gion, dì stomaco, provaté, a prendere 
bo. mezzo ctcohittino, sia 
Halsurata fin un ‘poco d'acqua dopo È 
Pasti v quando 1 dolori si fanno senti 
Fo. La Magnosta Bisurata è pura ed in: 
Pgeun, no cottenendo alcun iosies 
Rd d‘ineilo. da. prondorsi essendo pre: 
Parata sotto torta di polvore ed in die 
Het ehe ai trovano ino tto Te Farma: 
(o al pupvo prezzo rido di ire S£6 
S Late 800 in Boccetta. Corapratane ii 
Bottai oggi diosso. 0 Iibrratevi dai 
Poste distorti digestivi. 


(Disinfettante intestinale) 


Aiticherza, 1a Geetrioe,}Inienioazione, 
ta latere iacttlanta letity* Malattie 
futizne Ingliorino griodameate tol'ENTE= 
RASEPTICOR RIVALTA, cho vista le To 
[restivo foglio Te sor6rehie 
Da, alllosesitoo o materiale più climee 
75 stime, Ricoreos E, (01 10 fetta, 
1. 331R0 10 vi arno badi franco dova 
Gue: Proto Dott Pe RIVALTA, Corso Migmo= 


GND VAL- ANTANI 


800. An. Capitale Lit, 100.000.000, 
‘omesso ‘0 Inter. varaato Lit. 75.000.000 
Sede Sociale Milano 
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‘Avviso di pagamento 


di acconto dividendo 
Sì informano i Signori Azionisti che 
fl Consiglio di Amministrazione ha de. 
liberato la distribuzione di un acconto 
‘dividendo sulte azioni di Categoria B 
per l'esercizio n corso, nella misura 
di Lit 20,— per ognuna di detto azioni. 
Talo acconto dividendo sarà. paga: 
bllo presso tutte le Sedi della Banca a 
Parilre dal 15 corrente, sollanto vero 
Presentazione dei ceriifinti aziona 
uniti dela cedola n. 8, 1a qualo ver. 
Fà stampigîinta a prova dell'efottunta 
Pagamento. 
1 Consiglio d'Amminietrazione. 








Pericolo 
Gui studiosi ritengono che gli si 
rafaggi diffondano il cancro-| 
Salvate i vostri cari e Voi stessi | 
Disiruggeto gli insetti pericolosi col 








TANGLEFOOT FLY SPRAY e per 
prevenire una seconda invasione 
POLVERE contro scan 
Jaggie "Gb 
le» 
gra Gn per Mia e GIL È. PERERA 
Agenzia Torino - Soc. An. SALUS 


fate oso della TANGLEFOOT 0Î 
‘Piazza S, Carlo, 6 - Torino 
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CAMPANILE 
Trionfo e decadenza 





glie fuggi lisee |l'uscio mai. me riuscisse a far lalin cui le donne scarmigliato o ciabat- 
micio mini a dl EST pot ell Vito Polo agomber. (nti non badovano a li o nesuno 


2 , [vola in cui mi si ho e duo di ho a tutti, o morì povera; infelici [sposa era in mistero. Poi, age 
au va cho € 0 i; Ù | penne co di rendergli 
grore danno non erano obbligate x |e sola, che rersì rinunziare?. |. |Vennoro i facebini & portar vis lalgli offriva con voce dol cel 
Quelli che non uccidonof=#-= =? AT I a pm diona i N e nill ee ee 


rizzava... », Mi ribirai dall'impiego, di forbici ll sulla tavola e si mise [Eudora rion potò neppur saper di|o non parlava con nossuno. Usciva 























Ta vicina, ora chio l'inverno erai 
vomito, un inverno rigido, sempre! 
‘coì cielo biancastro gonfio di nove che! 
non cadeva mai, pensava più sovente 
a quell'omino solitario, quella, apecia 
di topo sempre rintanato, dal, quale 
la separava soltanto una sottile pa 
rele, bispca di calce da tutie © duc 
lo patti, ornata di (qua, 0 probabil. 
monte anche di ll soletato di qual. 
che ritratto famigliare, di un alma. 
na000, di qualche cartolina illustrata 
messa in cornice, Ella era 1a vedova! 
di un maestro di scuola © cempava| 
con la sua pensioncina, sola sola in 
quello due stanzette. Non aveva più 
parenti: tutti morti: © noppure ami 
‘che: tutte lontane, dimenticate, sper- 
dute pel mondo. Da suni nesstin os 
sere. vivente era cntrato nella sua] 
casa, all'infuori d'un gatto che ella 
aveva preso per compagnia o cho oral 
tenove senza piacere. (ntto e padro- 
na sembravano sorvogliarsi con fred: 
desza è diflidenza durante lunghi in: 
terminabili silenzi in capo ai quali 
la donna si alzava sonpirando è et) 
faceva sull'‘iscio a guardar fuori. 
< Fuori » era il corridoio illuminato 
da una vetrata in alto, pieno di luce, 
gon quei muri bianchi che sosioca: 
vano. Un fresco!... Un silenzio!.... Fa.| 
fava pensata a un spoleto suola. 
tre porte nere, tre piccoli alloggi ini 
tutto. Dirimprito stavano due vecchi 
coniugi a servizio in una casa di gran 
signori: ribcasavano tardi, andsvano 
via presto, non si vedevano mai. Ac. 
canto, l'omino solitario, il topo rin- 
tanato. Egli apriva l'ugcio con citvo.| 
Rpeziono infinita, appena quel tanto 
che bastava per laccior sgueciare la 
sua personcina intabarrata; e andava | 
via così fulminoo, cle la vicina, per 
quanto lestà si facesse sull'usoîo, on] 
Io vedeva che di dietro, sul punto di 
scomparire. Ella pensava: — Vici 
nania è mezza parontela,, Sarebbe 
‘tato bello farsi un po' di compagnia, 
‘accendere un lume solo, ora che fa: 
oeva buio tanto presto, giocare alle 
carte. 

Un mattino, mentre ella pamava în 
punta di piedi davanti all'uscio sem-| 

re chiuso, sentì come un mugolo,) 
si formò ad origliare. Che l'omino for: 
se malato? L'iscio si apri di mezzo 
‘palmo, l'omino mise fuori, cautamen- 
te, la barbetta grigia, il viso semina. 
scosto da. un fazzolottone a. quadri 
legato sul capo, trasali, ma non fu 
ia tempo a ritira. Proprio come un 

n trappo] 
al di dentit.. — domendeva 
la vicina premurosa. — Mal d'ore. 
abioî... Poverino, con questo freddo | 

L'omino mugolava. 

— Una nevralgia?... Ah, è cos tre: 
menda, lo sol. 

Si offrì, con insistenza dale» ma ri- 
toluta, di far la spasa anche per lui. 
Era una cosa da nulla, per lei, anzi 
pr piace: fra vicini Diagnt ai| 

Vicinatiza è morsa, pareot 

Tio inditepgite 0 a 
avanzava; si trovò così in mezzo alls| 
stanza © diede un'ocohinta, di 
intomno. Le paroti nude; ma la mal 
brava sizioia in terra e la sala n pe. 
trolio acsess. E tutto pulito, fitto in 
ordine, un ordine rigido e sanza: gra- 


zia, quello degli uomini non 
‘evgezi allo fascendo di case: di dpi fo 
rideva bitto da 


peto sulla. tavola 
tina parto 0 lo seggiolo orano rierso 
in fila lungo una siessa parete. L'o-| 
mino era andato a tufaro Ja barbebta 
Grigia entro un caseetto del buffet o) 
ora porgeva, quasi pudicamente, i 
soldi della. spora. 

— A mo cecorre pochino pochino, 
tm po' di pane, un paio d'ova.. 

‘Pulito anche lui, l'omino; ma cod 
magro, cho la roba sembrava cader- 
gli di dosso, 0 la camicia troppo Inr- 
ga, non atirata, gli faceva dello pie 
gucca sotto il colletto sfilacciato. Ella 
fili ot di stirargl, di rammondargi 
a bianche 

— Mi fa pena lei, csì solo! Se non 
ti si aiuta tra vicini... Vodovo lei, 
vedova io. 

Vedovo non'era. Ora che avevazio 
fatto amicizia © accendovano un lu- 
me slo, egli le paiare di &, del sus 

assato, guardandola lavorare per lui, 

Enit sE paiono cela dai 
Guoito, una testa giù ua po' grigia, 
na ancora belle, di Madonna stanca; 
Di giocare a carte no, non aveva vo: 
tuto stperne ; 3 

— Non mi piaco il gioco, signora 
Exdora. Non lo quel viso. 

Nò quello nò altri: lo si 
guardandolo negli occhi chiari, 
celeste corì limpido, così ingenuo, 
ai ole, cho sembrasano occhi di 

mbino rimasti per sbaglio in que 
visuccio avvizito di vecchio, Non ora) 
vedovo. 

— Non lo sono, eppure Jo sono] 
stato, signora Eudora. Breve: ho 
avuto due mogli. La prima cra una] 
buona figliuola, cresciuta, i’ puòl 
dire, con me. Eravamo ragazsetti © 
gîò Bdanzati, leî non aveva parenti e 
la mia povera mamma la proteggeva. 
Quando ci si sposò, sembravano 
ragazzi in vacanza, nessuno ci pigli» 
ve sul serio; Io avevo il mio impi 
guiccio, modcsto, ai sa, ma anche lei, 
allora, si contentava o lo pareva di 
sore una regina nella nostra casa. coi 
mobili nuovi da pagaro a rate. Tem- 
pi felici, cliò adesso, a pensarli, mi 
Sembrauo più lontani dei tempi di 
Mosè. Somigliava. un poco a doi, si 
‘guora Eudora, la mia prima mogli 
è quando tornavo a cass o la trova 
con la nostra bambina in braccio, mì 
sembrava la Madonna della Seggiol 

‘ovamo una bambina, Paola, la] 


signora Eudora! No? Ma è 
donna © può immaginare il bene che] 
ia volovo a quella creatura, lo. ri 
‘nunzio, i sacrifici. Basta, la prima 
disgrazia fu che Polina era bella, 
troppo bella. Allora, mi pareva una 
fortuna... 10 0 mia moglio stavamo] 
iu contemplazione ore e ore davanti al 
uo lettino; gli occhi chiusi, i capelli 
Sparsi sul guanciale, la faccina rosa, 

'olina sembrava davvero un angelo 





addormentato. Min moglis motteva[0OR una ponsiono più cho modesta; manoggiarle, con affanno, P' 


(tu superbia e a poco. & poco, ian 
(mano che Foliva erecesa i facora 
scopro più bella, perdeva quell'aspet.| 
fo dolce onesto ttanquilo che è ‘uni 
riposo pec gli occhi © 


(suo aspetto, signora Eudora. Il tem: 


[po passava 6 io lavoravo lavoravo lu-|° 


[voravo.. Per loro, chò per me non 
Ipotovo. E intanto in casa tutto di 
(ventava inquieto, ansioro, affannato, 
come in attesa ‘di qualche avvoni: 
‘mento straordinario. Polina era im- 
‘piegata, ma vestiva como una prin! 
(cipesse o mia moglio cembrava la sua 
Imisteriosa, confidente. Quando’ ter- 


ritornato qu 
(sono di quelli che vecidono: 
il cuoro; ill Le 


To bello vesti, gi 


oi: diseo, loro il nuovo indirizzo. L'omino era og 


1a che per me è suficiento, ed eccomi (cor 


Signora. Eudora, 


io non 
signora Eudora infiò l'ago nella 
isa, pensosamento 

— SÌ, noialtro doono, siamo deboli 


To avovo 


bella, bellissima, che pia- 


cova a tutti. Aveva un brav'uomo di 
marito, ma noioso, brontolone e po- 
‘voro. Ne ebbe, loi, di quello orcasio- 


n Voce etrozzata: 
— Anche le 


Ignora Eudora] 


— Oh la virt 
Èll 


Ma ola 


sparito. Ella rimase male, col dubbio 
zie (cho ogli si fosso innamorato di lei © 
Mon avesse osato disglielo. Perohè non 
livavano potuto intendersi? Perchè 


, fatrocciò le mani sullo ginocchia gechi dolci sombravan vuoti, Allora moro? Rimase col suo gatto, ad aspet 


arno e so no' andava a spasto| 
lo solo 0 mai ocdeva su quelle pat 
‘chino dei giardini o dei vinli dov'è 
‘così farile trovar qualcuno, tomo 0! 
donna, che lia voglia di attaccara 


lo, guardava. oi stoî grandi(era tanto difficile dire la parole: d'a-sconio, di racconture i fatti proprii e| 


‘di saporo quelli degli aliri. Andava 


il signor Teodosio posò lo forbici e se/tare clio qualche nuovo inquilino ve: |verso gli orti, l'omino solitario, verso 


‘netto rintansto como un vero topo, ‘ad abitato in un 


lo andò di scatto, senza salutare; Ma |ninse ad ‘abitaro le eg 
i spettacoli al toatro, lei, che lo giudicava un originale, non|Ma non venno nessuno, il padrone di qualche muretto basso, 
fo gito allegro, sono tentazioni gran [se ‘ne stup 
‘di. E perchò rinunciarvit. 
‘una sorelì 


setto, vicine. 


‘casa avendo dociso di servirsi di quel: 
l'alloggetto per ripostiglio di vecchi 


îa compagna, © quando sedeva. su 
E n ipigliava tra 
il suo oterno discorso: 


— To non sono di quelli (che veci 


Por un mese l'omino solitario se nè mobili. L'omino solitario era audati dono, ma sa lo fossi, avrei ucciso 


sobborzo lonta: 


‘senza rispondere ai colpi che la vicma proprio all'estremità, davo comincia: 


icchiava alla ziareto, senza aprirelvano eli 


oeti, in una casa popolare, 


signora Eudora. 
CAROLA PROSPERI. 


proprio le 











inava. dall'ufficio le sentivo. parlare! 
cai forte cho talvolta sembrava liti 
rassoro; appena mettevo Ja chiave 
Falla toppa, In cass piomava nel più 
Iglacialo silenzio. Pofina mi guardava 
(Some eo i0 fonti a una lontananza im-| 
[morsa © non mi vedesse; mia moglie, 
invece, chissà perchè, sembrava di 
\xorarmi con gli occhi. Gonîia, gialla, 
fritica, ella ri irascinava 4 stento 
per la casa, è passava il maggior tem-| 
Ho inchioda um saga del si 
Fu por questa buona ragione che non 
(corso dietro a Polina quando questa 
‘so n'andò per il mondo, a vent'anni, 
con un bel signore che lo sveva pre'| 
‘messo di contentaria în ogni capric- 
(cio, escluso, naturalmente, il matri; 
‘monio. « Colpa tua!,. > 'ringhiava 
finia mogiie con quel poco fato che le] 
restava, guardandomi pinngere Il da- 
vanti a oi, coi gomiti sulla tavola | 
lo mani noi capel 


.« Colpa tua, chè 
(se avessi lavorato di più 


[non poteva stare senza vesti di 
(sota... ». Signora Eudora, io non sono) 
(di quelli che uccidoni 

La signora Eudora infilava presto | 
l'ago nella tela, alzava il capo, giun:] 
Igeva lo mani: 

= Signor Teodosio, che dice mai 

Egli la guardava per un buon] 
Momento, intensamente, poi ripi 
Iglinva con più vigore: "© 

— No, non sono di quelli che ve 
cidono. Non corsi disco a Pelina, 
[non athmazzai via moglie. Del resto; 
Hci non tardò molto è morire, durante 
luna crisi di nefrite, un giorno ch 
ero all'uffio. Non ci eravamo più ti. 
‘volto parola: avvertito della sua ago: 
Nîa cormì a casa, per scambinro con 
loi, in quel momento, il perdono su- 
‘premo, ma quando arrivai non avevo] 
più da dir nulla e Jei era muta perl 
liempre. Solo. Solo per un anno, perl 
(duo, par tre. Poi, si ea, sì desiderio] 
Idi trovar qualcuno în casa, la tavola 
‘apparecchiata, Ja minestra calds, un 

". d'acooglienza affettuosa, il doti 
(ieri sopratutto di dimenticare la 
‘tragedia dolla mia vita, quella figliuo. 
Îla disonorata, sperduta nel mondo... 
[Avevo conosciuto in quel tempo, al. 
l'uficio, una povera vedova che m'era 
lstata raccomandata ds un collega, 
(perchè l’assisteesi in un affare, per] 
Adi; fia dona ancora giovane 
belkina, 0a patita, pallida, con 
loschi sbpplicheroli, Cotta” dolceata, 
imodeetia, umiltà. Aveva una figliuo:| 
‘ina che le raseomiglisva, ancho qu 
Îla pallidina, gracilo,: con la vocina 

a e gli occhi che chiedevano mise- 
ricordi... Gente provato. dalla mil 
(seria, gonto che espova perfino cosa) 
volesse. diro vivero desinando una 


Il monumento alla Poesia di Giosuè Carducci 


L’opera d’arte di Leonardo Bistolfi 


che il Re inaugurerà martedì ih 


La statua centrale: la testa del Poeta 


‘Attaso per vent' anni; infziato e pro. 


seguito in ore certo. più propizie ni 
[poeti dirà crepuscolo ct 

‘trionfale erolco esametto 
dalia grande tragedia. donde 1a. paria 


n° quelli del 
Snterrotto 


pi)ssima scalen. di. pietra targa e nre 
fonda. venti metei. lo scultore ha posto] 
ILuomo,: seduto, cat ‘busto proteso 

Inanzi. Tn statua di Gantucel? No, 
(sempîfeè riferimento umano. Como già 


nola volta: al giorno... a che dico de- 
sinare? Margiare, efamami con un] 
pezzo di pave e due noci © fare il viso 
rosso ogni giorno davanti ai nego: 
zianti che non vogliono più far cre. 
dito nemmeno di cinque lire, Spo: 
farla ora faro un'azione meritoria. 
Infatti, quando furono în casa mia, 
cb finivano più tutte e due, madre 
‘è figlia, di ringraziarimi come un be- 
Rofattore © quasi mi bucinvano la 
(mani, a-ogni momento. Sapevano la 
‘mia storia e qualcho volta, con di 

[screzione, ma anche con raccapriocio, 
Ipariavano di Polina. Lr sue vecchie] 
Sesticciuolo le portava ora la mia fi 


ae 
re ee 


Inet stenzio 


beciva sanguinante @ matura, ripreso 
| 


nOn mei. È fatidico] 
Hronti griaato «0 issueti orerett, al 
ipri cdot 0 iL animi qincenti». 
Compiuto, Parota terribile. Resiano 
he lubbi a de angoscia dello 
Hetitore inseruenta auraterno in crta 
Leudi fantasmi: — codesti. drum 
isorati son quelli che denno sogni 


artisia sì diritto di sentirsl più ricco del 


coni. più nobile del re; ma quando, 


gliasir 


approvava prrò; 


(sa, più carin 


‘dono. 


mi rivoltavo senza 


Imi diceva 
(dunque... 


disme, amara. 
(serto oocasio: 


polliceie, gioielli, 


tire il suo 


che per loro, psrchè un giorno trovi 


J 


alla qualo. jo inceseant 
mente predicavo l'onestà, la modents 
la bontà, la virtù, benchè 
(che on ce 10 fosss neppur bisogno, 
avia com'ara. La mia seconda moglie 
senza erucci, ben 
‘iutrità, al caldo, si faceva più gras 
più vivaco. 
trinoiavo a dimenticare i mi 
paseati, quando un giorno tornando a 
(casa, sento un odore, un profumo. 
Mis" moglie mi sorrise in un modo 
itrano: < Sai chi c'è stato] Vediamo] 
po' se indovini.., Ma sì, Polini 
[Feci un balfo come se una vipera mi) 
avesse momo. e Poverina, voleva far 
la pace con te, sicuro, chiederti per- 
Non è ‘nica tanto cattiva. 
[E dopo un poco, con un'altra voce 
vAveva tina pelliocia, caro mio. 
[E aria figlisstrà cho non dicova mulla, 
ima ritta davanti alla finestra guar: 
(dava fuori tamburellando sui vetri! 
Durante la notte, mentro mi voltavo] 
oter prender 
lonno, sentivo mia moglie sveglia im- 
mobile con gli occhi ‘spalancati, 
testa perduta dietro chi sa quali po 
ri. L'abbrancai a uma spalla. «Tu 
&pprovi quella disgraziata. ragazza! 
(Ta la jovidit Tu vorresti vi 
ua finir così! » Ella avora 
No, ma chel. 
Nenuta per chiederti perdono. 
25. Ma poi, per la rabbia 
‘cho la texieva, non potè frenarsi 0 mi 
«Tua figlia ha avuto! 
chio sarebbo stato stu 
[pio lasciarsi sfuggire. E acero ha 
mati, cammini 
utomobila1 ». € È allta — dissi o 
[non si può parlare di perdono! 
Veniva 1 chieder pordano. Polina; 
[ma sempre nelle ore del giorno in ci 
[non c'ero; è quando tornav 
profumo, facoro tali ve 
‘pato cho mia moglio cominciò a dire 
in giro che io la maltrattavo o la mi 
figliasra mi dichiarò în facsia cho di 
‘me non glio so importava nulla ol 
cho lei voleva vivere vivere! La co 
zidetta « buona occasione » capità au 


[010 nei ‘suo studio, dopò aver misu: 
fato fatica © pensiero sotteri, Istoiî 
Meri alto n ne stase «E Mblto» 
Atiche pil che nel cadore gta ott Del; 
[isama or quistata et avrà trema 
Hein fa asitocia» d'aver ento ciok 
(Sttatore conmitabiimenta mela: sorta, 
[tura materia ribella o morto agi inviti 
tetto spirito ia poesia di cui sl matri 
[come del pane nitto un giovane nopoio 
forio & nazione; d'aver tino cio di 
fissare per sempre mel marmo non îa 
Hompiice etiche d'un povero trauneitato 
itomo da quastto duri. spoglio delin 
[o carme pesante, ma l'idea. stessa di 
ffuanto t'etermo sgorsò da quel cuore 
Hi tano, da quel cuor de: cuori, per 
Bratano ill riavere perenne dia 
fori 

Fon monumento dunque a Carducci, | 
ima alla qua poesia. LA differenza non 
È topaiasiona. 

Puo essero infati chin conventenze 
iaatiche abbiano suggerito ei non in 
Historo paricolarmente eiia rappresen: 
fazione. al va corpo non deforme ma 
remmeno sic: © fullavia € protbile 
(ite Ja concezione bietinana ‘sia siaia 
Seplrata da penalero ben altrimenti pro: 
fendi © fanto Jontano da una rentà fi: 
Mica quanto elcimo e una Verità ident, 
[ti ento, Due Leonaldi, ed acco subi 
Î rac rasi dl poota mpnarievi. o 
ome i vide Giatio Monteverde per fi 
Hronzo al Recanati o como vol sissi 
NO ii raffisurito sttraverto Ja supe 
stione di quel canti tmsltssimi: ‘tario 


‘E [la sua lirica, anche Il dove eate più in 


[alto ‘o abbraccia la sofferenza di tutti 
Il! uomint. si mantiene. ainrente n 
tma ‘umanità quasi. corporea xehtava] 
‘dol dolore. Dito Invece Cardusei, e tale 
laorenza sl scioglie, stommare: ‘la una 
parie t'uomo, li professore, col. sto! 
[Eruocd, cal suo$ semi, con 10 sie — tal 
Volta — meschinità @ sncomprensioni 


Tienso mondo della sun poesia. Questo 
Solo, di Sul, ci interessa, ci solleva, ci 
'Entasisema: I resto, 1a sua solcciola 
Vicenda terrvan. lindisidho cl'esti fu, 
‘ba scarsa risonanza artistica nella sua, 
‘opera, © non me ha affatto neila nostra 
lihmaginazione, "Fereo. pereliò fu un 
‘Ndsdico nella vita como riell'arte; e sol: 
anto *o! biografie romanilelto tonto 
presa suo fantasie. Nel suo monil 
litento BistotNi ba qusel sopprasso 1a 
blografa. 





‘Solo, corrucelnto, nel centra d'itivani. 


ii 


el Balzac di Hodin, unico N penstero] 
Vigiia e si mamifestà in questo Blocco] 
‘di marmo appana sgressato: Ja greve! 
innteria. ha inghiottito le forme como] 
inutile. ingombro; da membra sono” ue-| 
[oennata a scatpeliote sommarie; a tulto| 
l'o sforzo espressivo dell'artista è con. 
‘centrato nesia nora festa ieonina clie Tn 
‘Mano desira sostiene ad nocentuare l'a 
fezziomenio delta meditazione nrfenta| 
{ancora Rodi), mantre la sinistra 

‘su ‘alcuni bri, non sal ee attontana:t 
[con isdogno 0 S6 avvietmali come amici 


E intorno, spazil: perchè questo. a sl 
monumento dello grandi pausa marmo 
ee sorrelta a. disciplinata daila. incse 
(razioni metriche che regolano l'armonia 
(di tutta quanta ta costruzione architet 
tala con ricarca di chiarezza, di sereni 
th: di atmosfera: ‘terompe lafneii la] 
luce su per ia vasta scalinata bianca 

iltdando l'ocehito. verso Ja aura. eete] 
tale, 0 si quieta poi in tonalità mi 
noti Ih dose st frange sui srunpi 

sul ‘grande bassorilievo 

ù gil albert verdi vana 

fra | marmi sì che l'in. 

uns un tranquillo gian 

10 Invilante n placide sosto. Ma dal 

Ailenzi degli spazi è delle panta ecco 

Sorgera la rievocaziona della. possi 

(cardurciana, così como Leonardo Bi. 

soi ha intesa, sintetizzato, simbo: 
leggiata. 

Egli ha visto dunquò dominare tn 
‘uuesta poesia due momenti lire! par-| 
—eotarnionte significativi: To scontinae| 
(a, irresistibile anelito del poeta verso | 

tura [Son do che fl cielo abbrac:| 
da L'interno — MI riastorbe li 


#auro destrier de la canzone! — ta 
Spra tue chioma porgimi. cha alti 
‘iene în necione, Indomato. de 
Sdrior >): ed entrambi 1 momenti ha 
[coneretaio ln due Immagini plastiche 
(dl fravolkenta Ispirazione, di nobiltà 
'scuttorea veramento Insine, 
Tn forma di bellissima donna casta 
mente ixnuda posa Ta Natura, miche: 
lansiotescamento adartata, sonve, sers-| 
ina, tuminosa come un’ primavere 
mattino. Non è, no. {1 tragico milo in 
'alfrereniemento erudeta dota. ‘conce. 
Izione leonariiana: è una delco pro 
vessa impre, è. l'aspetto Gesso, 
nanizzato, d'una fenaco, profonda Pas 
‘ona, iminensa ed eterna come il mon: 
do. E in fatti il suo volto, È suol os: 
(chi. In sua bocca, tatto! Il’ suo essere] 
IMeraviefiosamente. bello ei offre 8 si 
Mona all'ardente amunte. Insazinto che 
lerto sulio rent si profende meit'altesa| 
[Suprema del bucto che lo dissolsera 
Mell'untverso è dell'universo Intoro 10 
farà siguore e {dalo. E° {ì trionfato 
motivo di Pantelsmno: È 
To mol not disst: e con divin fragore 
Ta terra e it ciel amato name chiama. 
E fra gli effiui de le aescie in More 
lt mormora il gran tutto: Eito, sila 
Poco  distosto; solingo, un fauneito 
adro va sentano st lo eufolo (di 
ina la melodia idilica. Suona per 


‘ mortat, de te tue cure — Ne ta diva 
armonia sommergera 

Rime Nitove, Rime © Ritms, pincide 
Hostà dell'anima sognante, vaghi de 
(ii d'indistinai’ amori...: ma 1 giam 
bo tuona, l'epodo saetta, e {£ canto, 
ala d'incendio, dirora è boteht e va: 
Ecco! l'altro. momento, cardueetano, 1) 
‘secondo ‘volto. della. rara 1a) 
libora Poesia, travolgente, incatzante, 
inellante, è In groppa al destrlero, stu 
piodaznonte impennaio sopra un ceto: 
colo che non può urrestario. Guida ji 
cavallo — apollinsa sera. dal collo el-| 
lenicamenito arcato o dalle froge atin- 
fato — /l Ritmo, fra Vell al vento, 
lo. inelta nella ‘corsa folle; ma, in 
Rilma, ergendosi improvvisa sul. Int 
onposto, va rattenendo l'impeto del ri: 
Delle è pure Intanto, si Iascia Iraspor. 
lare nella trascolanto cavalcata. Fissa 
10rsquardo_ nel (clolo con delcezza. in- 
dioibile l'amazzone Invitta dai berret: 
{o frigio, intenta ai suo Idente, o cem: 
bra veramente. sprannre (con la voce 
U'ndomito destrier. de. gl'inni etato. Tn 

rpratazione plastica — fedeltssima ‘oi 
pensiero. poetico. 

Potavano | duo grmppi — asimmetri.| 
‘enmente ‘disposti. con masisttale Fenso] 
facorativo sul due opposti estremi del: 
la gradinata — bastare a riassumere 
il mondo carducciano, © parve questo 
#l RistolN_ troppo. vario ‘8, complesto 
per non tentare di defnirio. nella. al 
{ra sue esprossioni | più salienti? Il 
'Afande trezio. che chiude nel fondo 1a 
Scalea risponda. nlia domanda. 

Qui, per dodici metri di Iarsterta e! 
(fu venti. finire n basto ‘#4 altorilinvo, 
fu puo! seguire a vaste sintesi, l'evolt: 
Hone della poesia di Carducci, rin.| 
[rnociarne | miti, scoprirne la missione 
[Ciuile, scongera arresti, ripresa. pro: 
[aressi, conversioni di un pensiero du 
Fante mezzo secolo battaglianto peri 
la conquista gi tre massimi idesi 
Patria, Libertà, ballezza: finchè, già| 
fesso, al termine del suo corso ‘mor. 
ale, l'ulitmo dubbio non gii sì sele: 
Sora. nella serenità soave. dell'umite| 
daltto vespertino: «Abe Maria} onane 
(ta sit laure corre — l'umil'satufo, 

To calce nl frasio nicune scritta chia: 
Firatno a chi non sa Teedere se nor 
elle parole, In significazione nilegori 
ca di questa armonia di forme. nm: 
Na: — Lo spirito Stalfano I desta alla 
[Yoce dotta noesta elassica — Lo muse! 
fetta (Collera. a ‘tell indignazione. to. 
fingono il popolo alta iiberià 
luce della, tristezza — 1 Giambo —| 
%n|L'Amore — La Forza — L'Ode har 

lara — «Dio rendi l'Italja a el'italla 
Ni» — La canzone patria — GIL Eroi 
| tcascesa vento li sentimento givino. 

Qui dunque Ja suggestione ‘colmina 
nerché \l riferimento è d)retto, SÌ guar. 
in: nd ecco Îl verso trasvolare. prri 

aria, standersi sui. marmo, Adorire 
lle figure: la parola è divenuta pia: 
Silea, fl suono materia. Non con Me: 
menti ‘estranel, con. Il commento o) 
l'aneddoto ‘In poesia & qui. celebrata: 
ina con gii stessi mezzi cai'essa gio: 


desta. Cl) che ‘era. possibile soltanto 
ad un artista uso sempre, con varia] 
fortuna ma con persunelone. tenvee: 
[ii innalzare la verità comunoue tangi: 
bile a concetti universali ed aterni, a 
birttuniizzare in dove è 1refto il con-| 
eroto, A trarre doi. quotidiano cadi: 
[co l'idea stessa della vita mortale ed 











l'aria 11 distico suswento: « iL dissidto, 


Primavera, musa delle rime nuove =|q 


o al ‘sentimento. deli vomini ‘e lo] 


10 w sauro destrier de la can sone 


Bologna 


intmortale. E mai carie questa volta 
Îl'‘tema ha risposto, al suo tempe: 
Andar ricercando. Lin opera tanto 
semplesza. iI particolare scultoreo e 
‘parlare el, gesto, della. modellazione. 
[dett'espressione di questa o: quetta fi 
[&ura, sarebbe conto voler spulciare il 
el verso 0 la Immacolata strofe nel 
laran libra carducelano. Corte creazio- 
I vanno suardate a distanza, siudi: 
fato per masse n per score: 0 talvolta 
è l'ombra a cavvivara Tu luce, T'atte 
Ino di pausa n rinvigorite Jo slancio. 
[Frutto delta piena maturità nitistica | 
Ifuasto è certamente Sì nia bistoifiano di 
titti I monumenti di Bietoitt: perché 
melito &A esprimene con la materia 
lImmateriale, n spezzare Jp catene di 
la realtà por‘ascendare nei pori dom 
Mit dello spirito, a liberare salta cose 
la sostanza. poeilca per; eu esse vera: 
[mente vivono, è trionfatmente procia| 
[mato da questi armoniosi marmi bian: | 
Chi scolpiti per la gloria di un nona. 
MARZIANO. BERNARDI. 


Davanti alla sua casa 
0 notte, 

TI sogno 
Volognesi 
[sta mer giveniro poni. Davanti inci 
ha gia Giona. Carducci ABI incon 
Suel. iragico 16. febbraio “1007. 1h cul 
Hoveva spesnerti. € sorto per onéra-tì 

onardo, Bisol il srandioso. mono 
Moto, che. ii Ho inamemveri mectesi 
Prossimo, 12 signo, anniversario. del 
Ta liberazione della “cità. desti av: 
striao 

Sia_i eeatto a Il nuovo lottavan 
gontendendosi a patmo a palmo. ii 
do Mello antiche. mura di’ Porta. Mia: 
zinl. Mfa_tl sorgere intormo (i muore 
30 e l'ergersi di un grande ‘fabbri: 
io -r0ss0 dl tmnttoni — ito così da. na: 
'dontiero ‘ancha ID svelto broio- detta 
Torre deli Aainelit = averano mod 


è [nizzato la: quieta piazza e rotto ll si 


lenzio dell'‘ansusta Vin dol lombi 
Ja, Inni selcinta, per 1a. qui 
I. RUMava #pesto passare, 
tesi "tanto quella via] 
[ra tetra; Ju notte solevani, con. una] 
fa, o con Un'altro, accompagnarei 
Al Neglfarilo prc eeltaro che la percor-] 
fosse da Solo: Oem. anelie per 
Fiera detta cia Fiori dai voceni tr. 
Mini, la zona perdo tn ho' Quei sno] 
Paradterisitoo napeito di pace edi iran 
Uuitità: ia vita smoderma vi comincia 
A Tervata è più ancora. fetverà, fra Da 
Ehi giorni, Quando Avrà. INIzià ti pel 
fezcinagsio de Govoll ni ricorda del! 


La| Poeta, 


Î’Ara che Potosna dedica at suo più 
de flo adotto, come girato 
Omaggio, è imponente nello 
ci ant he consiteratito. quello 
tito li contorno e la somma] 
Hello opere. ‘ncetmtone. "vien fait 
Mia Ul rivolgere tn pensiero rice: 
Noscante all'on. Lennaro Arpinati che; 
MA alia sia nomina Podestà dl Br 
Hone, diete iciesimo. imtiiso (alte 
pera Incoraklatola anche col su 
Mio. fttenzintto del Comune che 
attvano, do contenzione di qua 
Privati o si 
tinanziario, 
ide lo) momimer 
Letto riot e belin 
Miret e n ha 9 preci 50 al i 
"i d'aiozzae pesa 0 guintant LA 
fat “ae” Hneta, pesa Tate n 100 1 
Sin della” Natura» Îoiorto 
ione. ro. visitata 0 toro 
Hina dea settimana. > ores. n 
omcemata ttien 160 metri, Esa ba i] 
figcosso principato è un ‘airo seco 
datto: 


pp più 


“dnter 








delle macchine 


Gera da credere che le città dell'av- 
vanira dovessero esser fatto di grati 


© cieli. Invece prevale ll concetto di cià 


la piano regolatore, con molto spazio 


Questa è Ja fina della folla. Della 
folla, di cui so ne dicono titire;s che 
I£l fu protasonista nelle sttade, quan: 

irade erano fatte per essa: 8 non 


strade ariose e cliindra» 

ieri muovi, tracetati secondo, 

ba disezino s0omelrico. E te cità rico- 

Sirulie mogtrnamente, dopo la guerra, 
liuono tum lar s 

La folla è definitivamente condanna 

ve, bitognerà pure che gli sto- 

lano parola di questa famosa 

© dicano che uni tempo; per Je 

Massuvatio. confusamente ven- 

i’ compraiori, pret, militari; bor 

serve, perdigiorno, ‘clariatani. 

pezzonti, imariuoli, galanti, bela 

Movie, siraocioni gran slinort: 1 Qua 

li personaggi si incrociavano ia ogni 

Senso, sì fermavano a chiacohieraze. 

SI scombiarano saluti e facevano. ca: 

pannello. A non dir questo, i posteri 

capiranno ben poco quando, nella sto- 

rie sl partera di sommosse, di furor 

IPopolars e di rivoluzioni. 


C'è ancora, una: folla. ed è quell 
'ebà circola nel quartieri dal centro; Ma 
(quale falini E" stata divisa In que par- 
RI. Tutti quelli elie vanno in un’ senso, 
A destra: tulti queili che vanno n 
l'altro seno, a sinisira. Sonpressa 
[nossibilità: di incontri, abolite le cone 
xersazioni sul marciapiede, le. soste 
le passeggiate sotto le fiestre dali 
baie, Filminato Je pordiie dì tarmoo: 

issta non è più una folla, è un eser- 
cito cha muovo 1 primi passi. 

Ma hon altro ‘attende |. pidonit. SL 
Ha che un tempo gti eserciti non mafe 
ciavano a passo, ma avanzavano, cem 

icemente {n coppa, ogni soldato cam- 

ol si scopri 
ha Ja marcia ritmica fa risparmibra 
ifmpo @ fatica e facilita le evoluzioni. 
È li eserciti raarolarono a passo. Que: 
slo avvereà al padoni. Prosto essi do- 
branno marciare a passo, inooloninati 
le non potranno sorprasarsi lun il 
tro. Cosi i stancheramno meno, 
rivaramno più resto. Prima d'escera 
limmessi a circolare, (1 elttadini. do- 
'*ranno cornpiere le esercitazioni di pe 
‘aont‘in appositi campi, agil ordini di 
metropolitani. istruttori. Coma nella; le- 


vecchi. ell Invalidi 8 1 bambini 
No esclusi dall'esercito del pedoni. di 
[cul | metropolitani saranno gli uff 
ciall: essi marcheranno Sl pasto a al 
'quagrivA daranno l'elt. La gente stara 
‘a guardare dalla finestra e, | primi teme 
‘hi, appleuairà al passaggio del pedoni. 
Tutto questo avrà Ie più gravi conse: 
ne per | cacciatori di donne; per È 
faldini: peripatetici » per lo eroina 
[fel marciapiede. 
Insomma, è inutile illudersi. La stra 
te moderna sono fatte per Je macchina 
sè vogilamo trovarvi ua po' di po- 
to, dobbiamo cercare di somigliare ad 
este. Le macchine le abbjam fatte nol, 
ima abbiamo avuto sì torto di farle più 
svelte, più forti @ più resistenti di not. 
Esse cl battono gu tiita Ja linea: ci 
Istanno preritendo la mano e ci portano 


lesteli [dove piace m.loro, a nostro rischio 8 


lparicoio. Forse avremmo fatto. meglio 
fa non inventazie. ma chi poteva: pre- 
[vadoreî Ormai non c'è che faro e ble 
(sogna seguirle. Non sl scherza con 16 
Macchine. Esco ci. porteranno molto 
lontano e cl ricerbano straordinarie sor: 
presa, Rassegntamoci all'itiea d'essara 
În potera delle macchine e raccoman: 
‘diamoci sl Cielo, perchè almeno. ci 
salvi l'osso dai collo. 

Se, per un momento, riusclsatmo 
(mersvistiarei di quello che vediamo, 
no! assisieremmo Ofgi a uno spattaco: 
lo stranissimo: macchine che commi 
Inano, st fermano, si voltano, tomano 
lagetro, senza che nessuno lo ft o 
la spinga: macchine che si muovono 
solfacqua, con }a gente dentro, mae: 
(chino più pesanti di un'automobile so: 
(spes nell'aria a migbata di metri d'ale 
Fezza, completamonte Lola, con deo: 
tro omini che conversano, fumano; 
battono 1 piedì su Una superficie ché 
lion ha nessun pinto d'appoggio: mac. 

ino per pariaro da un continente al 
l'atto: per ascoltare concert da cai 
la citt, 

Purtroppo, siamo abilosti x wuesia 
[cosa @ perdiamo uno spettacolo straoe 
[dinario. Non ci meravietta nemmeno 2 
fatto che da una cascata d'aotua si 
IProada Una cosa che mon al sa che sia 
lè che passa dentro un NI di ferro ed 
esce fuori irasformata in Tuca einlirica. 
INÒ cl merasitia che sente sospesa per 
‘aria su! Polo Nord, senza nemmeno vi 
filo che pogsi sulta superticio della ter- 
a, riesca a Dariare con Rome. New 
Nork e Londra. Non c'iludiemo; ek 
[gnorî, questa è magia e solo come tare 
'intorpreteranno | nossci Torsenissient 
roniposi. che avranno perduto 1 segre. 
È dolio nostre invenzioni. Dato. par 
[che essi credano cho questa cose sand 
reaimiente esistite. 

Ebbene, tito questo è nfente în com 
Hronio di quello che avverrà. 
lriramno 1 treni, ie automobili, 1 tram 

Navi, e restéranno soltento 1 mezzi 
[d{ trasporto nere, che avranno rag: 
sunto ua velocità fantastica. è sî pe: 
ranno anche fermare in aria. SI pos 
trà fare il giro del mondo in meno d'u 
[giorno. Le strade, ormai imutii, si came 
(celleranno. SÌ crverà una nuova. etili 
Zia che avrà per base ideale lì cleto 
[invece cde Ja terra. La culture sarà 


na 
Hi. Abaliti gal sforzi fisici, 10 sport @ 
la danza diventeranno necessità. Que. 
‘So, tnitavia, non potrà evitare che gti 
omini digeriscano malo; da ciò, eee 
[simi umori © ua nuovo bi 

; ÎD0 di alimea: 


Qitra cha { suoni, Ja radio trasmetterà 
lo immagini, che potranno apparire st 
Uno schermo, Si vedranno proiettati a 
‘istanza L ‘fatt, mentre. avv 
[Questo sarà un ‘rude soipo per ù ct: 
Dematografo, che resterà, ropatto al 
‘olreradiografo, uno svagò. antiquato, 
(così come e-il'erammotono rispatto sl 
Fadlotono, 

Con un apparsichio che voli sull’: 
‘Quatore, con ia stessa velocità con cui 
Îa terra gira intorno a sè stessa, è aba 
Iprocsita în dir 





forno: con in apparee. 


ohio che anbia una velocità doppia, si 





(Gruppo di destra) 


‘chio simile, innciato nella stessa dig: 


‘poicà partire oggi sibalo e arrivare aglt 
‘podi eri venerdì. Con un apparse. 





£. 
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fb, secondo la \wosita. Così ftti po- 
famo constatato come ‘ì tempo sia 
Un'oppalone: senza coniare 1 vaniassi 
Prati. 

"Bet ‘prescindendo, da sventali con 
Seguono sunesteriche, quando svren: 
Ro annoiato 1 mit dello spezio, mer: 
flo 1° concetto dl terno, ridotto fi 
Tiado £ nconerzioni iumasoolo 0 Der: 
{ite 10 Aslone che ci gio qualche cosa 
to tore, gii vomini si «arprenderanno | 
2° uf Tafo menure sanno correndo n 
RIE dl colo senza una seria ragione, 
ra rombi di motori, richiami radioto 
fia, apparizioni ambra, ruta del 
Eno) scopi. scintille, iempersiament, 
sogai dl rit, ail, vortici e boat 

altopiani. Aora È accorgeraniio 
sie orto cnino diventi passi e. 
i preda n una furia damolrios, sta 
Eolinno litio: matloraino e persi gi 
Simercceht, le: macenine, | motord, ie 
Simo. sirappertamo. 1 fi, faranmo 
Raltare le oMelne © el'unpidnii e sp: 
Ficchranno I fuoco a ogni cosa. 

'Otisio sarò veramente in momento 
terrible. 7 


Pol, passito Ja ‘orisi, entreranno tn 
ronvalezcenza. 

La ceneri. soranno disperse @ cancel. 
tato ls memorie. Allora £ll vomini sta- 
ranno seduti al sole e far scorrera il 
Sdrigua nuovo nelle vene e a guardare, 
Saranno ancora molto debali; vedran: 
n0 ogni cosa in 4a luce chiara chiara, 
1 una luce da convalesoanti; vetran: 
no l'erba det prati, piocola @ fresca, 
Gli alberi, le nuvole, Je colline. 

‘A poco a poco potrenno muovere | 
primi passi è pieni gi meravigiia e di 
fiola sì metteranno a parlare con gti 
‘uccefini, col ruscelli, col vento. Ride: 
ranno con una facilità estreme. 

Pol qualcuno npingerà un tronco nel 
fiume e vi monterà. sopra. Qualche sì- 
tro troverà un nobile anime allo stato 
calvatico, tm nobile animate dimenti- 
‘cato e, dometolo, gli salterà in groppa. 

Finsimente, tuito parrà accomodari 
per i meZiHO o ci strà tempo anche per 
dire Je favole, Nelle sere d'estate 1 po: 
stori poeti le racconteranno ni bembi- 
ni 0 si grandi: l faranno sedere in 
cireoto, solto Ja Toma, © diranno: 

— C'era una volla tn prese lontano 
tentano, dove gli nomini volavano in 
otelo come gli uccelli e sameinavano 
sotto Incqua. del mare come 1 pesci... 

E tutti attenti, a sontire, pioni dl me: 
revigita, senza ricondarsi di muli. 

‘ACHILLE CAMPANILE, 


Achille Campanile 

Rol giudizio di Marghorita Sarfatti] 

Morghorita G. Sarfatti presenta con 
molto garbo e vivace arguzia al letto: 
ri del Popolo d'Italta Achille Campi 
nile. Prendendo lo spunio dal foman 
20 Ma che cosa è questo amore? I'ilu: 
fo scrittrice delitto con’ sveltezza i 
divertenti caratteri. del tipico umorisia | 
Este dico tra l'altro 

fa cho cosa è quest'amore?» mi ha di. 
petto mi ha intera. na leggeri; ha 
Festo anche nì ripensare © non mi pi 
Fo inutio farno sobgeito di meditazione. 
i esempio. Ta un vaiore di sibtomo csì 
Maggiore dì guanto me atbiano f romeni 
QI BG. La RT. Vo 2, © parecebio altre 
itunes tonfuscoetta. Gi ha un bol discute: 
Fo ll moslelta Paglo ‘Toni; di certo nori 
Taio Monteverde: mn 1 fat che da trenta 























Sono, 9 ‘Tnnno commuovere, ma tw sismi: 
Cato. Gel quale sarehte puerio non. tener 
Conto. Ora mi fa Innaltamente pincero che 








ÎI Posti ‘o dì Puccini loterario 01 questi ne: 
stri giorni di totensa vita iailana ri cha 
fi MORTO 

‘he 





trocento pari | 
ne gel ramanio fiano piene di «humour®, 
‘I spirito. GI imasiuazione @ gi fantasia ©, 
Bopratiuito non siano per multa: 1) mtori: 
che; 9) pediant; 5) sentimentali, Tutti 
50 cha ‘Ia nostra lnltratura narrativa 
Fomanzesca sembro fu Italaiata Ga gi 
tro matanni: 1) rorica; 9) pedanterta 2) 
tentimentallemo; finte compiesiva. snaal-| 
‘glo; risultato pratico, fl pubblico italiano 
ago 1 Itri francesi, oecorrendo anche in 
peiino traduzioni. Oppuro non Mage st 

‘ Dopo di ciò, sì parla deli cri dol 1. 
pro. Ma, cnestimente; con una mano sulla 
eGscienzà, si può proprio dar tutto Îi torio 
fi non © populi 
Autori nostrani. Signore © Sgnorii 10. vi 
Rasicuro che una dozzina. arditi ‘della 
pattogiia ai punta, del tipo Aetille Cumpa: 
lle sbaragiiereDia ‘le posizioni dî init: 
Fenim. e la Tattagiia © Gel loro sabbie 
Finta 

Dopo essersi soffermata ad! analizza. 
re l'arte del Campanile; ed averne ri 
devati { doni di piacevolezza, Marghe: 
rita G. Sarfatli conclude: 


AT/IGlla nuora è fatta di gento cons, 
pia RI riser Renuint delta mà consider 


























1a forma quotidiana 
na e risebio Che è 10 sport. Questa pr 
Roma dice di si Sila vite tot semplicità. 
Ra essere Imnginosa cop semplicità, Nel 
Bro vuol ‘roraro commottoni ‘o. distraio.| 
SI genuino di schietto iso 0 gi consolatore 
Diano: 

2A, ilo (desio risposero sinora soltanto) 
ALTARI nostri grandi aerittri. Tutto tì st 
obosco ceduo “Gela iiteratura. nostrana. & 
ingotro gel norghesismo reattico, ent 
Aico © drammatico ni quate tort nccenzia:| 
0-20 a fa n popolo dere. 

‘avvonture (cd ‘alle avente, 
Sono Ioperinitica, se nom sì diftonge usi 
3ooso distacco dal presente © gallio cho 
fi esprimo anche attrevizso 1 senso delli 
Eotiamo 6 del comico. Abbiamo biso in 
Fiato di un Mark Twain nostro, cca alter: 
20 da quello americano. Se Actlie Campa 

le no si lascerà vovare dallo fciia del 
ctoso. puo aspirare. & diventano». 


Adunata foletoristica. del: «costumi». trentini 
Trento ‘0 notte, 

niro e I Upi eee dela tto 

vllbio alla ‘grande adunata folcariuta di 

1 onoipi e, 0. costui Btagolt 






































Gi fuor 
Fabriano dì von valina in Inanfera pra: 
Hich e artistica “tendano, {art ci, L'AÎi 
deggianti, 
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LES 


Un italiano balla @ Rio de Janeiro 
da 280 ore. 





Rio de Jan 
AA) 
ha ‘finora Was 250. ore basti 
do. il record. mondiale gl ‘durata di 
danze. 
Marlira fasolsta commemorato a Yi 
Valenza, D not 


Una importante, dimostrazione “a. $xino 
Ti 'alona Vito 


O mattino, 


















evo “Atteran 
diana fibcaciar aa ‘pera del balaevich 
Bano 





un disegno il segretario “polti | 


Romato Ferrata. on. corteo. compesto il 
n aa 











cha Tappeesonianza di ui i 
DA ceh e felia fguinara di Feugarolo. co: 
n si Alferano, ionici Uol spe 

Itaca e di popolazione: 





"sci i fio ui 
‘agli ideali della a: 


Hfta"1a"aua ‘Fiorino ecistinza. 





‘e nessuno torto ai «sì | UA 





i fi im mgeimento di avversari, 


[i piccolo frotto si rendono aì «garage» 
Ta dove mposcranno cino a domani. 


itallano Ugo Fortunnt | 









(do: 1° tanta erre, 


== 





Fra la muta dei motori 
che disputa oggi 
il Circuito Ostiense 
(Dal nostro inviato) 
Home, è notto. 
Sua socia delta srada che pori. ì 
unto dl Moma Sd Oates matoo ail 
Faidivgtantta ei ON ao aio 
SR 
Mica di feti, to cole proce 
Mista tao parasole, e sii Fibuna 
(ie natio ict Sadilono ora nel 
foro ESititento caino Grandi’ bariora 
na avbandonat "Odalche colpo di 
Mnartaio el” assi pene de cito 
Prin Reti cnaio I imac i 
goo ranbiosi i quali 
three l'amore petite dele 
o ae Te Gracia 
ton ilo sn ia Gara ol 
pnt 
7 dhe Gamenga; crrenizatore dal 
[Circulto delle ‘Tre Fontane o Circutto| 
SOLO de SOI pae i di 
dere Te io idoeizioni a ver 
CARS Io cun pit UiicA o te 
e a I bia il pun si 
PRESTA l' prattato dell'Auto» 
Pico ic ont mon ha tetano perl 
Maori in ChRCmo ai adi 
Presente ‘parta ‘su d'una vetose mae | 
e Dar tica ezione: 
"Aladar Il arno Mala cara che do 
mA Cel toro Fallo del 
Tone bt sdiozante Dazigtin € 
Oto fo cia ti Satan, dirotto 
FerOToia Stu pale rose mura 
Moma aio CI oi epieita 
fsi nima l'aiuto. Passo. ac: 
ie “n zione della "radio di 
E face, gle mom ante vo. 
SEO I ci. et ste ho 
none nenti 0 Comenieione 
KS0 Pif 31 Ni eo a pon 
Sat di ghgtcio To stupore par i pre 
Messo ll gino oa pretde, gus. 
Eco Gue erovigiio 20 Zero e di mi 
APRILE pani da tto 
ati cento Corti gola ‘stingore 
Paufrashi iontani Ja voce dello Patria | 
"in sllnzio die prammatica 
ra unlosiana campi, fa mezzo ni 
tini atenei un macct| 
iaia iena ua 
ee e fin calore ato 
ini odierni chini ia 
Pa na eterto al mole ale'ta 
FILO no CT SIINO ult Der are 



































Ferla è 0 rtugio 
Pe i cantar par 
{rod pote ‘stranieri per 

Bin Dane dell'akiusinio outomoba 


stica fatina. 
‘Mazarata, di « Buon veodtito » campio 





TSI Le oeduipier » Vari, intorno salle 
£ Dalago » che stanno par essane 
‘basonie. ERO io + qutsi. 


qualche domanda 20) 
'Aymini. Come... da pratica di tal inter 
FSpalori avrebbe già dovolo insesmar 
ni, è frato buttato al vento. « Si, certo. 
Crediamo... ma... etc, » sorio le risposte 
‘Cho ottengo alle nie domande, che a'u- 
dico Ja ©€0, per fo meno inopportuna. | 
Yami pol. è eniuso "în ua mulo 
(eroe. 





Fra rosal od azzurei 

Dopo lo « Delags » è Ja volta dette tre 
piccole ma belle « Ambicar » che sorio 
Rosbinie a mano dal gudalori e dal 
Meccentei. 1 componenti dell'equipe! 
francese cono Tutti presenti: Vedo it 
fatti Morol, Mardin e Movicezu, che sia | 
Eliacchierindo col compatriota Chiron, | 
ino dei più quotati per la viitoria as 
Soluia di domani e’ coll'ingiese Wil 


ns, 
Dove gono 1 francesi sono dette don.| 
net Anche in questo gruppo ve n'è ina 
Motto veporosa. rioto elegante. che 
discute con una parvenza di. competen- 
fa. di inotori, di eNindrate e di tant 
falle altro cose. Ciò non fe Impedissi 
però di rare fuori a più ripresa ii sui 
[Eravon che passa e ripassa solte Jabbra | 
di un rosso addirittura... infuocato 
‘Materne! È ‘in perfetta temuta bor 
[abise o sta chiaceltierando coll'imman 
Eabile Brili Perl ché ai volante nella 
fun » Fiugatil » rossa. Como sapete, in 
fatti, por reconte. disposizione, fe mac 
Chini in corsa hanno tl colore della n1a- 
Zlonatità del pilota © ion quello della 
Rozionalità delta marca. Cio desta qual: 
Ehe preoccupazione dn Aymini, che. al 
‘Ancora Ja sua « Delago » nel colore ori 
giniato, vale a dfro azzurro. Al commis 
Sario ‘che io avverio si forsneso ri 
IBponde: « Sono Ria tanto rosso lo» 
fnfatt ® lavoro altorno alla macchine 
Rll ha fauo vontre un Del. incarnato. 
Nuvolari 1 popolare * Nivola +, più] 
niemmatico che mai. fa Ja parte da solo. 
‘Sta dicculendo col fotografo che non gli 
ha mandato l'ingrandimento che vo: 
eva. « Mi piaceva di più l'altra poste 
'CObgluide l'asso mantovano. 
‘9 Jontano, N peso 
o (© do punzonature, #00 
‘ormat finite. MI spiace di non aver ve. 
fiuto Ia contessa Finsindel. Essa sarà 
domani l'unica mppresentante femmi 
Nile Im mezzo, all'eocezionale adunala 
"dt « agsi ». Avrel sentito volenzieri Je 
Sue impresatoni della vigilia e se il fato! 
fl escono sta fra. colanio scono, 
fcintesse e soggezione, Sono cer. 
fo però di no. La contessa Einssoel è 
Tal donna da non spaventare! neanche 












‘Mi uvio verso Sì contro della capi 
tale a DII. In mezzo ala folta che 
Aselate alla processione det bolkdl ot 


favori del pronostico qui. a Remal 
sono per je Bagatii. In Galleria Colon 
Na. dova d posto lì totalizzatore. le mne. 
fine francesi sono date a ire quinti © 
fra 4 quidatori sono preferiti. Ntuvolavi,| 
Hfali Pers © Materassi colla «Talhot». 
‘GIUSEPPE TONELLI: 


a 


A San Siro 


Arttano, not 

Semi de Grato! O Viburmii - Cor 

liti resta; cinque lunghezze - T06: Liri 
si 











si Mettnazio — L, 19000 - metri sn 
"unto fitona A. Tafcinto ce Una 
Co0Pà quan dì longbee 






ivoghezza 
AGE 





dl Enopnr a. Pacio = Gioauo 
1 tuniotata 6 mesa - Toti dl 


_ rt. 10000 > metri 1000 —| 
n inci a. Mom ce ori 
10%, Giotl Inagnorae © Pots caro 1150: 
"Chmigito: è. 

limes 
Lsb: 190-%0 0 






‘enza lunghezza 


‘biamio Daprine - ts 10000 » metri 3500 — 
Nrgconi 0 api 2° Binrbarigo, > Una! 
Soir na tonehezia è toreza "Tot Li 














LA STAMPA - 10 Giugno 1928 


SPORT 


Dogi SI come a MOT ne st 





(L- 100,000 - m. 3000) 


ll Premio Principe Amedeo, che par 
lin 4.2 xolta si corre oggi a Mirafiori, 
[non può per in sun qualità di con 
classica, che altro no seguo, rodunata | 
argo numero di partenti. Quando si 
lurigo alla nostra classicissima prova 
| cavali stazioni di tre anni. sono già 
nettamente selozionati: ‘1 ineno. buoni 
Non corrono, quelli, che, hanno. pro: 
tato dt non’avero doti di fondo, sl ri-| 
liuto. Jomanyono soltanto 1 migliori 
Piet dell'aznata. è quei 
io acuto una prepara: 
. Prova quindi di cal 
filoni iaurenti tn nostra, 0 di ignorati 
(erdeks in corca, di unn'ciassica vino 
Fia: Tato è pppunto il Principa Amo 
[doo di quest'anno 
Tra | cinque. concorrenti troviamo 
berto (SÈ, Chpeiol, di Do Montel che 
Mia vinto il Deriy (di quest'anno, D 
lcina (i, Wrigmt di Testo, mon 
torto: considerata 5ì prodotto. più comt-| 
isto dell'annata; cho ha solo ceduto 




























icevo (54, Orsi), di Gue 
îino. cho sulla nostra! pista ha fornito 
Pilone corse e cho È roconiemento ter 
(niinato secondo con tn lieve peso nel 
L'handican, dalla Moda, Akennion (S8 
Sumter]. pure di Gualino, non piaz: 
zato al Derby e cho corre ‘oegi.ia sua 
‘irova d'anpelto; Favorita (88, Tedde), 
(della Scuderia “sangono, ché fino nd 
Jorn non ha proprio nulla di notevole 
[al suo attivo, ma el vuole abbia una 
[ntando attttucimo alta ‘istanza. 

‘Sulla carta Ta vincitrice del Gran 
Premio, d'Ttalia, chiude anehe 11 vinol-i 
tore del Derhy e, pur hmmottendo ehe 
Dercio ‘sta ‘dl questi giorni, molto mi. 
Irliorato. ‘ed abbia eubito una Rrenira 
Bione ‘speciale, mon crediamo che esso! 








LE OLIMPIADI 


L'Italia domina l'Egitto 
il terzo posto nell’arrin, 


Amsterdam, 9 nott. 

L'Italla ha giuocato oggi In sua ul. 
tira: partita ‘del torneo. elimpionico, 
lopposta ‘all'Egitto per fl terzo posto 
in classifica. Fu la vittoria più facile 
‘che 1 riostri. rappresentanti. abbiano) 
ottenuto; in pari tempo uno del'‘sue- 
(cessi numericamente più fortt: che t: 
‘na squadra abbia raggiunto durante! 
‘questa ollmpiaai. 

L'Egilio non è esistito davanti nell 
inzeurri. Esso aveva disputato 10 pri- 
e. prove della rando. competizione 


"con un coraggio magnifico, riuscendo 


‘a’ superare il primo vostavolo dela 
Turchia 0 pol quello del Portogallo, è! 
soccombendlo, quindi contro l'Argent-| 
fn. Lettò con anto nell'incontro con-| 
tro l'Argentina per un quario d'ora 
(soltanto; fino, cioè al momento fn evi, 
! campioni sudamericani presero 1a 
padronanza della situazione, segnan- 
do uno dopo l'altro parecchi punti 
da quell'istanto ‘Ja loro: unità ‘andi 
alando n poco a poco, 

'Venute n mancare. 16 forze morali; 
la ‘squadra egiziana non ha potuto! 
opporre nemmeno una resistenza ef- 
Micace alla travolgente azione degli 
«azzurri », dato cha fl Joro giuoco. 
Basnto esclusivamente sulla velocità 
[dci singoli elementi. non ha potuto 
svolgersi. La squadra non esistett 
iù. Ossi, per di più, essa si preset 
To in campo priva del suo uomo mt: 
(gliore, il famoso Peppina Salem, e di 
(due altri etementi che ai erano cone 
tust negli ultimi incontri. La squadra 
non ha potuto così briliare nemmeno 
‘a sprazzi, con in sua proverbiato ca- 
Fatteristica, ed Imporre quel sistema 
‘dI siuoco ehe aveva ottenuto un par 
ziale successo. nel, Secondo — tempo] 
della (ara contro l'Argentina. 
(Superiorità « azzurra n schiacolante| 

La squadra italiana, viceversa, {nl 
periodo di. piena ‘e vigorosa ripresa, 
giocò in fono superiore, La fece oggi 
padrona ssul campo; dominò, spa- 
dronegziò, scemò quanto. © quando! 
Volle. Per poco che i nostri attaccanti 
al: fossero. maggiormente Impognati, 
#l numero dei punti segnati. avrebbe 
Potuio sallre alla ventint. 

Mancavano, della formazione che st 
era: comportata {n modo così egregio! 
[contro l'Uruguay. Rosetta, Janni ‘a RI- 
Volta, che risentivano tutti è tro deile| 
fatiche del torneo € di contusioni su-| 
bito negli ultimi incontri. Il posto di 
Rosetta venne preso dal genoano Bal-| 
Hal. Nella ines mediana Pitto passo 
‘a coprire îl posto di sinistra, mentre| 
sulla destra entrava {l bolognese Ge 
novesi. Nella linea di attneco Balon:| 
(teri veniva ‘spostato all'ala destra, #| 
Îa posizione di mezza-aJa nccanto | 
Jul veniva occupata. dall'alessandrino | 
Banehero. 

La superiorità degli. « azzurri» fu 
(cost sehiucetante e contintinta, che ia 
arilta non può avea avnto. logica: | 
‘Mente che una impronta iulta italia 























ie|na. Certo una parto della difesa si 


'Mostrò piuttosto incerta nel moment 
fn cul venne chiamata all'opora. 1 tra] 
Punti segnati dasti egiziani. sono; tut-| 
#4 coliegnti a qualche errora dei di.| 
fensori nostri, parie dol quall pareva 
non eradire troppo fl modo valocissi. 
mo di procedere degli africani, che si 
‘appoggiavano soprattutto. sulle loro 
doti di velocità e sul loro individua. 
lismo. I mediani e gti attaccanti. si 
abizzareirono e. segnarono quanto è 
possibile ottenere in 90 minuti di con-| 
tnunto assedio alla porta avversaria, 
[Coma conseguenza, Il portiere osizia: 
ino passò il pomeriuzio a raccogliere 
Palloni in fondo alla sua rote. Segna 
Hate vanno, comunque, la prova com: 
lesiva. dell'alessandrino Banchero e 
fe magnifiche condizioni di forma in 
(eni ‘si trova Bernarini. 11 romano è! 
lalvontato continuativo © nette dua ui 
time partite del torneo egli ha etgane| 
lagiinio in mezzo ni campo per la] 
padronanza sul pallone e per la sicu 
rezza di contegne 
L'equilibrato Inizio, 

La partita fu arbitrata da) belga] 
Langenus, ed ebbe per wuardiatinee 
‘due ulandest. Le due equadro si ali 

nella seguente formazione: 

Combi; 

'Gunovasi, Bernardini, Pitto; Balonete 
rl, Banchero, Schlavio, Magnozzi, Le 
tratto, 


























Pitta Cecenia a. SilFta | 


MO angurie © Fat: dire è; 
È | 








Due gu 
Sd 











Egllio: Hamill: Famy Abara è She 
ineli Yacoul ET Sn my Ely 

Hassan, Yoon pal! Mo. 
ligamed,  Hicul, MM. Hassan Moussa, M 

Hasan; Zabel 





Gli ericiani si presentano nella loro 


A (RAIN 


il Premio Principe Amedeo pere end sotantato 


‘Bellini, | Calligaris: [5 











Dervio ‘a sua volta sulla forma del 





‘Akanaton. 
Jo a Nicevo mon 





Li envalle 





“ola San 
Habbtesontano ‘che Ia forma locato € 
Mon ano cho le enanes ensrali di 
Tita caval presenti aita corsa. Con: 
chiudendo. ‘indichiamo: Dellesna. ©) 
Bean go Ù 
randa. giornata torinezo, lin 
quale aasstoatino Lbinai e. pri; 
(cibesso pretonte a ‘Torino, È numerosi 
Podestà tonventt nile tisi cita, © 
{ ideatori indiani cho pariccinano nt 
Ho Conpa Davis, non mantherà di xi 
(chiamato n. Mirafiori la folla dello 
sram ncessioni: a 
invero, l'intero proerarima. 
aicenita merita dattnzione degli n 
"oto (mito 
(I partenti che promottaio inmiatis 


imp dette. TI, Ppemio Rivolto prima 
brova delia eioriiata. ntteo tcensione 








ii un nuovo incontro ita Fox © Fisimie |P, 


Master. Grodiamo che il + anni della 
[Scudorin Gnatino  dohba nremerat 1a 
‘iu rivinolta. GL rffciati diem 








Irintmos. 
Nel riromio a vendiora Cirlò, credi: 


[mo cho Wold, Fasola, Armata, abbit-|n 


Io tone probabiità di vitoria: L'han 
'dleap Premio Soana, potrete fornire! 
[a Neetiado, l'occastone di riportare 
‘nia vittoria. Dopo la envalia di, Guel*:| 
Io. vediamo bone in corsa, Formio, 
(Glelsbeo, ‘9 Mausola.. Arcatito, si_pre-| 
'fenta netto favorito nella comsa siepi, 
'Promia Muorone, fl secondo petto nori 
(dovrebbe sfuggire a Keraitra Il. Chiu-| 
"fe Ta riunione. 10 sfeeple-chase Racco: 
niet, dove 4 tre più in corsn ci sem: 
'hrario Stcemno, ‘Jacopo dalin. Fonte. 
Star, Le corse avranno inizio alle 
‘re- 1a, precise, e lorminoranno alle 
Ten Per d'occaslone sono stai int 
fificat, tutti i eervizi dl frasporto por 
'o da l'Ippodromo. 


CALCISTICHE 














Dogi tricolore sale sul pennone olimpico 


per ll a 3 e conquista 
go calcistico mondiale 





(Dal nostro Inviato); 





consueta maglia verde, mentre gli ita- 
Hani vestono £ colori. azzurri. Set mi 
nuti tarda 8 giungere Il primo punto 
della, giornata, quando #ss0 alunge è 
‘seguito l'uno full'aliro da altri cinque 
fnello spazio di una dozrina di minu- 
ti. Baloncleri ha già colpilo Il palo e| 
(afagnozzi ha già {mpegnato il portiore. 
‘quando Sehlavio, ‘a segutto at una fn: 
tesa tra Genovesi ‘o Afagnozzi, manda | 
lo palla n finire per Ja prima volta 
hetta rete. cinquo minuti dopo gli a-| 
[vanti africani scendono in tromba sul: | 
ln ditosu nostra: sembra che_{ terzi: 
[ni stano annientati datia sorpresa; ed 
lecco. {l centro avanti intiare con un 
[Potente tiro i'ngolo destro delta re 
‘di Combi. Uno a uno. 

La palla è rimessa al centro, 1 rio- 
lari scattano all'attacco, ottengono un 
calcio d'angolo, e BaloncTeri ‘segna; con 
Un tiro basso che! il portiere può toc-| 
(care ma non fermare. Due a uno. 

Nuovo lungo periodo di predominto| 
italiano, durante 11 auato Schiavio. col. 
sce il pato e Magnozzi sbaglia a por.| 
la squernita. Pol ali egiziani avnnza:] 
no ancora come tante furie, L'ala do: 











nl tagitati 
sinistra gli poria via fl pattone dalle 
[mani con prepotenza. è lo sospinge net: 
la rete. Parità di nuovo, duo a due. 

Tre minuti dopo 1 nostri si trovano] 

in vantaggio, Un centro 
‘i Baloncieri trova i tra attaccanti ni: 
euri solt davanti alla porta e Bavich 
Fo hatte nettamento-{l portlere avvi 
Gario. Tre a duo. 
La partita nelle mani degli italiani 

L'infafattva non sfugge più, da que- 
sto: momento, datto rmani degli » az: 
faurri ». La partita st riduco pratica:| 
mente ‘ad un duello tra l'attacco Sta. 
lano @ l'estrema difesa egiziana. Il 
[caso sl aegiunge nì pali ed alla fortu. 
a per salvare per ben venti minuti 
la roto egiziana, e durante questo ne- 
lodo Î1 portinre aciziano salva nume. 
rosi tri poderasi. Ma presto to cose 
mutano. AT:10, fi.o, 44.0 minuto tune 
ono stnza treiua Altri. tre punti {ta 
Îiani. Banchero, | sehiavio ed ‘ancora 
Banchero segnano su ‘azioni in linea 
leeregiamente preparate dagil. hnives, 
sempre in modo Jtaparabil. Al ripo' 
st 6! giunge così con risultato di 6 per 
Pitatta, a due. 

La serie doi successi ftattani ripren- 
[de nl settimo minuto del secondo tem- 
po. quando Batoncieri a coronamento 
ili una azione evolta di. fnteso cen 
[Banchero, otbliza per ta settima vol- 
ta la maglia rossa del porifere egizia 
[no ‘a confessarsi vinta, Sel minuti più 
lardi è la volta di una cannonata di 
[Banehero di andare a scuotere vioten- 
temente la rete. 11 solo. attacco degno 
‘di ‘menzione clio 1 nostri avversari et. 
fettuino durante tua la riprosa è quel 
lo cho conduce, al 15.0 minuto, al lo- 
ro terzo punto; La meziiala sinistra] 
[da fuori dell'area dt riore eseguisce 
una finta e Improvvisamente spara for- 
to in porta. Tra 3a sorpresa Reneralo 
il patione tia Il lontano angolo delta 
rete, nenza che Il {nrdivo fufto di Com- 
DI riesen a ragelungerio, 

Gontinua la serio dol punti 

La risposta fiallana giunge al 280 
minuto, a mezzo di un tiro da pochi 
Passi offottuato a Magnozzi.. Siamo) 
[Così 8 a tre. Lo stoxso giocatore dieci 
[minuti più tardi viene a trovarsi tutto] 
[olo a tra passi dai portiere egiziano, 
‘o con una bellissima finta segna per la 





























bito dopo fl 10,0 goal 

Al 40.0 minuto Tintonelori viene ru- 
(domerito caricoto riell'area di rigore] 
‘è l'arbitro concete un calcio di rigo: 
fe ai nostri. Bernardini, che vione in- 
‘faricato della bisogna, fa il bel gesto 
[di mettere la palla a ato, come se non 
fosse 1l caso di ulteriormento inneri- 
re sul nostri inferiori avversari. 1l 
[Dubbitco applantò freneticamente. Lal 
Série dei punti italiani viene chiusa a 
18. minuto da Maxnozz]. 

n questa viltoria l'Ifalta el è assì- 
loufata i torzo pesto nella classifica 
[del torneo calcistico dell'olimpiadi di 
‘Amsterdam. La bandiera: italiana salr-| 








(tà domani sul. pernono dello Stadio] 
‘quosta sera l'on. Lando Ferreti, pre. 
lacento "dal: © coni ia 






fo hanno presenziato tuti gli, e nazur. 
Fe. umerosissini ‘giornalisti 6 de 






forionalità sportive presenti nella ct 
Dltole atandece, tao Comiiva del Gio: 
atomi ft a 





| 





‘nona volta. Gli « nezurrl » segnano su-[c 


della Banca Centrale di Piccolo Credito 

La relazione del curatore 

e Il concordato 

Alla gra 15 di teri in mea cala de 
noatro Tribunato Civito el sono riuniti 
È creditori della fallita Danca Centra 
Îlo dì ricoolo Credito, con seda nella] 
fhosira città, per sanminara ‘e discute: 
fo 1a proposta di concordato presenta 
fa dagli nzioni 

Ermno presenti circa 350 (credi. 
tor 0 molti legni ci ne rappresento: 
Î)0 un humero stragrande. Urestedeva | 
Hi Giuuice Delegato hi fallimento mar 
hesù avv. Gaspare Favara, condiuva: 
fo dal curitoro denti del faltimien: 
Ho doti. rag. Zunino, Dicluarata aper 
Ha l'adunanza questi prete subito 1a 














“te? ve 





n Degio 
(concessi l'esercizio provelsorio, II cu 
Fatore ha delto eho LS novembre dolo] 


‘stesso ‘anno veniva alchintato chiuto 
HI processo verbale di vorinea del cre 
Me Pale i voritica del 





Ino dello “Statuto Sociale sì Fionivn li 
[dato ideato. dal curatore è T'AssombIca 
Hot cri ei ecnaia 
PIEDE E n o 
ERA 
honiale del fallimento dal curataer: 
Pete di flip dl cor, 
Dre con e vo quan ri 
i 
fr een 
IRE picture o degli Gnorari dl "| 
Fi Pea a deb good 
Rit pera i alri 
iti perviegiatio delle Seo a deere, 
Gi PEA 0 pe di proc 
Fi eine prio 0A JT 
ri chiragrafari, che sari effettuato er 
RISAIE a fc sitio 
e i cargo 
Mi de siga i pig e ci 
Ria 
ic rg er 
Pasta sentco soci 0 atene 
Coat dita gi 
LA ngi La ge 
[Saggio in°miuditato. delia sentenza di 
oserei lo del pommersio, Pancario, nel 
io dà meri I 
[Btatuto sociale; ESE 
RA 1 pi 
fallimento, moafanie emiliane ul eat) 



























dlascona in, sostituzione del: Yeschi si 
fol ‘azionari che rimangono annullati 
Chiamando alta reintegrazione tutt pil 
Azionisti in proporzione. allo azioni 
osseduio con t'intess cha st riterranne] 
scaduti. dal” diritio azionario. questi 
fonisi cha ‘non ‘avranno, effelarto 
fi versamento in contanti di tiro 100) 
presso la casta della falita Banca, nel 
termine porentorio di 35 giorni dtia| 
Duibblicazione delta ‘presento detlbera 
Del giornale degli ‘nmonzi legati. del: 
ta Piovincia di Torino e che Te azioni 
er Te. quni! non fosse stato esagulto 
li'‘preseritto. versamento nel scemine 
erentorio precitato, seranno nssunte 
Hal componenti dol: Consi dì rt: 
[inistrazione muovo etto s con i 
des alfresì cho, auafora non, venisto 
ontinso tl concordato, 1. versamenti 
doRl Tasti Yorranno, rimborsati: 
°) deliberare moro tn relazione at. 
fa modicazione i aicun etico det 
HO gintito ‘oermier 
n) Antine cho, restando per 1a, rico) 
timenda Banca. contrale di, Piccolo 
Credito 1 alri fe azioni tutto verso] 
Fil 'acomministratori è sindaci resporr| 
HabOI ca. apettanti, ql fatilmonto» Ia 
Stoposto. ai contordato con la con 
Altzione de impreso goti, sia st; 
ordinato ‘tia fdelussione che, verr 
Reset” dalla. Banca. Gommercinio 
Ricdcola di Chieri 0. da dito. Ieiitato 
Al'oredtio' od Enio o all'aumento. del 
Capitale gociato nd almeno Ure 6 mi 
fici mediato nuove sottosrizion. 
Tn Conerato, ‘l'esercizio. provriscrto 
na risposto bienamente agli Rcopì per 
Moti No ora ciata voluta ia istituzione 
fili Coratora Nar potuto. con asso sod; 
Mtsfove. lo estgonze di ‘tanti. poveri 
(tefiIori coftetent. veromento por la 
STAI Incontra nelle Talita Banca 
Ta relazione prosegue assai, dit 
Imbfto rentiendo. conto «delle ‘sompies: 
noti etazioni. compiute. nell'interesse 
[iti Chngltor, tratta del crediti per ti 
(uni Srendui: dini sedi icieronil al 
Holtoreizio tl sesoreria ed osattoria, nd 
bfot Catmbiari o 6A eltri titoli dati 
dr 'inensso, ‘agli > nsseani | circoli 
Poferni, alle ‘ammissioni în via se 
Plicementa ‘ciirogrataeio. © privi 
domina. quindi <on molta chis 
eiaa ‘ia attuazione confabile “ad ti 
preventivo di liquidazione in ‘esere 
Troino ne ristitanzo. conseuibili; 
‘ivanto at passivo, 1a base ‘al propo 
Ho, concordato 
‘8 ‘Giffondio pot pelt'esame dallo al 
Baasività ch ei cono 
tatto sn questo ‘cifre all'ncire 
Initoni® dl crediti chirografari nm- 
ecs 6 ‘milioni, 0. mezto, di crediti 
oniegtati. "O milioni di. crediti privi 
Heel ainmessi nì passivo. Lvatilvo 
Mi concreta nella persentante dei SO 
Gi Crsaltori ehtrogratari © mol. paese 
rosoduur, ono: 























[mento delle speso di 
Fari e crediti. privileglati. 
"Ed ‘il curator concludendo Ja sua 
relazione dica che hs ta ferma per: 


[i alitgenza, ni ‘ponderoso incarico del. 
{a Curtila” del complesso diasesto -6 


[at "concordato votata 
straordinaria degli azionisti 
Tia rolazione che è sinta attentamen- 
Ho seguita dal numeroso wltorio viono 
liatutata alla fine da un enioro 















trait ‘invocano le avere sanzioni 
eil e mennii della Tegge. Mm ti senso 
cieno vetata on mozione con ia qu 
ìe 1 creditori susgariscono ai “Tribu 
ate Al negnee nati, ex-amminsetratori 





in eninna fn disemasione sl ‘possa nile 
loherazioni di votazione del. concordato 
‘iropotto. Vengono cesì raccalte 3862 n- 
"estoni. emin 000 complessiva © così 
IR6 im pi di muito volato dolla Ines: | 
'attennie. rosì ‘te masgioranze volute 
ldntta teca per. ananto rizuarita i mu. 





Mera ite epettori. liano. anche 
ito eli o e cio 
tre mari "ratti na tre 





Inrtoni cli massi 
[ferito ni concordato, creditori rom 


ti ite. 11 oncoranto risulta approvato 
[cantormementa in ‘Tee 

Tinanninon si ‘ectontio e, tuoma part: 
Inontonnta ‘Ani dati. vate Zanin, n.d 
mnreneen Favara # Anita. trascnrai 
Ha etnrnt dn iert mutnal. go mon vi so 
Inno annasisioni. a norma. dell'a 
[rata ine ‘et Cadeo, al Commarto. 
[rane ardinta and omatneato, dai "rit 
[Fato ermattori banon nor nittemo 
nta ta mozione. seconda Ta fune ner 
Invinne otcha nesecitata somma antimo: 














HRANINI G) sconto n nto osano, Jade 
n dlstribuito n] 


ereditari ‘etivogentari. 








lr o ————_—_ 


muove azioni al poriaiore di lire 10) $ 


- 
, Grand-Rotel _[[PYWAZAT:\ 
Isuazione di avere risposto, como di|cuetna, un sito incomparabile per bel- 


(dovere, senza ‘risparmio di fatiche 0|tozza è 


PA MUTATO del comizio sila proposta] Passeggiata dellziose, Servizio. auto: 
a 1 "tomin  dall'assembica|mobllistico. per 1 bagni di mare. Prez-| 


[Caneififera ‘al Appello ©, dastinato ‘a|fo. produtirico di APPARECCHI Ri 
Tn nnorta 1a discus-| MESTICHE, 


a miristreiori dela. Panca contra] | Peaferenza ner coloro ce provaneo: 


mate nno i leggo, Dieninea:! ARTICOLI PER ILLUMINAZIONE] 











[sentanti run canitato. di ben 17 miltoni | 








senza recare 
fastidio alcuno 
nella vostra casa 














infallibilmente 
tutti gli 
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più. potente. insetticida 
UCCIDE ‘PROFUMANI 
Stabilimenti Gibbs 

Foro Bonaparte, 14 - MILANO 






ACHE 


BISCOTTI DELTA | 


M..A. Gatti 
TORINO - MONAGO 


Fornitrice della spedizione al POLO 
dell’eroico Generale NOBILE 


Unica fornitrice italiana della sped 
zione al CARACORUM guidata da 
S. A. R. il DUCA di SPOLETO. 


Visitare lo Stand all'Esposizione di Torino, 
Padiglione dell’Alimentazione; . 



























Visitare i Magazzini 
E. Frette e C. - Torino. vis xx Settentre, 64 








i, A. HIORTH & ©. - Stoccolma (Sveria)] 


1 
PRIMUS tuta re. 


In vendita in tutti i negozi di 
ferramenta e articoli casalinghi 
(VENDITA SOLO A_ RIVENDITORI) 


Rappr. per lit: FERRAMI MIBARDA 
POT P LAO è Vi Re enpuene teÌ 


La Vostra Urina Vi Avverte 


‘So soffrile di un dolore brucionte, ne 
oulo nell'uribare, 0 se l'urina è trp: 


"O 



























Del buoni 
orologi è ll 


Falò attenzione all'orina anche pet 
la quatto So no into” troppo ogni 
rondo ‘indio © Coppo rado nia: 
la deinitevamente avvoritt di debolet: 
farine Mete in pelicolo ‘dì ‘avvaicle 
| Metà dl sangue e def sro atto for 
Sorta su og asoto ntvà e te 
Ron. Bidtedito! Prenota: pubito, 19 
pilioto Fostar Der. Io Mont, Nom 91.8 
iipiore medlcint per ta debita. 
nale, afiezione doll Vota © deu 
fo inni dio genoma. Jombegaino: gone 
Der tuti To impenna ‘gt Steri tar 
Der tto lc 20" voler ine 
Fili fl “sfinii! dt reti. ino ( 
Riti eb. Go. È ian, it 

















= Mare - Monti 
Portofino - Vetta 
Grand-Hòtel 





INSETTICIDA INSUPERATO 
E INSUPERABILE 


La “RAZZIA” diurugge 
qualunque insetto o parassita: 
osche, zanzare, cimici, pidoc- 
chi formiche, scarafaggi ragni. 
La “RAZZIA” è una spe- 


x clima. rattenimenti dan-| 
zanti, ‘Tennis, Cinematografo, Radio, 





[x conventonti. 4181 


Avviso di Concorso 


La più grande Compagnia del mon: 











MESTICHE COMMERCE pvt | _ Gite creta ch può ere 
TOT e na ne crac - Poichè. a differenza di altri ine 





Peaforenza per coloro che prov cha 
si x setticidi, non è velenoss, non è 





Msemero. iii infiammabile, non è corrosira 
'Serivere: FRICIDARIE, Via Seba. 
(stiano. Valfr& 16, Torino. 18071 non macchia, non guasta, è di 


odore gradevolissimo, 

ser piene la dizione 
si SD 
‘atibieote usate a “RAZZIA" 
col nuovissimo SOFFIETTO 
NEBULIZZATORE 


Magazzino. Togrosso 


ARAGNO MAURIZIO 


jazza Solferino; 7 
TORINO - Telot. 42.01 


BLENORRAGIA 


GOCCETTA MILITARE 
[GISTITI - URETRITI - CATARRI VESCIGALI: 



















Antisettico. = 
MI UROSANFOL 
iano risieda 39 pela Lo 3 
Cure” scan quaoropio) © E tt 
Seti anta or sguze 4 











| Tipografia del giornale LA STAMPA 
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LA SiAbirà- iò Giugno 1928 








CRONACA CITTADINA — 


Il ricevimento dei Podestà 
nella sala della Consulta 


1 grandi problemi della 
nell’eloquente di 


Sono giunti {eri mllina neîln no 
biro città 1 Dodosià del capoluogii 
dl provincia, cite in quesil.glorni Tu 
Tono ospiti i Miano. In_loro onore 
il ta, ammuraglio Di Sambu 
Da offerto” un ricovituento. nella sala! 
delia Consulta. Col primo magistrato] 
della città ornno | duo. vice-podestà.| 
fng. Orsi e conto Buffa di Perrero, il 
preteito Da Vil, il sceretaio edera: 

, colonnello DI Mobilast, il generale 
Petit al Roreto, ll gr. utt. Gobbi ul 

del’ Gonniiato esocu- 














fra (sil ospiti i erano 
lion. Maravigiio, presidente dell'isti. 
tuto nazionale Enti autarchici, si vico 
Goteranioro di Tome, Be Prelt, l'on 
Belloni, Podestà di Milano, il” sen 
tore. Pilacco, podestà ‘di Trieste, l'on 
Bombioh, podestà » di Gorizia, " ed i 
rappresentanii di Zara e di Fiume, 


Il saluto dell’Amm. Di Sambuy) 
© la risposta dell'on. Maraviglia] 


‘ammiraglio DI Sambuy ha rivolto] 
un caloroso saluto agli ospiti n nome! 
di Torino sabauda o fascista, dicon: 
osi fica che Il Convesno dl Pole 
Già del enpoluosni di provincia, 
Ziatosi. brillantemente a. Milano, 50lto| 
Gli auspici dell'on. Belloni, scriva 1a 
sua ‘seconda pagina di regime pode- 
Starile n Torino. Dopo aver acconnato 
Al logami e agli interessi comuni fra) 
Je due città, ÎÌ Poestà ha ricordato 
cho nella susa cala dove egli Na to. 
Rione di ricevere È rappresentanti dello 
Giverse cità inlfane, S, A. Ru il Dura) 
q'Aossa ‘gettò Il semio at quelle cele» 
Brazioni ‘iorinesi, che ora hanno ax 
{o cei grande evo in iuita Inlia, L'o 
FAO di augura che 1 Convegni del 
Podestà servano. a, maggiormente, ce 
{rientaro i Iegami ira e diverso cltà 
«AE propone che per l'anno vantu 
‘Convegno abbia luogo 8. Firenze. iio- 
ve si terrà l'Esposizione  scientihi 


















































































































Einizione. 

L'ammiragiio. DI Sambuy _rIrolge 
und Spdoinle. astuto Bi set, Pilaco.| 
Dogesth di Triente. è slton. Mombisc: 
Podestà di Gorizia, monche' al rappre. 
Rentant gi Zara, è°Fiume, fulio Jo 1 
fiche maggiotmiana e DIA a lun 
Finonio satiro per tl tionto della lo 
o Sei. 

'Alveigiamo ‘un. reverente. satuto 
atîa Mines dl Hi o'nì Capo del Go. 
Neto.” Bento. Mssoilat e. orelaeva 
ttrmibando fl aio alscorio. il Pode. 
SiR dun lungo, eaiorontsino ‘9 
dista n pico ridono i grido dl 

i (legs, rideiono ; 
"viva di Hei Vivai Ducsî 

Prende Suini la parole 1 
pila El dico co la vii 
Portia fanno. alto mele prime ore 
GN mattino alla più grande preanie 
Eazone Industrie. lofinzio, fa. Fin: 
Lingotto, deva aver {oro rivolto 
da ttopolso dl atri, di iaworo. 0, di 
Seiluppo Indusitialo, n ‘quali frandio: 
SO mllo possa aspirano questa Vecchia 
Forino, dalla quelo» sì Gard. il primo) 
geatlto tbealbro ola” Faria doro 
Maggionmenta si. sotto per vu 
Peli e dove n° iegno triatta a 
Sotttulio con Roma capitata. 

"Questn “Forino ge 
ateo aravigiia = ci vicolge sl 

“Ni Palciamo, GI 
Podio vi piano" vani foome 
d'un pellegrinaggio ni santuario più! 
SAsigmo del nono, risentito. Mazionele 
fer Finnorare qui tl nostro all dif: 
Sc ia Nostra dvozione ai ‘Re cd fi 
ica eni 





























‘destini ai una più grandé 


Tutil in. piedi, ripetono l'acelam 
di: «Viva il Rol Viva 1l Duceî 
‘a TItatial 


Urbanesimo a urbanismo 


li eppleusi si alza L'on. Bel 
cei 
Ot pa de ea cRcona, Ai 
RISE gie etnie an 
SEE e 
E 
Sn in 
Mea e anne Le den 0A 
TESI coin ero urta or 
ERI 








si 
Mi 














En 
So 

a 
era 
SRO 
aes 
siano 
fr n 
Ss ea 
na 
Gira 
Se 
o 
na 
Di PE i 
Fi e 


economia. 

Tron. Balioni svolge il complesso, tè-| 
ma con tacilitA fi Barola e con viva: 
“ltà di {immagini folicisime. Egli no. 
Sanna alle principali cià fiano del 
Settanirione al Mezzogiorno, ne destri] 
va @ soDrii tocchi Je bellezte storiche 
Bssererido che esse serbano. fntjstrut. 
tibilo l'impronta delie Toro epgeho più 
fiorenit. 

‘ Bo}amenta Torino — dice T'aratore 
— fil'fro lo cità Mailane quella Cie 
popo gi alia dari fi tolo dela 
Gitk di domani. Pu addirittura ante: 
Elgmana. Creò. Randi stende retinineo, 
Malt immensi, costruzioni moderna cori 
‘on'aniiveggonzo mirabile 
Mo DS Toro o; Meloni ssa n Mt 

;0 cho ha continuamente sevraDio:| 
flo una stratificazione all'alia’ site 


tato Lombarda la 
Sfitraocianvi ancora. ia città Neuro! lo] 
EI umbra. quella. romana. quatia gt 
dll sterzo ò dot Visconti, in. cia dai 
fisonemanto “o Qualla dalia. nose) 
<P2S;no pagina di storin — alco l'ora. 








| La festa delle rose 


La fosto_ dello zoro organizzato dal 


Fiuseita. veramente 





del suo te 
fato dove si 





trovare una cornice più bella per una! 
iilo festa, dello, ventilate, dell'Armida, 
tOl suol landini situati in riva al fu: 
fo ‘è resi ancor più suggestivi dall 
fmprovvisata. decorazione dì bandiere] 
è dalla proftisione di rose seminata do. 
Sunqua: sui tavoli in eleganti mazzi, 
o raccolto fn canestri 04 a fase!. Nel 
Biardino. (roneagiava il Banco di de 
iencenza (e il tradizionale pozzo. di 
San Patrizio, mentre un'orchestra ral 
legava visttatrici. © visitatori. Nel va 
sto satone cho per opara dl Municipio] 
[era ‘stato arricchito di piante decora- 
tive, ‘festoni dî verde, bandiera è fori, 
[un'ittra orchestra aseguiva un scelto) 
[programma di bellabii per le coppi 
«Tersicore» che erano. mok-| 

signoria arano le no: 
dominanti di questa riunione, Mol.| 
\gnorine tt chiari 

bito dal 





























società umciat, 
‘AL buffet, abbisilato con piccoli ma 
ieganiisslini grembiulini di cretonne, 





= |Prealgonta di 
[no mostrati 


eil Rocconerà ‘a quella che È Ja maia: |d 


persona colla può |, 


Uavonta. Dimellmento sì sarebbe potuto [Ri 





Belloni 
più eloguonti di quelle di un 


città moderna 
iscorso dell’on. 


tore, 
bro 


La città e la campagna 


ESIl iena pol a: oriari della neces: 
sh per io maggiori cità dense di po 
Dolazione: di ‘aVeiase. quosta. verso la 
Periforia, spingerla Verso la campagna 
[ber Igtoro Gu Anche per disurianare Za 
[SIA Milemo ta giù iniziato di movi: 
nio ed oegi vi sot, parroccnio che 
[per questo fenomeno soito rimasia sene 
[Fa parrocchiani. Tale problema no sol: 
Feolta un altro, quello di atincciare 
[centri detta cotta alla. lontana perito 
Fia, alta. campagna vicina. conti 
Fasi in‘modo Insomma che nadhe da 
spagna possa diventar o per 
[coloro i cul lavoro si svolge nel caniro 
della, cità. Ireutomobile. ha portato 
ha totale rivoltizione nei rapidi mezti 
li! comunicazione, ma pre facilitare Ta 
(disurhanizzazione occorre creare dell] 
grandi strade. Un piano regolatore mon 
Hevo più essora solamente un proble: 
ima topografico: dove essere ua'opara 
"complessa, stodiata da, chi conosca 4 Bi: 
HOgNA. è comprende l'avvenire di una 
rando cità È nessuno DI doi Podesth 
lieve osser in. rado. di conoscerti. Il 
Hoenico. viena solamente ea 

for forma 8 questo cose. DI qol sa ne: 
eso al compilare sempre pinni ego. 
Îiatori, generali” -non frammentari. Tn] 
Passata, questt attimi hanno dato per: 
Fmi efeuliati. VI sono oggi strade he 
Tappresentano l'assuedo e ion fono inc | 
Fihcahili perchè. Dimiente da cosiruzio: 
PI por sono abbettib: 

"fon. Rollont fono esseral chiesto chel 
cock pina costare Un piano rosolatt 
ndeen She io passato eo er gin 
Ko per i Comuni, mentro oggi. soguen 
Ho I più moderni eritori, tenendo” con. 
{o che poi Imprenditori ‘godono dell'o. 
HOnero, di. taste per 26 ati: n 
ich rampresentare un gravamo divan 
fa” infilo, Accenmado' pol. ni richie 
Imi del Governo ni Comuni per una pin] 
Rana economia, afferma cho tutta. la] 
‘inanza comunale è ancora suscetttil 
(i essere risognia_ riformata. ‘ico: 

ja cin. proposito le. riforma. apportato 
[tat'on. Po Stefani. e 


Come nelle contee inglesi 


Entrando ‘in. un ‘altro campo, l'ora 
itore si domanda quali Hmiti pio ner: 
Fi uri cità che, Some mene 


























Mò te 
Bulre, non deva. dilagare all'infinito 
Hello. campagne, anche’ peronè non è! 





sibile profettaro Una cinta così va-| 
‘ta senza ‘aggravato Il costo delle esa: 
(zioni del dazio. L'on. Belloni sì dice 
(contrario alla costituzione dello grati 
(di città è non può Immaginare Sa gran: 
[de Milano 0 1à grande ‘orino, so not) 
(songiungendo nd essa i Comuni che 
formavano già parte Iategranto di que 
ste città. La costituzione di così ma: 
Siodontici. organismi porterebbe con -sé| 
(ii gravi, Giai, fantastici problemi di 
(viabilità. Egli vorrebbe invoce che Ja 
(ittà:coniro fosse’ contornata da centri 
celti, lognil ad essa. Creare Insom- 
fa 10 cttipo come nello Conseo in. 
E Al Capo del Governo e all'on. Ma: 
ravigia 19 ho gia poposto questo. pro 
2 Prosegue l'on. Belloni ascot. 
ione tanto il Duco quanto. Ji 
lsgit Enti sularchici, 1 50 
Tavorovoli ai progelto. 
\.Dono ar duo che col lano tego 
lore (@cnico uno co nt Ugualmente] 
importante; cioè "11 piano. tu 
morale, l'oratore accenna ai 
(monuzienti o cimelî. storici. che. tesso. 
0 1a gloria e la storia di tuta lo ho. 


in 
ria. pazionaio © dice cho fl rispetto] 
lovuto ail ‘sacre memorie non toglie 
(cho dazio città denbano scomparire vi. 
[foti intott. brutturo dove si annidava 
il vizio e ‘che @ gran voco chiamano 
Î piecono puriftore. 

151 pitsi — afferma l'on. not. 
loi — perderanno sogni suggestivi 
Per i ioro quadri, daremo. loro, in 
[gambio, ‘modali l'energia, di Toraas 
‘dî modernità. che potranno' assai int: 
[glio ispirare le Jero fantasie. Con que: 
fto. non périsco in storia dello riottrà 
cita. anti, ‘sì rattorza e rinsntda = 
[Conclude l'orato to che ancor 

lombarda. el sen 
lamento "lì © cuore 

















Ton. Belloni termina 11 suo discorso, 
(itontio: e "Torino 8 grande pci 
Hopo quinto “secc etcenca "che] 
IDERi sentire la Seco el Otorioto pine 
ipa Sbauo: tmannete Fitienoi 
lgroattami appltitd adesione. | 
fine dl decorso Ge Podesto tal a 
famo, si quote ione vivamente compit; 
Mentato Si urlo do'Atci 
La colaziona e lo visito 

AI Podestà, in Giunta Esecutiva det. 
VEspoaigione: hi odorto, alle ore Ct 
bi Banchetto, al quat Gonne 
Re do inggiohi Abi itadine 

Gli cepfd hanno poi rshato. ceti vice 
iptireeo Peemoniaione,  anecotonzo 
Hal Smetabei dello, Coriesisoe te 
ERI salito. volge pe 
(Gicbb da mopoto con dette Ei 
Siazione Ton. Marvin. rome”, 
Licata: ata 971 Parioli eterne nt; 
[o ita. là stabi delta Vinto 
Fssitono alti Sona atta, 
Miani fall Tabbricae St patto 
[iaia attrsterto rin n 
Fotrarma dosi mella arto ometmo Hai: | 
Fosttaro il procnsto di Tavonisioe tte 
Rca P.viatoi omo vinte 
Rompamari, pal. net era costi; 
ra Bia diabosia ut o stri dv 
ftacchine Socinini eva cm 
nat pompo. inamateei fto dnoio: 
IS Ad rina abbr tatin get 
(eta natio eopnenso i ditienti 

















Torsera, alle or; %0, II Podestà ha 
pol otterto. agli” ospiti tm Sonttioso] 
Bancheito nel salone d'onore a Palar 
[zo Madama ta festa è stata impron:] 
fata a grande. cordialità. 








‘servivano | elienit o dame Infermiere, 
Aiouno dele quali benchè non più! 
iseriite alla Croco Rosse tomano ‘an 
Mualmente ‘a. mettersi a disposizios 

Hel Comitato por ]a fosta delle rose. 
‘Alle ore 18, ricevuta: dal comin, prof. 








signora e dalla [spet 
Dame, signora Corbel 











ficcompagnaia datta contessa. Micaril- 
Provana. ‘Tutto le Dame infermiere si 
ratto schierate sul viale £ Ja Duches:| 
Ha di Pistola. volle Jo fossero presen 
Hate personalinamo una per una 


‘irovavar 
mulda a ricevore l'illustre ospito anche 
fa marchesa "Das, Vila, le” marohesa 
fFracassi. la marchesa Doria. Ja mi 
(chesa”Sorra. ‘la contossa asini, li 
(contessa Beibta, n' gen. DI San, Mor. 























Fano, le” Poppresentaniy > dal asolo 
femminile e molte altre signore, "i 
Fnodico "provinciale: doll. See: 1 
fot Boni n 0 coma prot: Rofere) 
lente, dell'Arte d 
È tcottonula sicone tempo vr 





è nel giardini, compine 
vr la Della organizzazione della Testo 
niziatasi nel pomeriggio. ia festa È 











loro ammirazione per l'organizzazione |'S 
oe sismi. di Iovorazione de, 
[stabilimenti ni 


ino ne giardino dell'4r. (all 


Torino romana 
rievocata dal prof. Bendinelli! 
Jorl sera, noll'Auia Mnena della no 
tra Univetalt. il pro. Cotredo Der: 
fine, colare dolla, Cattedra di Arc 
biaoiogio, Ta tenuto annunziata. cone] 





pierenza sl e Torino romana », nd ini: 


fi corr 
Energie Neli 
om, (Honda Ji TApprosontanio del 
isenfanti dell'e Anif», eco. SIR 
neo 
ana 
seen 
RT fe fotina paio 
Dica pela NE 
dolo rude, superba, Insoftorente di gio. 
dol e nipate eclernie di fo 
Parra dia 
RAI ei ale nino 
Cin iaia certe 
DO 
Ri Ra 



























Horrl, delle porte. del Téatro (Giardino | 
Hieale). dell'Antientro, (Piazze SI Cer. 
HO). Indagando la porzione che dove. 
Yalio ogcupara nell'area. odterne 

tico. Pragtorum e, de: «Tema a. ii 
# Form ». è presentando infine i {Fam 








fl filcovarono durante gii scavi. 

uLuratoro ha concluso. nppinnditisi- 
mo, attirandosi: che. delle. nimprosi 
veste romano cho la osa ci co; 
serva, si giunga ad una maggioro valo] 
Fizzazione: 0 cho la migitore conoscen-! 





Ta cerano Madre ‘ltatica  fmvorisca. in 
tuti i modi il ifiorire, veramento ro. 
mano, ‘della nostra citta. 





Il dramma di du 


1ì dramma, chie doveva essere di 
(co im quanto lo sparatore, dopo a 
foipito ia vista, rivolse arma. con 
fro se siesso, si è risolto nel più be 
nigno del modi: l'una è l'alto sono 
uri © in conebiuatone giudiziaria 
fel dramma e stato anche IMtonata at: 
fa mitezza dello conseguenze prodotte 
dl Tollo gesto. 

‘SI tratta del dramma di via Gioco: 
ino Leopardi: una vicenda di pafelono 
# di Satie, ‘ha ha avuto una diiua 
fico nella cronaca dolin citt, IL pro: 
fagonista, Îl sorio Costantino Rabuta: 
1:59 antit, è comparso tori ginanzi al 
luradl, Folio Il tentanivo di tarsi giu: 
Hfizia da sè, cei ha dovmo sottostare 
ila giustizia consueta. tl maturo, uo: 
Mo travolto. un giorno; dalia passione. 
È tinto introdotto lari ‘mattina noli 
sabbia, di dova era uscito, quale 

ionte' prima con quel terribile fard 
10 di pena da esplare il contadino par: 
ricica. Ma ‘n vicenda processuale, dei 
Rebutfn non fa rivelato nulla di orti 
Bi. GI siniatto, di feroce. E° siate. 
fondo, una sottile canzonaîura par quel 
fto, amoro ‘stallo ‘© per quel euol. at 
Reegiamenti ‘ia Oueio ghe To avevano] 
Fonttotto dipprima ‘all'ospedao © pol 
Al cnrcoro. giodiziario. 

1 attori ricordano Je Mineo di questo 
arimma. TI Rebutta, che è sposato ma 
fra, separato. dali ‘consorte. sì era 
tinito ‘con una ‘vedova. prossima. alla 
Einquantina. Margherita Marlrano ved. 
Bletorali. oi Quo amanti avevano sta 
Bllto di loro menage in via Leopardi 
Bo traseoreevano. I Toro, giorni, in 
Hitgia: Lal, lavorava presso. st capo: 
Harto. ael'Accagemia "Militare, al 
Nonna, ‘sario esca ‘pure, lavorava in 
Chea A dispetto degl ampi, ossi po: 
fevano air dus amenti di primo pe. 
io fanta ‘ra l'arietivosità com cul.si 
iPaaiavano, Ta molne che accompagna: 
ino ioro Incontri o sii occasionali 
Patsutconi. 

'Semonche 1 Rebutta, colla passione 
per l'amanto, preso n: coltivare, anche 
enfatia pnasione: quela per laleooì.| 
È questa, Ionostata sull'altra, doveva) 

corte 10 conseguenza che si 
Prpinesio, L'atuao' cele. bevande ne; 
CSolicho use i maturo amarito di ca 
Sofia imtrattabite: scontroso, diffe 
do. Gccitabiiasimo. ra gelosissimo di 
IS! donna dal ‘suo suore, e. quarido, 
Modera astio l'azione dell'alcool. tte 
Esenticva contro gii, con espressioni] 
GMES bd Inatoriose, fanto che la don: 
no intera pensato, di Jasolario, per re: 
Pal altrove a vivere de sola. Taio de: 
Efttine it donne aveva anco mani 
tata” ni Tasto. ‘Ma costi coll 
Rlmò ‘baacerbato. gail'inospeltato. an: 

MO o ao tira ‘epioso In ‘oscure. mi: 
finoc 

28%, mi tnsel, mi sparo. Ma non 
senza “vor primà ‘compiuto. qualcosa! 






































Sa 
Ea us ago gi 


10, 
(iosa Sicaso da' una schiera di visti: 
or opto garzone. Qreste Tor. 
Hat Sio Dratano ‘ntiormo alle Mori: 
fo cun suo cugino. Giovanni in Re 
Bert ge duo giorno di 59 rana 
Zaccaria, Gentnint e Franc 
(fOSSa presenzo di (tia queste penso] 
Di too fra ceriamente fndicata. pe: 
Rbiaro fa imamentidino © Ta calais 
i sonetto focoso 0 geloso quale 
ta "I icetate. Dopo, aver tatminato 
[A Ali occhi amante cd.i vistator.] 
fl fbudo esores soecatamente, cori 
oche parole. ti suo disappunza, per 
Prscaro canti giovanoni in case. Tutti 
Ebifono ia stiuazione e se ne’ anda 
ODO E se ‘ne anto anche Ollo 
The ritardo. pol. eupo. ed nocglia 
Fetmendosi 1a asa 1 solo istato no 
Cascatio “a consumaro, “in° conipaguta| 
ti tiicache oreate. Torchio, una mo: 
[fosutsima cena. alla quale. por nitro; 
fi Meritano noî (volto pariecioae». 
‘iù iardi ll Aeblfta si ritrovava col 
Optio, Rarzone. in varosteria. di. Vi 
Porta talntito e /10 incaricara di si 
[ore tn ‘orco. delta, Moritano, La d 
oa Tu rigtrasolata sm una bop eltrio| 
(Il via Quattro. Marzo, ore Pam 


























ta[non ssrdava @ raggiurgeria. 1a_sera 


n rasonrae ih perfetta armonta, ire 
Hibazoni. abbondanti. ed 1) lisbutta] 
Elo aveta dato all'amianto 16 lie. ne 
Sompaanando N dono con una espres 
fono "di tenerezza. squisita: e Teni 
lb offrì po! salantemente il 


[Gnifetti, sì è recata alla festa S. A. R.{tes0ro ». 
a Duchessa Mao Îo par accompagiiria a, casi 
Pieoisegea,; Qin FORD Arcniberi bra amanti oramo giò alterati dal vi. 





ib, ma avviandosi ‘a, casa essi sosla. 
Fomo ancora in qualche esercizio dove 
[Berrero altre bottiglie. 

Rientrarono A cana verso l'una ed 
ja ©130 scoppiava il dramma. 1l Re 
fa ‘espiodeva un. colpo contro l'a: 
Jante. ferendola at petto, s quin 

fivolgeva l'arma contro se stess, tè. 
Fondosi alla bozza frontale. destra; 
L'una e_ l'altro furono. trasport 

bito als: Giovanni dai vicini 

agli speri, La donna guar in 40 gior. 
Nt ed dì Tebune, Ja cui ferita era sio 
la denprima. dichierota guaribila "ini 
[A Giorni. guarì nol termaino. di ‘una| 
settfmana. 


La ricostruzione del dramma. è sta. 
tn' fatto ni masuro amante, all'udien:| 
Ha, on nono parole. Sparo per. gs. 
































continuata ‘inintersottammente fino. na] 
mezzanotte, ser:pre atioliatissima. 





osa. perché 1° rimproveri che. egli 
lavevà ripetutamente mossi ja prec: 





io: ha] 
studiato quel che rosta "gollo cantiche 1 


nt dalle opere d'ario romana. che | Ei 


[za del nosici antchiisatmi rapporti con fi 














Il Consiglio dell'Economia 
[La nomina dei consiglieri] 


In sogulio allo nomino doclso dal Mi- 
nistro dell'Economia, per i membri di! 
designazione dello Istiturimi di carat 
fera teonico, scientifico i économico,| 
la dat. Preteito, per 4 membri di dosi 





i i rnazione dalle onganizzazioni dei da: 


tori di lavoro, sono siail eniamati al 
faro paria del Consiglio Provinciale] 
(tell'Ezonomia di ‘Torino ottro i membri] 
Ii atiitto. con voto consultivo, 4 sti 
‘guenti signori 

Per la Sezione 1 (Agraria e Fore. 
tale): Santino Bonolto; img. Do Vocoli 
(Giovanni: dottor Antonto Perino: ccm. 
lavy. Edoardo Sesta; Unfierio Vercelli, 
Hesignati dalla Federazione provinctala| 
‘dol Sindacati fascisti acricottori; gr. 
ft. avv, Giusanpo Depanis, destenaio| 
‘dallo Tstitusioni di. carattere econo: 
mico; (gr. uff. prof. Oreste. Malîirolo, 
[designato dutte. grandi Accademie: di 
‘cultura. 

‘Per la Seztone II (Industriale): Comm | 
'Agnifbalo Bocca; ing. Oreste | Caldera;| 
ing. Marlo Debenadelti; comm. Alessare 
[dro Frusohi; ine. &r. uff. Felice Gut.| 
[detti Serra: comm. conto ing. Alessan:| 








Per la Sezlone IL (Commerciale) | 
'Camm. Rocco 


ol. Dotato Da: 
Guseppe Benso: tal 
Ha 





parce; comm, get. Silio Armando) 
lor, designato dagli Ent per ii movi 
[mento del sonestteri. 





e maturi amanti 


in casa di quei duo giovani (1 Genti 
Mini ed (l Righetti) erano rimasti vane 
parole. Alle sue rlmosiranze la donna 
Aveva anzi soggiunto che. e quel gio: 
vani erano capaci. dì motterio n ‘e: 
— ‘A questa provocartone — ha /ag- 
‘elunio l'imputato — io ho risposto 
[cho con un colpo di rivoltelia mi ss 

Dosto da me, ma che pri-| 
mi avrai fatto. qualcosa] 
La Mariano,  sentendoril 
i sl'acopri Il petto e mi |ne| 
Mid a sparare: a So hal coraggio, 
spara pure » mi disse. Ed 19 sparal 
Ta donna è stata blanda nella sue 
\gichinzazioni e col toni dell'amante 
fia ameiesso anche quelli ‘che. questi 
lo rimpreverava. Îl Urocesto non ha] 





























Simanii è riomata da pace: est non 
facevano che ‘seambierai occhiate. te: 
Fall manto prsunelato ovo lato 
Fiiitorio dei PG SEC. Moreti e Ta 
mano, viWida, ‘tino alte della 





E dre 
ra 
FE don i i 
RIP ie 
Fic Mii I 
Pi n 
i a Sn 
Eee Pea n fe 
FRA E i ia ita 
Fi eee 
fo ln 


II parricida di San Carlo Canavese 
condannato a 18 anal 0 4 mesi 
Mn l60, gl, conenluso in Corte d'Aesto 
rocesso. Contra. Loranzo, Papurao 
fi Contadino di San Carlo Cenuve 
Che Ta notte del 10 agosio ssorno u 
[iso ‘con ‘una tremano coltelita 
Broprio pudra settantenne. 
Ta causa svoro avuto la sua tratt 
zid0a -nell'utonza. procedente, a nati 
Fimanevano cho le operazioni del ver] 
ditta. In contrasto col. Ms che aveva! 
rominolato, una. rovente fenuieltoria 
iedendo severa Sanzioni, 1 Gifencor;] 
vv. Figari 0 Beravalte” ‘dopo ver 
Misco 1h rilievo ll olmi peccedeni 
dollImputato, escluero Fogio e tin 
Fosso coma ciusali del delito, spiega 





è grato 





























[do teme soltanto sd uno stato di semi 


‘itermita mentalo dorivaia. da" brin: 
Fezza, si dovesse far risalirà la tei. 
Dito gesta. Secondo 1 patroni, tl Pani 
Fallo non doveva essere considerato i 
Ha stregua. di un feroce criminale. vi 
Fuenio degno della pona dell'ergazio.| 
lo commuiziata gatto iontra Tegie Merci 
Pareicidi, ma alla stregua. di uno ven. 
(raso, viutno czii stesso di ‘uno sci 
E gir anno attorm 

îurati hanno affermata 1a colpe: 
'votefza ‘det paericida. I tuale Hero 
accordato tuttavia In° aimimuente' del. 
fa somi-ubbriachezza. volontaria 6 .le 
attenuanti generiche: 1D base A que 
fto. vordotto, Il P. Gi, comm Mors 
Ro richiesto" 1a condinna, del Papuri 
fo a 28 omni 6.4 mesi di reciogione, 
Dopo noche parole. dell'avv. Figari; 




















n ne e dt 
Rene ia pone E Ru rt 
erigere 

N ha condannato Lorenza 
MEDIE Ranma die 
Eno iena: Dt 
Mia n gl‘ ilaria ci 
RT ri, Civate fot 
a tin Cna ite Si 
Fon Band flo lt vite ik 
Do oi pane 
(O CNO SEU toni “EN Ta 
BOI tir Sic ela 
POR petite noie 
He nta i Utena eci 
Mai 


Borseggio e arresto 

Nel pomeriggio di venerdì, durante| 
ina corsa tranviaria, Il signor Achilie| 
Corpani, abitanto in'vig Passalacqua] 
I, fa borsegziato del portafogli con. 
tearito L. 550. 

— Gli agenti della Squadra Mobile! 
procedettaro "all'arresio del pregiudi:| 
Palo. ‘Forehto “Secondo, d'anni &4 per| 
Contravvenzione alla. vigilanza spetia| 
lo della P. S., e per furto in danno! 
‘del signor Daimonte Ciro. Nello tasche! 
[detv'arrestato furono trovati: dodici. ti 
{oil del Littorio, del vafore di L. 600), 
‘tompendio del ‘furto. stesso, 


La donna caduta dal tram 
La donna caduta dal tram in via 


‘Pluto Micca e ricaverata nl ‘8. Gio-! 
riservato, venne 




















vanni con. prognosi 
denuneata per la fpellicelata. Periao! 
Esterina d'anni 80, 





denza alla donna cirea l'ammissione | 








Vocato Da Antonio it ® stato benigno] 
cho era im 





per Ja Difesa, il quale ha invocato Ia]l' 





L'occasione 
fa il mendicante ladro 


Il marcaclaslo Pezzi della nostra squa- 
tra mobila In mattina del 7 corr., pat: 
furto davanti ‘al cattè Brosio sito_al-| 
Î'anisolo di via Garibaidi con via, San 
[etaticosco | d'Assisi, getto. un'occhiata 
nell'intorno dell'esretzio, © tace così 
lina piccola. scoperta, ché non mi 
[il Jageressario. ‘So ne stava seduto al 
Caffo une sua vesehia conoscenza, un 
(Progiadientone, nrogrio, di _ quell che 
Bora da calamita, dato. che ‘non pos 
lano vitara di capitare! ogni tanto. 
3 maresciniio Ietzi vido, ella metto. 
ria, va enorme volume dI fascicoli, 
Porttato al nome di colut negit archivi 
Hell Questura. Erano *uite 10 malefat- 
ta delia. nun conscenza che ritrovava: 
IOENI fascicolo un reato... H soutulticiae 
ricordò anche che Il messore ln mar. 
[zo ora usolio per l'ennesima volta dal- 
Île Nuovo, e che, gravato dei fardello 
[della vigilanza, nveva creduto done di 
'soroltarei dl dosso (ela fardello, scom- 
ilo. alle ricerche’ dolla polizia. 
emma. 

















Ù ‘Pezzi, omtrato 
nol cattò. avvicimatolo e attendogii ‘una 
iano, esi n 

on id Satondino raro] Come 
vat E' ln pezzo che non ti vel 
‘Anche l'altro lo Ficonobbo, tant ve 
roll. pesiamo: 

"Ahimè! Ora è un... Pezzi che ol 


vado 

"Brave. Il Torehto fu condotto in Quo. 
stiro, 6 quisi venne messo atta pre: 
[senza det'Hott. nr. la, capo, del. 
în Squasra mobo, Tnterzogato, d#sso | 
[che SL era. dim ‘dea viatton: 
n ima ln, poro oveva messo la testa 
la parilto, che si era posto 8 lavorare: 

vp lio sue tasche sliaro: 











Zi einen rogrtieio o etmor 
Icommissario. "Gillo i'ho pur detto. MI 
[tono masso n invorare. Questi ‘sono 1 
toi risma. 

"i pi Que o”îra mesi? Ponto volt 

— Sa, quando mi,ci metto. 

a pit ‘coni del finzionario rideva:| 
ino stranamente. dietro. To tenti. ice 
Venire nn. Incarinmento, lo, consulto: 
(aoindI preso at petto dl sto some: 

"Quei Agli, pete rupi 10 mai 
pa fiet 5 corr. al signor Ciro Dal Mon 

Eco qua Ta dn. 

ol” Littorio dei 

atto setti. 

[orrispendono esttamenta Conquest 
Contatiate diinguo. 

fi forehio. Sho fon è uomo de so 
Istonero a lngo ua bugia = 0 
ftt era tcogio peschinta — nni per 
(itimattera si tiro, Com. messore fu] 
ciato natia volta ai carro 8, de 
Mivzioto per furto è per contravenu 
Mono aila’vIgianza. Un'altra «pilota» 
Eb ai ‘prondar, che quasi, certamente 
Mn sar Voltima dela lonphtssima 
ieri, 

Ti ‘signor, Dal. Monte. ‘chiamato tn 
(questura, riconobbe 1 Gigli, gi cul rien: 
[0 tosto" in possasto. GÎi parve anche 
tl riconoscere il Indro: se non quale 

Ell'ecto in 

















"mendicanti 





[tia modo. 
"Alcuni. giorn! ‘prima. del arto, peri 
diverso mattine. fl Dal Monte cantì so. 


serbato, contrasti. Lac Mariteno, ‘dopo nate nello i cn st, 
‘aver deposto, ab é sedota In un bano. [notò na aprite. Trovo un mendicante 
prossimo "alla, gabbia. o ‘ira, I" du |che chicoiva leemosima: un vecchie; 





fo 1 cul connotati corrispondono con 
(quell dot ‘Forcht 

‘Così la faccenda si spiega. I Tor. 
lenia, Gngenziosi, mendicante, ha. preso 
[congeoenta. dallo. mbisodini ‘ mauutine 
fel Dal Monto, ha potuto stabili a che| 
lora usciva. Necatos! Ja mattina dal 7 
[a Suonare ad ora un po' più tarda, è 
fon. avendo. ricevuto ‘rieposta; "Sicuro 
fohe nessuno ere in casa. apri tiranquil: 
Hammente con ‘ehiave falsa, (entrò. Fece! 
[subito un Del fagotto di robs, per por: 
Harseto via: mp quando, fn tn tiretto, 
irovo | titoli, pianto iì fazotto 0 si al: 
Tontanà yelosemente col piccolo tesoro. 
[Semonchè, como abbiamo visto, quetia 
farina del diavolo doveva andare per] 
Hai in crusca. 


IN crollo di un ponte da muratore 
Un morto e due feriti 


Un gravissimo Infortunio, di cui rl- 
Imasievano vittima tro persono, avveni 
Ya deri allo. 18 in vio Santità n. 16, 
imando una casa in co: 
ipomastro Maliizio Qua: 
Di, abitanwe in. via_Aé 
(6a 1, ed i muratori. Giusoppa Qua: 
fgla, iratelto del precodente, di 40 an: 
|, ‘dimorante in Iegioné Barca, e 
Piatto Viasco di anni SU, domicitiato tn] 
Icorso” Novara 25, sì trovavamo, su. ut 
bonie a casielto, all'altezza del terzo 
[Plano, cioè a circa 1i metri dal suolo, 
lì stavano Urano sù per mezzo di cor- 
[dò dello. porta cio "dovevano essere 
Mossa in opera. 

'Non si «a per quale motivo, ma pro- 
pabilinenio per ih:rotura di” uno ‘del 
Hravi sul quali pogginva limpalcatura, 
‘questa si Sfasciava © rovinava, e con 
fissa procipiiavano ‘i Wu dickraziti 
loberas, che rimanevano. travolti dalle 
[macerle. Essi dui compagni di lavoro 
prottamiento corsi. ventenno, raccolti 
in grave stato & fatti Segno ad amoro. 
io Cure. Per tuszzo dell'autoambnia 
[za dalla. Croce Verdo, il'enpomstru ed 
i muratore Vinsco, che apparivano la 
pi favi condizioni. furono tenspo 
Hi all'Astanieria Marini, mentre 1 
Heppe Quaglia era trasportato al San 
(Giovanni. 

ii capomastro, però, pocht mInutt o. 
ipo cssro entrato ‘all'Astanteria. spira: | 
ta, avendo agli riportato 10 scijiaccia: 

into del’tofaco. AL Viasco veniva ti: 
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lio dh dec 












































forni, avendo egli ‘Fiportato lesioni 
ni Volto ili poca entità, e eve commo-| 
ione cerebrale. 

‘Sul fuogo dei disastro st sono recati 
|| pompieri agli ordini del toro coman:| 
fdente, 1 quali hnano presi gii oppor. 


fini provvedimenti. Anche l'ingegnere.) 
(capo "Scanagatta, del iuniciplo, ed ti 
forfora municipata Qiiveti, al sono re 
cati sui posto. por gli acceriamenti dei 
ostoni” afllOrdini dell'ispettore Cone 
foi Bano prestato Servizio d'ordima; 


1l raduno dell'Arma del Genio 
3 osceni i raduno del comunali 
adito ti elio 
AR I È 
ice Gia Manno sia 
E o Ii Mal Aridi; 
TM dato tia ati 
Fino Got Binda mprovel 














[sazione, porgeva tara tn caloroso sa: 
liuto © rievocata la storia. dell'assedio! 
diolla mostra Cittadella. 1708, Hustrava 1 
‘Rumercel e preziosi eimelli raccolti noi 
Musco stesso, A none. del. convenuti 
Fingraziavo si È. )l generato Romsatt, 











Hier de Sito dl Geulo di Casei 
[Ssht'aneolo, ‘Visitarono. puro Palazzo] 
Salame, ione, La Fiat. 2° al 





Rasilica di Superga. dersera partendo] 
dalla seto sociale, In via Giuseppe Ver. 
0-10, sì recerorio al momumento i 
feicipò, Micca ed 31 ‘capitano Arangio] 
Ruiz detta Federazione — Combaltent| 
[is<o Uel significato del rito, 


1 novant'anol di Bosa 


In occasione: del ‘Ieto compimento 
[del novantesimo anno. del sen. Paolo! 
Boselli, la sezione dol Liguri restanti] 
‘a Tori 














Inttoiata 4 Compagna = 











La Mandato all'ilustro 
fervido telegramma di 
[gurio. 


‘sd 


Seguendo la Cronaca 
ALBO SIGNANDO LAPILLO 


I latini seansvano col gesso bianco] 
(albus lapilits) 1 gioral ‘di giola, le 
dato che corrispondevano a iteti avve- 
limenit: Geil gesso è usto soltanio| 
hello scuole ‘(e all'alto ‘Iapilto. corr 
Pondono ‘spesso, ahimo, dei. numeri 
futt'aliro che Neli) oppure nelle sazio» | 
Fla. dove Îl segno dl gusso è cortazion:| 
fa un segno il soddisfazione quando 
[Flone tracciato sugli ottimi tessuti pro-| 
xenienti ‘dal nogosio della Soc. ‘An. 
Succ. Bertone (vis Milano ang. Vi 
[Quatiro Marzo). 

Ma le daiò di gioia, 1 Metl ricoril 
[sl-Stanano oggi. "pit modernamenti 














lina Polk. penna. silogralica d'oro. 
(quoita cho ta Soc, An. Suce. Bertone 
Fortra in domo e ghi nequista per mute 
lira al merce nel suo negozio di via] 
Milano ang. via Quattro Marzo, anche 
Sn più volte nel orso di un nano. 

lo avvenimento È dunque l'actui-| 
ntaro tessuti presso la Soc. An. Suce. 














vote presso la Soe. Ano 
[perchè L'abito. riuscirà. 
[di inoda € duraturo, pur costando poco: 
lo avvenimento È quello di entrare 
in possesso di Una Della penna stilo 
‘grafica ‘d'oro che la Soc. dn. Suce.| 
Hertone ottre con la sun nota genero: 








Io, etegante 














per vedere l'E: 


Manitazgora "eno o. tendina 
di'via. Gansolato, 5. (intero). 
alito dll pia appresta ces 

ande slaganti e di Vitima moda 
È alicotanta*rinomata Dar l'oneità del 
uo Prezzi. La visita che vi scena 
o a Fuscito ‘utiiasit* 





UNICA SUPERIORE 
via Garibaldi 9, Torino 
ga uncino Corti docu, Praia 
Isionali. Lezioni. Individuali: rivsorta 
[garantita (n 1 a 9 mesi. Vendita mol 
doll su misura, — Pro/.ica Derto: 





bol IL' RICOSTITUENTE IDEALE 


PER TUTTE LE ETA' 
i Regi orata n 
Ro 
NR ta fr 
E GA 
RES 


Olio oliva a L. 8,50 il Kg. 


PRIA pi a 
EA o pera ego 











LO al Ke. Pasta Napoli, Genova exi 
Dal KE; Pasto Napoli, Gi tra 


‘ande, Deposito cEipa», 
29. Tel, GEO 


GIOIELLI di VALORE 
COMPRA-VENDITA-CAMBIO 


Gioielleria = Via. Roma, di ter: (01 
Funpetto at Cinema Gerson 


A VILLA TEBE 
tutte le sere si balla 
orso Oni maitate, 


‘= ‘Tetor, 51.008 
Mi TREVES = Mobili 


ricche camere, iuiti | patate 














mobili “esistenti. 


Liquidazione buone scarpe 


Calzaturifici Riuniti, v. Barboroux: 10] 


ROMANA CALCAGNI 


Lo jDIù bolle confezioni. per signo 
R Tan 


Via Roma, $ = Via Garl 





festoso convegno 
dei reduci Genio telegrafisti] 


nn 


Cogne ao pie 
Sini ID aio © 























UO. A 


Banchetto, 





Quello che non t'aspetti 
La signora molto ospitale 


Un caseggiato di via S. Domenico 
stato ‘eatpe, l'altra ‘cora, (di ono di 
auelto operazioni. poittsctte ‘nb ‘i 
Atolgono raf varici stessi ast 
dacigitoni Alla Goliia ra aigoea 
Ri a 
Rea al met rcompeso, di pina 
Fa dava facile ospitalità 

La Folio, che è fa via di al 
pieno cito (Gut dust indio 
Go no posto copiato ode 
fil dlepaiion dela Logge ur bos 
Dose (imendi gta. TuosstPo Sirena 
fino tt pato l'on, e olo verso 
19 dd signofa capitolo. Giiaud'essa spie 
Tanto da porta dettà Gua” caso. "el 
ent Senio doma tini 
Mila di arie porro aiuto ubi 
Ull'ogenti Tarinagaro pet ia ato: 
Ha. ho è corin Caterino Metro, 500] 
TP telato 
Monti di profesione nm ccà 
Hd tit affari fa quale att. 
HM Tcl, dtt Fc 
Mi VI cin ua SOppia assai inati: 
ite put Motivi. che. l'aver 
tia a tor Vita alle padivivano 
Ta algnora, esco fu debtarata in 
Dorina dinansi Al Protone per rispore 
Hero delta siotzione delate. 118 dette 
A i no rosea sante ta 
Livre. di Stcgea pedi 
Feto, im il Prati tibi 
Fist opinlaa  aenta et 
Ho al riavio dei dibattimento @ muoro 
Fool godo da modo oliionmnto vi 
oWedre ala citacone di Motti 1a 
tito sta, difesa. Contemporanee: 
101 pesata ie. Solo do unenrde 
di nor prove cd a rima 
ti scorcetatione dele Malrvicto vano 
fasti subito liberata, 







































[con Ta (panna ‘attlogratica, anzi con ti 


SCUOLA DI TAGLIO(f 


fici sono intervenuti quindi ad [E 
atom di [D 
ho chilso l'adunata con un fraterno |S 


(un alloggio composta di via [ci 


L'assedio. duro. [6 


Tra costoro vota una |a 


TEATRI: Sp@ttacoll d'oggi 
(SARISNANO spagna iaiana. gelope: 


"o St ell baile i 





Cinematografi 


'onensi —' 2a pucpgars di 










Bertone. ‘porche lin. 1016, primaria p8WW0S.MCbimi Talmudio MEM 
fiati corrisponda un prezzo di asto-|FrAtA — cia timer dire rana 
iuto favore: Fandlera 

“oto avvenimento è imonlo la pericolo 


SALONE GHERSE ? 
Domani premières 
<Mamma, non piangerel' 5] 





Sb 0 cho servirà a sertvare: 000Ì NO] “Susesativo 0, someiai ini 
fatto în, oto, gequisto, vt .40nO rato Gi più (nobdi nmmuimmta ta 
Ho pochissimo € regliito ia speta Gan |"\-® la Granda alirico Mary Carr 
Mind” magnifica” penna d'oro che mi CINEPALAZZO. 
Hanno repalato in sopranpit. Mg come . 
Hanno @ fare di queste mirazot? IL CIRCO 
cetona Entusiasmo! 
Chi vie qll Sifc0r in Forin 
ne a Torino svtetblio «5010 a Cine Pala 





| nero ai Cine Palorso ni 
La Duchessa delle 
all'Oratorto Salestaner.. 


fiore pia Small fotto gone: 
dale Dop Aicaldono dal Saporitre 
no sono la 


facoltà 
Fatunni i Francine volto Vitta ta 
Faina ot ai aci de 
con evideni DI 


Pen 
o pretitinso 
felini, tanto 





L'Aeroporto Gino Lisa 
Le rappresen a Fas all'inzio 


Ca 
sea 
Teogedei 
COSE 
Soana 


La sorta futurista all'Esposizione 
Il programma. della serata futurista 
‘il Teatro. dell'Esposizione cotupretdo 
Hiverst fiscorsi di Mariogiat Platone 
dini è Fila, sa argomenti niovi o ét- 
nali, {lugirati gHeho con protezioni: 
‘Idnsattico Zienkta Podhniaa ta: 
Hitpiiara ol, dana spit {dela 
la” Pratapgliat, con. musiche” di Mit 
Casovolo, radi ‘o Batfita Pratella» è 
Sogaito rai! mutstro Porraceito. DI: 
FOfio 1 Pet saranno sratà. du 
omni per. UD, valore. complessi 

Fire soil, L'esazione ie fate da 








Che parlerà contemporanoe: 
iu Un afgomento a Sorpresa. 
urrà dictrimuito è tut 

lervenuta. un regalo, foturista. 


Alla Città Giardino 
Stamano allo ore 10 a. m 
is Francesco, di: Birattori 
‘io 0 


"Fegolare 
"ottani 





i 
‘ia bancale 


da accendo Letto 
Di 









Krupp, 
EE 
tI (purea torsi gl 
gallo Gre 650 nie gre 


sa 
sato 
ce Pn 
Sacche 








partenza Porta Sori into ti 


UI turno dello Farmacie 
16 Farmacie di turno gi domenica so 
Ind stppacnit pinza STE anale 
Pea Vi Boia rari da 
es 


arieco piazza Sa 
Tagrango n 
firignolo, corsa 


















sua 

ti CAO Pri e te a pa 

Isera nel ‘Teo dicco rane 
AE 

ia 
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ra ll ore Si 4ouo convocati gdo # Mil 











et porveeitanti di. Kubto la ‘azio 
Fagtaiuniche per Importanti comunteasioai: 
n Borca 





trono ta mica cli ona 
Tita delb'Alberto fl Vita» 


Abpvigio era 
o detti 





DI 


BUON APPETITO 


dd li 





DOS RLE-cACN 
icrità notta sarmacope» Umeinte ast neena 


[UN CACHET (6 SUE) PRIMA DEI B*311 























< CA STAMPA  'T0 Giagno 1928 ? 








ULTIME NOTIZIE 


' LA JUGOSLAVIA 


Drammatica sedute alla Scupcina! 
+ Deputati espulsi dai gendarmi 


Jovanovic e i patti di Nettuno] 
‘nelgrado, 9 noie 
1) Come sapate 
spiEi Ate Seite della Scupcina 
SPS agputti Solta conlizione demo: 
Dea ie ali elle. ultitoo seduto, 
TUO aio contro Il Governo tc 
Solo none ‘occiamanto alteri 
diano ta: avevano dato molto fl da 
Hidcrre ell'energico Presidente delle 
Camera, Perle. Oui quattro degli 
Cameri ripreseniarono nell'aula 
Allinegiore no vollero uscirne ben. 
Pao ti Presidente della. Camera, ed 
SP liaere più volt li invilassero 
1 o Ta Sedute, tra grandi ci 
3 on den opposizione, tu due velte 
mon ed 5) Governo, dopo ‘ua 
foele Gelberazione nella ente mini: 
Bevi decise 1a. espuiione con la 
tigre armata. del renltenti. Solto 
DTIRI DI trasiorinare la seduta dn 
Prbolica im segreta, le gallerie del 
Pubblico è dei iornatsti tra grandi 
Binicote furono sgomberate. Entra: 
ono dieci gendarmi che, colluttando | 
TON quattro deputati” comutsto nt. 
Sorranibli per le mani ed d piedi, 
SECTRoIando Toro le Giulio e le Cami: 
SIE" ica spaventosi Sameri della op 
Aedione. i portarono. Imalmente 
ROOF dopo ‘uba' baraonda durata 
meo 
T° ‘omutati raniciani e pribicevi- 
citni Cidarono sila. mignioranza: 
SEMO carnehei deltIimini ue. Qual: 
Sto Unsere Date l'strta alla Sugo: 
SEROIOO ANI cantarono ll Tani 
Siezionali. “Molte ogturie Vennero 
Pagina: contro. Decidere color 
del Bemocratiei Laceiuto di traditore 
Sei Tasali domooratici. Ripresa oi 
in Godot tra un srando nervosiano, 
Fribeevio dichiaro che la coalizione 
Gemorarge contmuerà. un cstruzie: 
Siem sempre più esasperato ino a: 
in caduta del'atvale Governo rat 
“Si capo degii ‘agrari; Jovan 
Sao degli agrari. Joan Tora. 
motic. ia tenuto a. Belgrado, pra 
Conterenza sulla Conventioni di Nel 
fono osservando cho coso formano li 
Jondamenio dell'intero sistema dela 
Nite ualiana nell'Adriatico; sono 
| compietamento del progratiia del: 
da poltdca dell'italia verso la lugo: 
Melia, € gono dumisse aseclatitente 
al porto jugoslavo di Sussak, dando] 
incremento & Fiume, SÌ complichera 
fut Ta questione agraria ini Dame: 
Paini tano dl eni pnt 
tene agli Italiani. AMalronno nuovi 
Simple ed operai italiani e so la 
quealione del oscenso di Déni cato 
tina zona di frontiera dt 00 chilome.| 
til otra. deciso favorevolmente oali 
fiati. { pescatori Itallani pottan:| 
“no pescare nelle acque jugoslave, più 
pescose delle italiane, ed avendo | 
Pescatori “Itiianoigiiori. arnesi 
Prao danno De deriveri si pestalori 
Ergal. SÌ prepara così una Fevigione 
delle frontiere jngoslave, la Jugosk 
Sia economicamente si sotlomette 
5 lega DI sistema commerciale © m 
Fitto "dellIalta. 
SRO So 
i Il Govemetore di Roma 
= Windsor, Eton e nella City] 
Londra, 9, noti. 
1a Gerdaggianii conche del Tamigi 
alli e Windsor deltcio.contor 
SO A rin Mera “ad "SL 
Sio Mii mine sd Sk 
STI e O Te. amtomon arte auali 
OT e SUI Tor” Mostri 
ia Eta etto Felt 
ie oi teliudta am boscate 
fio Macsoht (sotto ina 
fintori dalla capitale le joro visito a 
dn 




















N stbato inglese riempie non solo) 
u'homerigzio inn anche Ja mattinata 
Meltopolitann di. una certe aria che 
Arastersco lo vitalità Gi Londra dal 
Sio contro alla periferia e più im 1A, 

eciaimente agi inizi. dell'estate ed 

“olmo dela season. 1 sabati dì gi 

0 non possono quindi essere gior 
EI di cerimonie nel mezzo della cità 
Mappure in oinaggio ni giù &radito ed 
moralo tra ‘ll copiti. Per Giunta, inl 
Gna bella. giornata, di ‘giugno poche 
Reno otte 10 mondo, gi più attraenti 
cho 1a successione di £lariini e di 

coni sp, Car at risolve Ia campagna 
intorno a Londra. La gioraata di or 
Zi nom era beltissiono, fia caratteristi 
dhmente ingleso. con ‘alternative. di 
Rubio di streno e con Qualche secca] 
loca ogni sunto © ienere lontani 
da paese, Lo sel automobili dest 
gsphit venuti @ Londra e del loro an 
Aiino civico si recarono, dal Claritoe 
Fiotor Mungo Ja valle del Tamigi, all 
Castello rente ai Windsor. LI alten- 
fera i visconte di Fatter, povernaiore 
Sconoatsbte del castello; Insieme ol 
Sindaco dol glorioso Comune a 1a sua 

















Sonsorie. Ale presentozioni ed nl cone 
Sfnntoi sogulta, una minata visita 
Pimconna(e castlto. 1 esi, avevn 
Rot tozzo Tor Sher 
i nfoctraco. i \princine. Fosenzieni 6g 
Tue Sua ferivola nos soto È costadert 
fait gi tto ove RE Giorgio 

Pe iicina. Maria Initastermano tra 
Sete imo sito di ospiti in, gecsato 
ne dial orto di Asco ma gi sesti 
ertamenti. privati sine cui supet: 
SUGHI può dint Incisa la vita quotk 
ino dei monarchi Inps n coro) 
orminita dns visti ati castello, ta 


comitiva si avviava in auiomobile nifitare di Messia 


Gollegio. di Eion. giù nella valle, cha 
Sn ola famosa ia Te sevolo per 1 
Giovani inglesi del ceto dirigento (un 
Fecchio motto dice che sui Danchi ai 
Fiom in Japecio fu vinta Ja baviagiia] 
di. Waterloo]. La. bandiera italiane 
Come sal torrione di Windsor, Man: 
sa quella lnglese sulla faccia: 
da fel comizio Al Und, mayor oliva 
l'osoli ‘Nialiani un suntuso, teme? 
ROl ristorante del club di g0W/ di Sto 
de ed Ji il 
el pomeriggio niiraver<o l'amena pi 
Ra conosciuta sotto Sì nome di Burn 
Sam Beechne. 

‘Stasera !ì prinolpe Potenziani e 
donon Meriam si 1 personaggi. del 
‘Seguito erano. Savitati ‘ad un pranzo] 
Sntimo in Mansion Mouse. Erano pre. 
Genti anche. ll nosro ombasciatore, 
T'exdord muyor sir Roland Biodes cori 
da signora © le signorine. L'esdori 
Thayor aveva giù Incontrato- il prime] 
Gips Posenziani ia notte scorsa "alla 














Stazione. Memore delle squisitezze usa: |" 


jo” nell'auto scorso, ia 
1 IO nd Didero 10 i ‘tamieità 
Sito ni prince Fotenettni e 
Solera oa Lele doro pila presso 
Re pinete porte i Londra, nov ap. 
SODA apici prossimo ln vista 
Den tig Ci," presente lord 
Dicinie n domo di atri cho ma una 
CORE ina arande disttnzio: 
OM a cartina. Sole 
ne dini, La anttrione iene 
Aa onto City per di 4overnaiore 
di Roma. 


‘LA leggiadra figura di donna My- 





eri furono. so. |, 





mo a Londra .si snodava|U 





colpiscono l'ammirazione popolare edi 
1 fogli della sera recano ‘dimuse cio: 
Ractie intorno 





Fomana Jnamorata delia Da egerio e 
are pt By 
CEE tn Al 
delie nil nio 
Leti Pod 
ERRO aiuti ti cOn 
Vie eo dci 
dae Na ie amico 
rata SA 
ii 
FARE GERI, Cita de 
MAE olii dl 
o O i Mii 
Dil Soli nt cai 
FRENA Pigneto SO 
Rein Dil 
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Le minoranze albanesi in Grecia » 


Ginevra; 9 notte 
{R.G)_ TI Cansiglio della. Società 
‘delle Nazioni ha tenuto oggi le ut 
limo sedute della «ua cinquantesima 





Sessione, Invorando attivamente per 
Poter: esaurire l'ordine del. giorno, 
Circa ln questione delle mino: 
ranza. nibanesi 


sn Grotta. 1 rap 
ento hi 

“el Comitato, del 
ito (gli #itri duo uni collekhi erano 
Gamberi è i delezsio einpponere 
|\Adatci) un rapporto dal quale risulta. 
lie fi Comitato, per quanto concerne 
Îa questione delle proprietà dei na 
zionali albanesi in Grecia, rione che 
Mediante negoziati Qreti tra le due 
Nail interessate. proseguiti con spi- 
Fito di conciliazione, sia possibile tro: 
Ware i modi più opportuno per giu: 
ero ad une sotuzione. Perb. per 
‘ivanto concerne la profezione' delle 
fninoranze albinesi residenti in Gre-| 
(cia. Comttato riliene che tl Con 
glio della stenereî. dal. tratiare 
l'amgomento sollevato dal governo 
albiiese. Secondo Îì parere del co. 
fnttato des tr, l'artieglo 11 del patto 
on dovrebbe ‘essere invocato che tn 
casi tali da poter ettetivamente mi-| 
Mocciare ia pace tra le mazioni. Nei 
casi pormati, Insege, simile appello 
Polrebibe ingenerare Quello stesto pe: 
Fieglo che l iraitali Vogliono evitare. 

f rappresentanti dei due governi 
InteresbAti dichiarano di accettare le | 
conclusioni gel rapporto. Ti rappre. 
fentante dell'Albania, ricordando che | 
fa vorienza sussisto tra | duo Paesi 
fim dai 1028, eoprime In aperanza che 
Ha Grecia si mostri generosa. Ti rnp| 
Ipresentania della Grecia dichiara dai 
anto suo che 1 governo del suo Pa 
fc è pronto, nos sopra una base 
diritto, ma a ttolo di amicizia, ad 
aviaria i megoziati raccomandati; ma 
[e d'altra parte mon ametterà mat 
F'intervanto dell'Albania negli atfari 
terni delta Grecia. Ynfne, esprime | 
î ‘mperanza: che dira_i ue Paesi in 
Vista di ricorsi ala Società delle Na: 
zioni sia chiusa 

Ti rnppresentante della Germania a 
ques ronuneia Una 
Ebfarazione di ordine generale sulla 
[fuestione della protezione delle mi: 
Horanze, in risposta. alle. consider 
Hioni dello stessa ordine che erano 
fiato emesse daît'on.. Politie ‘nella 
recodente seduta n cui era stato 
Miscusso questo argomento. Secortio 
ÎI delegato Todesco: È evidente che la 
protezione delle minoranze non costi 
Îuleco una semplice stfpuiazione con: 
Iratiuale ra duo Stat, mo un isti 
tito internazionale molto elevato. Se 
Hi dito delle minoranze è osser 
Ma parte di Culti gti Imeressori con. 
Formemente ‘al suo spirito, si ‘eb 
esere convinti che esso mon erideri 
Barriore fra gli Stati interessati. ipa 
potrà Invece costituire tip cado Tee 

me fra essi. Chamberiain ilchiara 

































ta uo 0 compiti pit impone 
iù delicati del Condlzito. Eeii in bo. 
Hare che, senza ricorrere all'art. ti; 
Huiti Gli stati membri delta Soci 
dle ‘Nazioni ttenare che 
problema dalle miferanze sia por 
talo davanti alia Società delle Neri 
opportuno quindi he St casi 
Romea prossiura ordimarta te 
Fegulta. Chamberiaim datira. parte 
Penrime da speranza che l'Albania 
o” Grecia: passano immgere i mel. 
(tersi d'accordo. Ss 
FA ascooì Anatmente: nl'argomen- 
to più fmportanto desta giomatn, 
(08 i rapnonto che Comitato con: 
[sutito economico ha presentato. ni 
Consigno col'attività da esso svelta 
Meita “ua prima. seine. 4 questo 
proposito, 11 sapprecentanto dall'Ita 
Ba o, Sciatoja, ha. ifehizzato che 
li rappario del Comitato Consultivo 


Roma, 9 notte. 
atti gensenti: Gener che 
ia et ene al aspiione è vote 
fat. corpo d'armata ed È 
triiona ranno peer di domo 
it Birisione è-premesso î 
(d'arimatn 0 coandianio 











Re Divisione REI 


sa gr 
no 


‘Goerati el 
ast egranndo ab 
Gue Ai Anconaseo' 4, 
figo mfifiare tarsiiorite, 01 ic 
i oliceato a 3 

“fto "bumitone mio 
[4a cinto td a ngmtonto, comandante de: 
(i Sine e drone, 

L enerato gli bricatar Fochini Francesco 
ica tetta ventesima. brieta | 
(Ss" liscio podelto sì comando d'A 

sat 





‘roghi 
tito 10 De 
ratori coma. dalla disposizione 60 È 
(ata iretiare del erntro. ehimfco mi 
fre 

Ha roto, generato, di Betenta (di cora: 

bro ali dissarione ed, è nomine 

Merian natio della truppe ceri. 
‘fora. poneraio, ai brigata di fanteria 
uit. dl inno comano 
fato, CUI coto a altbosizione. 

ut dial comando della brigata | 
SU dicnibato spetta della 
‘ateo ‘miitre, 





‘il Salerno, 
‘coonnatio di artiziieria. 

pae pirata, di arr 
fe idem Pale, 

‘Apareani colonnetto di ‘rilztria; idem. 
udine hastco rolgnoetio di fanteria. pr 
oeto generale, di brigata di Tarnteria 5 
Ro iapestsione: ce esta, colonnello | 





Jr 
aspinato 


fato maggiore tl fanteria promosso Ki 
rale al belenta (i Tanteria "© nominato 
'omanannie della ein 





|imosso STA ea soin sh 
pei e ir pi 
Pegi GT im at di 
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Che In probezione delle minoranze | 


"Sorpo Enrico. Bezan, 


o |ro che egii ha senuto in guerra, 


valere [1 


rie stato precipitato in un Rumi 


LA CINA 
Nankino capitale ?, 


Shangai, 9 notte. 

I nazionalisti attualmente în pos- 
‘sesso. di Pechitio preparano attiva 
mente il trasferimento della: capita.| 
le a Nankino. Essi considerano che] 
tl progotto incontrerà una vivace op-| 
‘Posizione, dati gli edifici di grande] 
Valore ed i terreni che le Potenze] 
straniere possiedono nel quartiere] 
‘delle Legazioni. Perciò, hanno invia-| 
to a Pechino i loro più abili agenti! 
politici per crearvi un'atmosfera fa-| 
'Vorevole al successo del loro piano. 


Ciang-Tso-Lin migliora 
Mukion, 0 notte. 
tn una intervista concessa stamat- 
tina. fl secondo Bello del marescial: 
lo Giang-Tso:Lin ha fatto sapere chel 
lo stato di suo padre è sensibilmente] 
‘migliorato in questi ultimi giorni. 

















La 50° sessione del Consiglio della S. d. N. 


Scialoja e il Comitato economico 


presentava un problema di compe 
tenza ed un problema di merito. Nes. 
uno più del Governo italiano è par. 
llgiano dall'attività ceomomica della, 
[Società delle Nazioni, ma l'on. Sci 
loja ritiene che la Società delle Na. 
zioni dovrebbe limitareì ut elaborare 
lo formulare del. principii generali. 
‘istonendosi dall'intervemira in certi 
rami speciali della produzione e ne-| 
[RÙi accordi che debbono essere presi 
dagli womini di affari. Anche per 
‘quanto riguarda lo studio di argo. 
menti generati. l'attività economica 
dalla. Società delle Nazioni dovrebbe | 
[avvenire gradualmento senza frelta, 
la causa dello riparcussioni che cià 
[può ‘avere nella vita economica del 
Vari Paesi, L'on. Scialoja ha pro: 
Ihosto, in conclusione, alcuni emen. 
damenti al rapporto presantato dal 
[delegato tedosco von Schubert 
Data l'importanza. dell'intervento] 
(del delegato italiano, Ja. diccussione 
‘su questo fema è rinviata al pome. 
riggio. Alla ripresa, fì delegato te. 
[desco fa notare chela diehtarazione| 
fatta nella mattinata dall'on. Scia- 
loja collova problemi importanti, 
che cortumente il Consiglio vorrà ri:| 
Isclvere soltanto dono uno sido! at- 
tento. Aggiunge, d'altra parte, chel 
le raccomandazioni del Comitato del 
Consiglio economico erano state pre. 
[se all'unanimità dai membri det Co.| 
Inlfato. In queste condizioni, eli sem: 
bra. dificste di rigettare lo raccoman.] 
linzioni del Gomitato, e in modo par. 
Licolare quanto concerne le inchieste 
[relative al carbone ed allo zucchero. 
Finalmente 1 rellore hropono, per 
sì 
























tenere conto srvazioni 
l'on. Scialoja, di dare alla decisione | 
‘che aveva presentato stamane, fl te.| 
nore segnente: 

ul Consiglio rinvia al Comitato 
‘economico. per studio ed esecuzione 
[graduale, ie raccomandazioni del Co. 
Mitato consultivo relativamente ni 
[commercio, all'agricoltura, all'indu- 
‘Siria, compresa quelle. che concer. 
‘ono l'esame dei problemi del car- 
bone, delto zucchero ece. n. 

Ti rappreseertante dela Gran Pre.| 
tana è di parere egli pure che in 
[dichiarazione falta dall'an. Scialofa 
Sollevi problemi importanti: perciò, 
‘Sarebbe ‘opportuno. che il. Consiglio 

Îl tempo necessario por| 
‘studiarii, pur lasciando ai Comitato 
‘nconomico la possibilità di incomin- 
[ciare lo studio. preliminare, partico. 
larmente su unn questione così im 
‘portante come è quella del carbone, 


o [Al pari dell'on. Scinloja. egli ritfene, 


‘del'resto, che il Consiglio debba so! 
Vegliare con cura le Speso determi. 
hate dagli studi che si vogliono int. 
ziare, Il sen. Scialofa replica che 
egli avera semplicemente. voluto 
[chiamare l'attenzione del Consiglio] 
lla necessità di non lavorare con 


. Non dl 
Hi parare che lo studio del problemi 
Hel earhona ‘o dello zucchero sia fra 
È più impentanti. Avnrova la propo 
(UA fatta da von Schuberk, purchè 
Hi etudi avvengano noi Nrmili, del 
bilancio, ll rappresentante della 
Prancia dichiara che sccetta la pro. 
pasta di von Schubert. 1) Comftato] 
‘conomico è suo parere si è impe. 
nato in argomenti Importanti, che 
bisognerebbe risolvere in un tempo 
[non truppo lontano. E, dopo che 11 86. 
ffretazio generale ha ‘dichiarato che] 
Titti gli organi. della Società dello 
Nazioni sono, nella "loro attività; 
[strettamente limitata dallo previsioni 
[dl bilancio volato dall'assembiea, il 
[Consiglio ha finalmente approvato 1a 
Proposta definitiva del delegato lede:| 
co e ha preso To vacanze. 


La promozione 
\deî generali Bazan e Graziani] 


Roma, 9 notte. 
con l'odiemo Bollettino lì capo di 
[sfata sfaggione della Miuizia generato 
stato. promosso 0a) 

Fomananio di Divisione a comando. 
Mizio dal genoraio Sazan © doi più 
brillanti, mb conratiutto. È da ricorda: 


con 
art] 























[aitissimo merito si comando dell 
lglieria della prima, Armata o 


bui posentemente alta difesa del Mon: [4 


fatto nei giugno do 1918. Le alte doti 
iitan il guocraie Dzan ricevono] 
Sto in prato 11 vatoroso capo di Sta: 
Tin aio 1 vatoroso 

fo Maggiore della Milito. dì, vendore 
Hit force ui lla, Nazione iù se: 
ila © prezioni perv 

nia 'agnerate ‘Rodolfo Graziani 





è tato] 
ni 


È [nominato comandante di Divisione. 


lsinerale Rodolfo Graziani è una tipica] 
[figura di soldato e di condottiero. Co: 


vari anni d* servizio nalle nostre 
lane dell'Africa. orientale, o Ja parte: 


(Apazione ala guerra cscpea, sce in 
Nipote ria Too ql A o dl 
i e contre. poi posentemont 


fon gore" Valor e ai be 

Iîtno, fuetia serio di Deenti azioni 

FiteSt nagaroto alla riconqulet 
(Gea ‘Gea Eoronia. 

Un autocarro In un flume| 

8 morti - 12 feriti 
Ban Sebasttano, 9 notte, 

a seputto letto funzionamento 

ici rent un autocarro sul quate sto. 

Hatgno una ‘quarentina di furia re 

oniui da San Setastiano a Cestana 

Otto 

bceupani sona rimeiti uccit e 18 ari 











ta lciin: Wa 'sta cola ama 
Tiene l'naiterte è 8 ingios 








%o RI 610 fanteria. 


luravemente feriti. 





manto © polenta 


icaniio 8 57 anni, generale a &. dopolhi 
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Wl Pacifico sorvolato 


La « Croce del Sud» 
ha atterrato trionfalmente a Brisbane 


Denis 
ER 
SOA ETasE no 
eni dimen 
Pea 

Gi i og gn 
ei 
dci 
Fior necessarie e ia «Croce del Sud 
Cn 
[Oltre i battimani della moltitudine e| 


ferta in regalo insieme con un as 
Hegno di 5600 sterline, 

MP. 
isbano, 9 notte, 
La « Croce del Sud n dopo aver de- 
[visto leggermente dalla gua rotta a 
Causà del cattivo tempo, ha atterra: 
fo ale 10,10 del mattino sull'aero. 
[dromo di Eagle Farm, dopo aver el: 
fettuato 12.000. chilometri sull'Ocoa: 
lho Pacifico. ‘Tutta ‘Brisbane era eo 
‘Ponto. per. aicciamare 1 coraggiosi a: 
bintori. L'apparecchio ‘ha. Intto un 
atterraggio magnifico. Mentre le au: 
forità parlavano com gli vintori, ta 
{ta ruppe 1 codone a precipitò 
incontra. nd ence Ringotord Smith; 
l'Intropido avintore australiano, ed 
‘suoi’ compagni, furono, portati tn] 
rionto sulle spatto dat loro ammira 
tori, fino all'antomobite che il atten.] 
[leva per conduni al Municipio di 
[Brisbane Cove era preparato. un] 
[Frande ricevimento in Ioro onore. 

‘Così. per la prima volta, l'Oceano | 
Pacifico è sto attraversato 0 nero.| 
Plano. Questo volo prodigioso tulle] 
‘acque fu compiuto in ire tappe. La, 
‘sesso traversata dell'AUantico nori 
Potrebbe essere paragonnia a cuci 
[superbo (entativo, che mon coltanto 
$ pericoloso, ma ‘osituisce Im ma: 
forio di navigazione merea un vero 
four de force 

mi Una viriuosità mirabile Kinge-| 
ford 68. si compagni anno sor. 
inontato tutte le difficoltà. Il Toro 
‘apparecchio a tre motori, dello tes. 
[50 tipo dell'e America » & ‘bordo de 
[quale Tvrd sd i 8uoî tre armici attra: 
[fersrono l'anno scorso. I'Aliattico, 
ra, com esso, fornito, al un impinne| 
{o di radio pertezionato. Grazie alla 
telegrafa senza fill. mentre sefcutva: 
Ino la loro rotta sul flutti a quattro. 
Pia pioncii da ogni GIS, pote 
Forio rimanere in contatto quasi co: 
stante con fi mOndO. 


Le felicitazioni di Coolidge 
Washington, 9 notte, 
Il Presidente Coolidge ‘ha tenuto 
la felicitaro 11 capitano Kingsforà ni 
uale ha inviato il esguento tele. 
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a serra,‘ sita. Innuaurata con una soi 

leaf cerimonia. tra prstunciato il aiecorso 
‘parte 





ita i, Lao reggolo della Fe 
gangne da sicu 
fine Guusttpe. vat Si anal da Gesso È. 





'Ongende 15 fama La tettantacinquerine Cl 
[mena topo. dia Adorni piè fatta: 
[ca pambe 


sila ‘e. ‘cootosa ‘interna 
Ge finta vicorerata 
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iacatato ga proprio carro sotto 1 
le 2aguto' scaritanio. delle shiate, 
Gras" carovitore Cesaro danesi dì 
et padre "al diversi at. 
‘DA vanto (i 
‘passo di Molle 0 gii atri trazalti dll] 
olmi nel ‘Trenino, sgomperat. copie 
Dona datta ere. ono ora riapeni 1 
fatti 
iresipitando da una rupe {o up burrone 
‘so, cente; mein morto i neguito 
profondi o rn 


non fata sein 
treni Dì Onenzre Couio Ted. 


ur 
‘ani 





















| et eltlto dal tati 


[Decio ta st prevedo per 






[DA satuzzo È 
Mantra altouiava animatamente con aicu-Ì 
n'inemabei 91 ‘arGontigiiol ene. 





SPORT 
LA COPPA DAVIS 


De Morpurgo e De Stefani! 
vincono nella singolare uomini 
‘alla presenza di un non numeroso 
fia fitto pubblico © fra cul era ia 
Duchessa, dello Puglie = si è svotto 
ieri sull'elgante e courk» del Tennis 
(ciob uvette, la prima giornata gela 

[sure senutstiche. perla 
ta itafiani 0a indiani dei 
Figo st Gono avute lo singolari uo: 
Hit, ho inisero di ironto DeSietani © 
[Bobbi De Morpuro 0 Site, 
‘l'italiana hanno, consagulto una 
brilantissima, superiore vittoria, Non 
Mn ‘#00 not. è stelo, da essi. perduto. 
(Netisima. fu ta ditorenta. di class 
Be anzi fu dovuto a questa cireosiane 
Ha ge. dal lato sportivo, Ja gara deluse 
Him ‘poco. nel senso. che mom riuscì a 
(creare ud vero entusiasmo. Per contro] 
fi pubblico si è complacciato estrema 
Pnanio. della. buona. forma ‘o dell'alta 
Plagso del ‘nostri rappresentanti. che 
Fitucero con prando evidenza. pesti 
Incontri di ieri, 
fi Gusto meio equilibrato fu quelto| 
ine Stefant-hobb, ‘sta marché ‘o ‘stilo 
Fi duo contenenti tra punti fi n 
fonia, nta erehé Ta. jocp, classe, “pur 
issonto diventa. mon è tanto distant 
indiano è dotato di tnlriatva. 
Hocità. ma nocen In precisione. De Si 
Fani io. ha superato e vinto in preci 
Bono e regolarità, cd “anche in. n 
enza. ° 
Diverstagimi sono gli «il! di Da Mor. 
puro e Siem. Fatto di forza, di ri 
orse, di ntinéco. quelto di Morpurso, 
Magno sulla ita, sul tempore 
[But sapere sttendoto. il momento pro.) 
Fizio Glebo dello Sleemo Ma Pitiiano 
pito mporre tl sito giuoco. rome 
pere la form(dabo iter dcil'aver: 
7 crisi. cente 


































sono stati 1 





sioni 

To Stefani patto Bobb: 6461. 63, 

no Mornurzo batte Sloem: 6a. (2 11 
La ara cominela col match De Sto- 
fani:HODb. Nel io set Pe Stefani fa 
Hiea n trovare iita in nuo ricoran. AL 
ED + ARMA e egli risaie lo evantazelo 
In si porta pari. 4 a 4 Quindi nei dun 
E ffames » sosuenti. conquista In vitto. 
Fit. Nel ‘econda sot l'italiano, etfettua 
(Supienii © rapidi spostamenti. e; alt 
fato di suo steso avversario, cha si 
fa impreriso, vince con magione. ta: 
MIU per fa L Ancora combattuto 
fndeetso al anmubzia I iero set in 
irul. 'indinno. notivisia. ia Vari 
faggio di due a zero. Poi. Da Stefani 
st riprende, ma i'avversario risponde, 
(td ‘al sesto ame ‘siamo pari, 4 a 3 
[Grossotami. errori. di Bobb.infondono 
energia. è. sicurezza. nell'italiano. che 
[fon ‘vivacisstmmo Eimpco: finisce vitto: 
tioso per 6 a 3. Particolermenio acca- 
ito l'ultimo act 

‘Stam ora all'incontro anche pia st: 
teso © imporianto, fra De Morpurso 2 
Sikem. L'italtano produce subito una 
enorme Impressione con ia potenza dell 
sto pivoso. Eelt arriva 4 a 0, Pol lia: 
liano st svantageta conf ut 
un cerco mervosiamo. st giunse i ge; 
Rinita ‘difesa. dell'indiano a +9. Pol 
Steem si fn falloso, mentre De Mor 














Rici nor 6,0 8 

SI tan int 0 sori si bilanciano 
een teen mento. Do Morpurgo [inizia] 
potete ‘noia primo seme. Parnesia, 


n Nt ‘escsoribe, ni Sp, Pol Vita: 
Tomo i Te prudente, si porta nari 3 0-9 
anotfamorta sunarloro mogli altri teo 
DTA Seriate il est n 6 

GAMES "atti paria. Questa vol: 


Poi POE STIA et 
cola osi 





“incontro ‘odierno di «rusbye. al 
patito tronro, li primo ene st aisi 
pratotaoro nezionat na, come dicem: 
fra SmtaTe torno. di Intiressanti. oro 
DSi che che 'necrestono, Timpontane 
Ficiatche onrmenta. GI sotimpionie 
Fa dl avraimgoronno alia conquieta 
Piemontesi Seeneo: primato, medisnte 
in si are conienn: gara gi ve: 
a I Rovorati e Berioiio. inse 
Bocità a dietto tandem fra. dcciani 
Falmento alta mdteiaule a frane 


E RON pae 
Bei ce Loano 
frati 

LA TEMPERATURA 

TERA 

Miiisima Seo. atinima #97 
a 
ii die re rn | 
Fame dira 3 
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e pelato oreegia Gr Ke. 30 
OPstnztat so ig tà: sica È 
nidi stimano dl preri dl 
e at di Bozzo ‘nec oi coscaol pra 
til hetla pinta di ‘Torino dsl è al gl 
Porto crosta, Pimonte, Qualità 
Ta Titolo SI diego da to SI0 
iaia) Metitotà. ‘due! 
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fail dovuti ud [i 


[furo. rinfrancato incalza. e lItattano |f.3 


[ma perde il terzo: pareggin di nuovo, [fi 


SO ma itato soia bono. 
Pat Post mae ita sio steso 


Rugby e olelismto al Motavelodromo!| 


i Ge altro giovani" e valenti |P 





ll. parricidio di Canelli 
Come st è svolto l'orribilo delitto] 
Asti, 0 notte. 
Solo ora, sì fanno! partlcolati sul: 
organo dei do, Camellie dove. tì 
Contadino “Rutfinenzo. Giovanni ‘Gite 
H6D0e. dl dini 70. fp uselto del fio 
Domeniso, it anni 58, 15 nssodiato che 
Movenla va esciinivament ricor 














orali: Il figito coltivava, una parte 
terreni del patto, coll'olbilzo. di 


ninuto canone 





di 
Gorrispondiergii. un dere 
Mnuo a titoto di sompenso; 11 man 
‘fato pagamento dì tate compenso; ave 





Ma portato all'inasprimiento qelto 
zioni fra 1 due: tano che ii ve 
[fiera fieciso ut agire in giudizio con 
fro Ii figlio: cinquemita lira cgiì chie 
(deva. che il giovano. dichiarava. di 








non dover pagare, jenuto conto detta 
corea del raccolti © delte cattive 


Pare che Ia conclusione. della livel 
fosse prossima, g che ll vecchio nves: 
(se minacciato” fl ‘Miglto dl prevedere 
ontro di tut agit ail esecutivi, ps 
la realizzazione. del‘ suo creto. Fu 
questa minaccia, sembra, che foce ner. 
dere al Rulfnerigo Domenico }L Jume| 









Hone, conio, Giovatini Sert 
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SÙ] ing, dell tregenia el coni eri 
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ped i Gi 
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T dottori 


Mo necrassobico el cadavere. TI nor 
IFletan. corloposio ad un neimo interte, 
[Fatorlo. ha Meta di aver netto, in isla 


che 81 Mette, 








Stato Civile di Torino 


1 Giugno 1058, 
NASCITE noti 
MATRIMONI sio 
MORTI n 2a 


| uagorre: ninschi io femmino 3. 
MAERIMONI fertola Gintempe Con vita 
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"ANDREA TORRE, dietoe poli. 
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